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IVECO- CIB / Ecomondo, studio CNR-IIA: bioLNG strategico
per decarbonizzare i trasporti
Giovedí, 28 Ottobre 2021

Il biometano liquefatto (bioLNG) può avere un ruolo
strategico importante nel processo di decarbonizzazione
de i  t r aspo r t i ,  i n  pa r t i co l a re  que l l o  pesan te ,  e
nell’abbattimento delle emissioni di gas serra aprendo la
strada per il raggiungimento dei traguardi ambientali
europei fissati al 2050. 
E’ quanto emerge dal convegno “Viaggiare diminuendo
la CO2. Un paradosso possibile”, organizzato oggi da
CIB - Consorzio Italiano Biogas e Iveco durante la Fiera
Ecomondo di Rimini.
Nel corso dell’iniziativa è stato presentato lo “Studio delle
emissioni di gas serra e di biossido di azoto in atmosfera
dal comparto dei trasporti con alimentazione a gasolio, a
metano e a biometano liquefatto”, realizzato dall’Istituto

sull'Inquinamento Atmosferico (IIA) del Consiglio Nazionale delle Ricerche (CNR-IIA), promosso da CIB
e Iveco.
Lo studio, che prende come contesto di riferimento il mercato italiano, tra i primi in Europa per
numero di veicoli alimentati a metano e per la presenza di stazioni di rifornimento di CNG e LNG,
analizza 11 scenari diversi, differenziati per materia prima per la produzione di biogas e per la
presenza o meno di cattura della CO2 durante il processo di upgrading.
I risultati ottenuti dimostrano che nel settore della mobilità, il bioLNG permette la riduzione delle
emissioni di gas serra fino al 121,6% rispetto all’impiego di gasolio e una diminuzione del 65% di
biossido di azoto.
Per misurare le emissioni di CO2 e confrontare l’efficienza delle diverse soluzioni, lo studio di CNR ha
adottato un approccio well-to-wheels (“dal pozzo alla ruota”) tracciando l’iter del biocarburante lungo
tutta la filiera dalla produzione all’utilizzo. Il biometano è un asset strategico in grado di accelerare il
raggiungimento degli obiettivi di totale decarbonizzazione del settore dei trasporti e centrare gli
obiettivi dell’Unione Europea di emissioni ridotte del 55% entro il 2030 per arrivare a emissioni zero
entro il 2050.  
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Studio CNR-IIA, bioLng strategico per decarbonizzazione
trasporti.

Rimini, 27 ott. - (Adnkronos) - Il biometano liquefatto (bioLng) può avere un ruolo strategico
importante nel processo di decarbonizzazione dei trasporti, in particolare quello pesante, e
nell’abbattimento delle emissioni di gas serra aprendo la strada per il raggiungimento dei
traguardi ambientali europei fissati al 2050. E' quanto emerge dallo "Studio delle emissioni di gas
serra e di biossido di azoto in atmosfera dal comparto dei trasporti con alimentazione a gasolio, a
metano e a biometano liquefatto”, realizzato dall’Istituto sull'Inquinamento Atmosferico (IIA) del
Consiglio Nazionale delle Ricerche, promosso da Cib e Iveco, presentato durante il convegno
“Viaggiare diminuendo la CO2. Un paradosso possibile” a Ecomondo.

Lo studio valuta l’impatto ambientale di differenti combustibili impiegati nel settore
dell’autotrazione, con particolare focus sul biometano di cui è stato analizzato il diverso mix di
biomasse utilizzate per l’alimentazione del digestore anaerobico. Il bioGnl, spiega Valerio Paolini,
ricercatore del CNR-IIA, "risulta particolarmente vantaggioso e il beneficio del suo impiego
aumenta all’aumentare della percentuale di effluenti zootecnici. Il processo globale del biometano
risulta sempre vantaggioso rispetto ai carburanti fossili, anche grazie alla elevata percentuale di
energia rinnovabile nel mix energetico italiano. Dallo studio emerge inoltre come sia possibile
ottenere addirittura emissioni negative qualora l’impegno effluenti zootecnici sia superiore al 60%
del mix di biomasse e un recupero della CO2 dell’upgrading per uso alimentare".

Lo studio, che prende come contesto di riferimento il mercato italiano, tra i primi in Europa per
numero di veicoli alimentati a metano e per la presenza di stazioni di rifornimento di Cng e Lng,
analizza 11 scenari diversi, differenziati per materia prima per la produzione di biogas e per la
presenza o meno di cattura della CO2 durante il processo di upgrading. I risultati ottenuti
dimostrano che nel settore della mobilità, il bioLng permette la riduzione delle emissioni di gas
serra fino al 121,6% rispetto all’impiego di gasolio e una diminuzione del 65% di biossido di azoto.

“Lo sviluppo del biometano liquefatto - dichiara Lorenzo Maggioni, responsabile Ricerca e
Sviluppo del Cib - rappresenta oggi l’unica alternativa all’utilizzo dei carburanti fossili
immediatamente disponibile nel comparto del trasporto pesante di difficile elettrificazione. Le
nostre aziende agricole sono pronte a contribuire alla transizione ecologica del settore della
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mobilità attraverso la produzione di un biometano prodotto a partire da sottoproduzioni agricole
100% made in Italy e sostenibili”. Per misurare le emissioni di CO2 e confrontare l’efficienza delle
diverse soluzioni, lo studio di Cnr ha adottato un approccio well-to-wheels (“dal pozzo alla ruota”)
tracciando l’iter del biocarburante lungo tutta la filiera dalla produzione all’utilizzo.

Per Fabrizio Buffa, Italy Market Alternative Propulsions Manager di Iveco, "il biometano è una
risorsa tecnologicamente matura che costituisce un vantaggio ineguagliabile con le altre tecnologie
sia dal punto di vista ambientale, sia dal punto di vista economico. Inoltre, non necessita di
adeguamenti ai veicoli né investimenti nella rete di distribuzione. Per combattere la crisi climatica
serve una risposta concreta e immediata. In questo contesto, il biometano rappresenta la
soluzione del presente per il futuro del nostro pianeta".

Lo studio presentato, aggiunge Alessandro Bratti, direttore generale Ispra, "rappresenta un filone
fondamentale per raggiungere gli obiettivi europei di decarbonizzazione. Non sarà possibile fare
tutto con l’elettrico e la soluzione prospettata dallo studio è di grande interesse. Come spunto per
arricchire il lavoro andrebbe approfondito anche il tema collegato alle emissioni fuggitive di
metano e le questioni legate all’occupazione del suolo agricolo”.

Il biometano è un asset strategico in grado di accelerare il raggiungimento degli obiettivi di
decarbonizzazione del settore dei trasporti e centrare gli obiettivi dell’Unione Europea di
emissioni ridotte del 55% entro il 2030 per arrivare a emissioni zero entro il 2050.
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MENU            

NOTIZIE PRODOTTI  28 Ottobre 2021

Ecomondo, presentato studio CNR-IIA
promosso da CIB e IVECO: bioLNG
strategico per la decarbonizzazione del
settore dei trasporti

Il biometano liquefatto (bioLNG) può avere un ruolo strategico importante nel processo di
decarbonizzazione dei trasporti, in particolare quello pesante, e nell’abbattimento delle
emissioni di gas serra aprendo la strada per il raggiungimento dei traguardi ambientali europei
 ssati al 2050. E’ quanto emerge dal convegno “Viaggiare diminuendo la CO2. Un paradosso
possibile” organizzato oggi da CIB – Consorzio Italiano Biogas e IVECO durante la Fiera
Ecomondo di Rimini.

Nel corso dell’iniziativa è stato presentato lo “Studio delle emissioni di gas serra e di biossido di
azoto in atmosfera dal comparto dei trasporti con alimentazione a gasolio, a metano e a
biometano liquefatto”, realizzato dall’Istituto sull’Inquinamento Atmosferico (IIA) del
Consiglio Nazionale delle Ricerche (CNR-IIA), promosso da CIB e IVECO.
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“Lo studio valuta l’impatto ambientale di differenti combustibili impiegati nel settore dell’autotrazione,
con particolare focus sul biometano di cui è stato analizzato il diverso mix di biomasse utilizzate per
l’alimentazione del digestore anaerobico. Il bioGNL risulta particolarmente vantaggioso e il bene cio del
suo impiego aumenta all’aumentare della percentuale di ef uenti zootecnici. Il processo globale del
biometano risulta sempre vantaggioso rispetto ai carburanti fossili, anche grazie alla elevata
percentuale di energia rinnovabile nel mix energetico italiano. Dallo studio emerge inoltre come sia
possibile ottenere addirittura emissioni negative qualora l’impegno ef uenti zootecnici sia superiore al
60% del mix di biomasse e un recupero della CO2 dell’upgrading per uso alimentare.”, dichiara Valerio
Paolini, ricercatore del CNR-IIA.

Lo studio, che prende come contesto di riferimento il mercato italiano, tra i primi in Europa per
numero di veicoli alimentati a metano e per la presenza di stazioni di rifornimento di CNG e LNG,
analizza 11 scenari diversi, differenziati per materia prima per la produzione di biogas e per la
presenza o meno di cattura della CO2 durante il processo di upgrading.
I risultati ottenuti dimostrano che nel settore della mobilità, il bioLNG permette la  riduzione
delle emissioni di gas serra  no al 121,6% rispetto all’impiego di gasolio e una diminuzione
del 65% di biossido di azoto.

“Lo sviluppo del biometano liquefatto rappresenta oggi l’unica alternativa all’utilizzo dei carburanti
fossili immediatamente disponibile nel comparto del trasporto pesante di dif cile elettri cazione. Le
nostre aziende agricole sono pronte a contribuire alla transizione ecologica del settore della mobilità
attraverso la produzione di un biometano prodotto a partire da sottoproduzioni agricole 100% made in
Italy e sostenibili.”, dichiara Lorenzo Maggioni, Responsabile Ricerca e Sviluppodel CIB –
Consorzio Italiano Biogas.

Per misurare le emissioni di CO2 e confrontare l’ef cienza delle diverse soluzioni, lo studio di
CNR ha adottato un approccio well-to-wheels (“dal pozzo alla ruota”) tracciando l’iter del
biocarburante lungo tutta la  liera dalla produzione all’utilizzo.

“Il biometano è una risorsa tecnologicamente matura che costituisce un vantaggio ineguagliabile con le
altre tecnologie sia dal punto di vista ambientale, sia dal punto di vista economico. Inoltre, non
necessita di adeguamenti ai veicoli né investimenti nella rete di distribuzione. Per combattere la crisi
climatica serve una risposta concreta e immediata. In questo contesto, il biometano rappresenta la
soluzione del presente per il futuro del nostro pianeta”, dichiara Fabrizio Buffa, Italy Market
Alternative Propulsions Manager di IVECO.

E’ intervenuto alla presentazione dello studio di CNR – IIA anche Alessandro Bratti, Direttore
Generale Ispra, che ha dichiarato: “il lavoro presentato oggi rappresenta un  lone fondamentale per
raggiungere gli obiettivi europei di decarbonizzazione. Non sarà possibile fare tutto con l’elettrico e la
soluzione prospettata dallo studio è di grande interesse. Come spunto per arricchire il lavoro andrebbe
approfondito anche il tema collegato alle emissioni fuggitive di metano e le questioni legate
all’occupazione del suolo agricolo”.

Ad animare il dibattito sono intervenuti anche Fabio Ciani, Responsabile sostenibilità trasporti
Nestlè, i soci del Consorzio Italiano Biogas Carlo Vanzetti, fondatore di Cooperativa Speranza, e
Matteo De Campo, AD Gruppo Maganetti.

Il biometano è un asset strategico in grado di accelerare il raggiungimento degli obiettivi di
decarbonizzazione del settore dei trasporti e centrare gli obiettivi dell’Unione Europea di
emissioni ridotte del 55% entro il 2030 per arrivare a emissioni zero entro il 2050.
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Inquinamento urbano: un nuovo studio

Una ricerca tutta italiana, quella sull’inquinamento atmosferico in ambito urbano, che conferma come lo stop del traffico avvenuto nel lungo

periodo di lockdown della prima fase pandemica nella primavera 2020 ha avuto un impatto sull’inquinamento nelle città, con i ricercatori che

hanno rilevato livelli più bassi di particolato, biossido di azoto e benzene.

Si tratta di uno studio, pubblicato sulla rivista Urban Climate, che è stato condotto dall’Istituto di scienze dell’atmosfera e del clima del

Consiglio nazionale delle ricerche (Cnr-Isac), in collaborazione con l’Università Sapienza di Roma, Enea, Istituto sull’inquinamento

atmosferico (Cnr–Iia), Arpa Lazio e Val d’Aosta, Serco ed Aria-Net.

Entrando nei particolari del nuovo studio è stato analizzato l’impatto del periodo di lockdown, dal 24 febbraio al 4 maggio 2020, circa la

composizione atmosferica in cinque siti urbani italiani. Come precisa Monica Campanelli del Cnr-Isac, “L’impatto della riduzione delle

emissioni da traffico fornisce lo scenario di un futuro caratterizzato dall’aumento su larga scala dei veicoli elettrici“. Nella elaborazione
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sono state presentate le misure delle proprietà ottiche degli aerosol, lo spessore ottico quale indice della torbidità della colonna atmosferica,

ottenute dai fotometri, le misure della concentrazione di biossido di azoto (NO2) nell’intera colonna d’aria da spettrometri e da misure

satellitari e le concentrazioni al suolo di Pm10, Pm2.5, NO2, nerofumo e benzene. Oggetto di studio sono state le città di Aosta, Milano,

Bologna, Roma e Taranto, caratterizzate, per la loro collocazione geografica, da diverse condizioni meteo-climatiche. La stessa ricercatrice

Monica Campanelli del Cnr-Isac evidenzia come “i parametri misurati nelle diverse città sono stati confrontati con quelli rilevati in un

periodo di riferimento di 5 anni – 2015-2019 – escludendo i giorni caratterizzati da eventi di trasporto a lungo raggio, quali ad esempio il

fumo proveniente dagli incendi dall’Europa orientale e dal Montenegro, le polveri dall’area del Caspio e dal Sahara, gli inquinanti dalla

Pianura Padana verso Aosta“.

Nella comparazione dei dati si evidenzia una drastica diminuzione del PM10 da un massimo di -52% ad Aosta , ad un minimo di -4% a

Taranto, del Pm2.5 da -46% ad Aosta e Milano, a -0,6% a Bologna, del nerofumo da -77% ad Aosta, a -25% a Milano, dell’NO2 da -72% a Roma

, a -4% a Taranto e delle concentrazioni del benzene con circa un -50% in tutte le città con l’eccezione di Taranto).

In controtendenza per la presenza di alcuni eventi di stagnazione, durante marzo 2020, l’incremento del PM2.5 nei siti meridionali, mentre

nella sola zona industriale di Taranto è stato osservato un forte aumento del benzene, addirittura con un +104%.

Infine, relativamente alla concentrazione di ozono al suolo si è registrato un incremento in media di circa il 30% in tutti i siti oggetto di studio,

mentre al contrario lo spessore ottico si è ridotto del 70% ad Aosta e del 50% a Roma.

Uno degli elementi più importanti rilevati nello studio è il peso delle condizioni meteo, come rileva la stessa Campanelli: “Rispetto a studi

precedenti, questo lavoro ha mostrato l’influenza delle condizioni meteorologiche sulla concentrazione dei PM. Il confronto fra le misure

delle concentrazioni di gas e particelle prima e durante il periodo di lockdown è importante per studi aventi come obiettivo la

correlazione tra emissioni da traffico ed inquinanti. Inoltre, l’impatto della riduzione delle emissioni da traffico fornisce lo scenario di un

futuro caratterizzato dall’aumento su larga scala dei veicoli elettrici“.

La Redazione di Ecquologia
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Biometano strategico per la decarbonizzazione dei trasporti

ECONOMIA E TRASFORMAZIONE DIGITALE TRANSIZIONE ECOLOGICA

Redazione Ottobre 28, 2021

Condividi
Il biometano liquefatto (bioLNG) può avere un ruolo strategico importante nel processo di decarbonizzazione dei

trasporti, in particolare quello pesante, e nell’abbattimento delle emissioni di gas serra aprendo la strada per il

raggiungimento dei traguardi ambientali europei fissati al 2050. E’ quanto emerge dal convegno “Viaggiare

diminuendo la CO2. Un paradosso possibile” organizzato oggi da CIB – Consorzio Italiano Biogas e IVECO durante

la Fiera Ecomondo di Rimini.

Nel corso dell’iniziativa è stato presentato lo “Studio delle emissioni di gas serra e di biossido di azoto in atmosfera

dal comparto dei trasporti con alimentazione a gasolio, a metano e a biometano liquefatto”, realizzato dall’Istituto
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sull’Inquinamento Atmosferico (IIA) del Consiglio Nazionale delle Ricerche (CNR-IIA), promosso da CIB e IVECO.

“Lo studio valuta l’impatto ambientale di differenti combustibili impiegati nel settore dell’autotrazione, con particolare

focus sul biometano di cui è stato analizzato il diverso mix di biomasse utilizzate per l’alimentazione del digestore

anaerobico. Il bioGNL risulta particolarmente vantaggioso e il beneficio del suo impiego aumenta all’aumentare della

percentuale di effluenti zootecnici. Il processo globale del biometano risulta sempre vantaggioso rispetto ai carburanti

fossili, anche grazie alla elevata percentuale di energia rinnovabile nel mix energetico italiano. Dallo studio emerge

inoltre come sia possibile ottenere addirittura emissioni negative qualora l’impegno effluenti zootecnici sia superiore

al 60% del mix di biomasse e un recupero della CO2 dell’upgrading per uso alimentare.”, dichiara Valerio Paolini,

ricercatore del CNR-IIA.

Lo studio, che prende come contesto di riferimento il mercato italiano, tra i primi in Europa per numero di veicoli

alimentati a metano e per la presenza di stazioni di rifornimento di CNG e LNG, analizza 11 scenari diversi,

differenziati per materia prima per la produzione di biogas e per la presenza o meno di cattura della CO2 durante il

processo di upgrading.

I risultati ottenuti dimostrano che nel settore della mobilità, il bioLNG permette la  riduzione delle emissioni di gas

serra fino al 121,6% rispetto all’impiego di gasolio e una diminuzione del 65% di biossido di azoto.

“Lo sviluppo del biometano liquefatto rappresenta oggi l’unica alternativa all’utilizzo dei carburanti fossili

immediatamente disponibile nel comparto del trasporto pesante di difficile elettrificazione. Le nostre aziende agricole

sono pronte a contribuire alla transizione ecologica del settore della mobilità attraverso la produzione di un biometano

prodotto a partire da sottoproduzioni agricole 100% made in Italy e sostenibili.”, dichiara Lorenzo Maggioni,

Responsabile Ricerca e Sviluppo del CIB – Consorzio Italiano Biogas.

Per misurare le emissioni di CO2 e confrontare l’efficienza delle diverse soluzioni, lo studio di CNR ha adottato un

approccio well-to-wheels (“dal pozzo alla ruota”) tracciando l’iter del biocarburante lungo tutta la filiera dalla

produzione all’utilizzo.

“Il biometano è una risorsa tecnologicamente matura che costituisce un vantaggio ineguagliabile con le altre

tecnologie sia dal punto di vista ambientale, sia dal punto di vista economico. Inoltre, non necessita di adeguamenti ai

veicoli né investimenti nella rete di distribuzione. Per combattere la crisi climatica serve una risposta concreta e

immediata. In questo contesto, il biometano rappresenta la soluzione del presente per il futuro del nostro pianeta”,

dichiara Fabrizio Buffa, Italy Market Alternative Propulsions Manager di IVECO.

E’ intervenuto alla presentazione dello studio di CNR – IIA anche Alessandro Bratti, Direttore Generale Ispra, che ha

dichiarato: “il lavoro presentato oggi rappresenta un filone fondamentale per raggiungere gli obiettivi europei di

decarbonizzazione. Non sarà possibile fare tutto con l’elettrico e la soluzione prospettata dallo studio è di grande

interesse. Come spunto per arricchire il lavoro andrebbe approfondito anche il tema collegato alle emissioni fuggitive

di metano e le questioni legate all’occupazione del suolo agricolo”.

Ad animare il dibattito sono intervenuti anche Fabio Ciani, Responsabile sostenibilità trasporti Nestlè, i soci del

Consorzio Italiano Biogas Carlo Vanzetti, fondatore di Cooperativa Speranza, e Matteo De Campo, AD Gruppo

Maganetti.

Il biometano è un asset strategico in grado di accelerare il raggiungimento degli obiettivi di decarbonizzazione del

settore dei trasporti e centrare gli obiettivi dell’Unione Europea di emissioni ridotte del 55% entro il 2030 per arrivare a

emissioni zero entro il 2050.
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Studio CNR-IIA, bioLng strategico per decarbonizzazione trasporti
Promosso da Cib e Iveco, lo studio analizza emissioni gas serra e biossido di azoto da trasporti alimentati a gasolio, metano e biometano liquefatto

Redazione
28 ottobre 2021 03:42

imini, 27 ott. - (Adnkronos) - Il biometano liquefatto (bioLng) può avere un ruolo strategico importante nel processo di

decarbonizzazione dei trasporti, in particolare quello pesante, e nell’abbattimento delle emissioni di gas serra aprendo la strada per il

raggiungimento dei traguardi ambientali europei fissati al 2050. E' quanto emerge dallo "Studio delle emissioni di gas serra e di biossido di

azoto in atmosfera dal comparto dei trasporti con alimentazione a gasolio, a metano e a biometano liquefatto”, realizzato dall’Istituto

sull'Inquinamento Atmosferico (IIA) del Consiglio Nazionale delle Ricerche, promosso da Cib e Iveco, presentato durante il convegno

“Viaggiare diminuendo la CO2. Un paradosso possibile” a Ecomondo.

Lo studio valuta l’impatto ambientale di differenti combustibili impiegati nel settore dell’autotrazione, con particolare focus sul biometano di

cui è stato analizzato il diverso mix di biomasse utilizzate per l’alimentazione del digestore anaerobico. Il bioGnl, spiega Valerio Paolini,

ricercatore del CNR-IIA, "risulta particolarmente vantaggioso e il beneficio del suo impiego aumenta all’aumentare della percentuale di

effluenti zootecnici. Il processo globale del biometano risulta sempre vantaggioso rispetto ai carburanti fossili, anche grazie alla elevata

Studio CNR-IIA, bioLng strategico per decarbonizzazione trasporti
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percentuale di energia rinnovabile nel mix energetico italiano. Dallo studio emerge inoltre come sia possibile ottenere addirittura emissioni

negative qualora l’impegno effluenti zootecnici sia superiore al 60% del mix di biomasse e un recupero della CO2 dell’upgrading per uso

alimentare".

Lo studio, che prende come contesto di riferimento il mercato italiano, tra i primi in Europa per numero di veicoli alimentati a metano e per la

presenza di stazioni di rifornimento di Cng e Lng, analizza 11 scenari diversi, differenziati per materia prima per la produzione di biogas e per

la presenza o meno di cattura della CO2 durante il processo di upgrading. I risultati ottenuti dimostrano che nel settore della mobilità, il bioLng

permette la riduzione delle emissioni di gas serra fino al 121,6% rispetto all’impiego di gasolio e una diminuzione del 65% di biossido di azoto.

“Lo sviluppo del biometano liquefatto - dichiara Lorenzo Maggioni, responsabile Ricerca e Sviluppo del Cib - rappresenta oggi l’unica

alternativa all’utilizzo dei carburanti fossili immediatamente disponibile nel comparto del trasporto pesante di difficile elettrificazione. Le nostre

aziende agricole sono pronte a contribuire alla transizione ecologica del settore della mobilità attraverso la produzione di un biometano

prodotto a partire da sottoproduzioni agricole 100% made in Italy e sostenibili”. Per misurare le emissioni di CO2 e confrontare l’efficienza

delle diverse soluzioni, lo studio di Cnr ha adottato un approccio well-to-wheels (“dal pozzo alla ruota”) tracciando l’iter del biocarburante

lungo tutta la filiera dalla produzione all’utilizzo.

Per Fabrizio Buffa, Italy Market Alternative Propulsions Manager di Iveco, "il biometano è una risorsa tecnologicamente matura che

costituisce un vantaggio ineguagliabile con le altre tecnologie sia dal punto di vista ambientale, sia dal punto di vista economico. Inoltre, non

necessita di adeguamenti ai veicoli né investimenti nella rete di distribuzione. Per combattere la crisi climatica serve una risposta concreta e

immediata. In questo contesto, il biometano rappresenta la soluzione del presente per il futuro del nostro pianeta".

Lo studio presentato, aggiunge Alessandro Bratti, direttore generale Ispra, "rappresenta un filone fondamentale per raggiungere gli obiettivi

europei di decarbonizzazione. Non sarà possibile fare tutto con l’elettrico e la soluzione prospettata dallo studio è di grande interesse. Come

spunto per arricchire il lavoro andrebbe approfondito anche il tema collegato alle emissioni fuggitive di metano e le questioni legate

all’occupazione del suolo agricolo”.

Il biometano è un asset strategico in grado di accelerare il raggiungimento degli obiettivi di decarbonizzazione del settore dei trasporti e centrare

gli obiettivi dell’Unione Europea di emissioni ridotte del 55% entro il 2030 per arrivare a emissioni zero entro il 2050.

© Riproduzione riservata
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Studio CNR‑IIA, bioLng strategico
per decarbonizzazione trasporti

Il biometano liquefatto (bioLng) può avere un ruolo strategico importante nel processo di

decarbonizzazione dei trasporti, in particolare quello pesante, e nell’abbattimento delle

emissioni di gas serra aprendo la strada per il raggiungimento dei traguardi ambientali europei

fissati al 2050. E’ quanto emerge dallo “Studio delle emissioni di gas serra e di biossido di

azoto in atmosfera dal comparto dei trasporti con alimentazione a gasolio, a metano e a

biometano liquefatto”, realizzato dall’Istituto sull’Inquinamento Atmosferico (IIA) del Consiglio

Nazionale delle Ricerche, promosso da Cib e Iveco, presentato durante il convegno “Viaggiare

diminuendo la CO2. Un paradosso possibile” a Ecomondo.

Lo studio valuta l’impatto ambientale di differenti combustibili impiegati nel settore

dell’autotrazione, con particolare focus sul biometano di cui è stato analizzato il diverso mix di

biomasse utilizzate per l’alimentazione del digestore anaerobico. Il bioGnl, spiega Valerio

Paolini, ricercatore del CNR‑IIA, “risulta particolarmente vantaggioso e il beneficio del suo

impiego aumenta all’aumentare della percentuale di effluenti zootecnici. Il processo globale del

biometano risulta sempre vantaggioso rispetto ai carburanti fossili, anche grazie alla elevata

percentuale di energia rinnovabile nel mix energetico italiano. Dallo studio emerge inoltre come

sia possibile ottenere addirittura emissioni negative qualora l’impegno effluenti zootecnici sia

superiore al 60% del mix di biomasse e un recupero della CO2 dell’upgrading per uso

alimentare”.

Lo studio, che prende come contesto di riferimento il mercato italiano, tra i primi in Europa per

numero di veicoli alimentati a metano e per la presenza di stazioni di rifornimento di Cng e Lng,

analizza 11 scenari diversi, differenziati per materia prima per la produzione di biogas e per la

presenza o meno di cattura della CO2 durante il processo di upgrading. I risultati ottenuti

dimostrano che nel settore della mobilità, il bioLng permette la riduzione delle emissioni di

gas serra fino al 121,6% rispetto all’impiego di gasolio e una diminuzione del 65% di biossido di

azoto.

“Lo sviluppo del biometano liquefatto – dichiara Lorenzo Maggioni, responsabile Ricerca e

Sviluppo del Cib – rappresenta oggi l’unica alternativa all’utilizzo dei carburanti fossili

immediatamente disponibile nel comparto del trasporto pesante di difficile elettrificazione. Le

nostre aziende agricole sono pronte a contribuire alla transizione ecologica del settore della

mobilità attraverso la produzione di un biometano prodotto a partire da sottoproduzioni agricole
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100% made in Italy e sostenibili”. Per misurare le emissioni di CO2 e confrontare l’efficienza delle

diverse soluzioni, lo studio di Cnr ha adottato un approccio well‑to‑wheels (“dal pozzo alla

ruota”) tracciando l’iter del biocarburante lungo tutta la filiera dalla produzione all’utilizzo.

Per Fabrizio Buffa, Italy Market Alternative Propulsions Manager di Iveco, “il biometano è

una risorsa tecnologicamente matura che costituisce un vantaggio ineguagliabile con le altre

tecnologie sia dal punto di vista ambientale, sia dal punto di vista economico. Inoltre, non

necessita di adeguamenti ai veicoli né investimenti nella rete di distribuzione. Per combattere la

crisi climatica serve una risposta concreta e immediata. In questo contesto, il biometano

rappresenta la soluzione del presente per il futuro del nostro pianeta“.

Lo studio presentato, aggiunge Alessandro Bratti, direttore generale Ispra, “rappresenta un

filone fondamentale per raggiungere gli obiettivi europei di decarbonizzazione. Non sarà

possibile fare tutto con l’elettrico e la soluzione prospettata dallo studio è di grande interesse.

Come spunto per arricchire il lavoro andrebbe approfondito anche il tema collegato alle

emissioni fuggitive di metano e le questioni legate all’occupazione del suolo agricolo”.

Il biometano è un asset strategico in grado di accelerare il raggiungimento degli obiettivi di

decarbonizzazione del settore dei trasporti e centrare gli obiettivi dell’Unione Europea di

emissioni ridotte del 55% entro il 2030 per arrivare a emissioni zero entro il 2050.
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AMBIENTE - ECONOMONDO - PRESENTATO STUDIO
CNR-IIA PROMOSSO DA CIB E IVECO: BIOLNG
STRATEGICO PER DECARBONIZZAZIONE SETTORE
TRASPORTI

(2021-10-27)

Nel corso di Ecomondo, la fiera della green economy in corso a Rimini, è
stato presentato lo ‘Studio delle emissioni di gas serra e di  biossido di
azoto in atmosfera dal comparto dei trasporti con alimentazione a gasolio,
a metano e a biometano liquefatto’,  realizzato dall’Istituto
sull'inquinamento Atmosferico del Consiglio nazionale delle ricerche (CNR-
Iia), promosso dal Consorzio italiano  biogas (Cib) e Iveco.

I risultati Cnr-Iia evidenziano che il biometano liquefatto (bioLNG) può
avere un ruolo strategico molto importante nel processo di
decarbonizzazione dei trasporti, in particolare quello pesante, e
nell’abbattimento delle emissioni di gas serra, fino al 121,6% rispetto
all’impiego di gasolio e una diminuzione del 65% di biossido di azoto.

DI SEGUITO LA PRESENTAZIONE DELLA RICERCA:

Il biometano liquefatto (bioLNG) può avere un ruolo strategico importante
nel processo di decarbonizzazione dei trasporti, in particolare quello
pesante, e nell’abbattimento delle emissioni di gas serra aprendo la strada
per il raggiungimento dei traguardi ambientali europei fissati al 2050. E’
quanto emerge dal convegno “Viaggiare diminuendo la CO2. Un paradosso
possibile” organizzato oggi da CIB - Consorzio Italiano Biogas e IVECO
durante la Fiera Ecomondo di Rimini.

Nel corso dell’iniziativa è stato presentato lo “Studio delle emissioni di gas
serra e di biossido di azoto in atmosfera dal comparto dei trasporti con
alimentazione a gasolio, a metano e a biometano liquefatto”, realizzato
dall’Istituto sull'Inquinamento Atmosferico (IIA) del Consiglio Nazionale
delle Ricerche (CNR-IIA), promosso da CIB e IVECO.
"Lo studio valuta l’impatto ambientale di differenti combustibili impiegati nel
settore dell’autotrazione, con particolare focus sul biometano di cui è stato
analizzato il diverso mix di biomasse utilizzate per l’alimentazione del
digestore anaerobico. Il bioGNL risulta particolarmente vantaggioso e il
beneficio del suo impiego aumenta all’aumentare della percentuale di
effluenti zootecnici.
Il processo globale del biometano risulta sempre vantaggioso rispetto ai
carburanti fossili,anche grazie alla elevata percentuale di energia
rinnovabile nel mix energetico italiano. Dallo studio emerge inoltre come
sia possibile ottenere addirittura emissioni negative qualora l’impegno
effluenti zootecnici sia superiore al 60% del mix di biomasse e un recupero
della CO2 dell’upgrading per uso alimentare.”, dichiara Valerio Paolini,
ricercatore del CNR-IIA.

Lo studio, che prende come contesto di riferimento il mercato italiano, tra i
primi in Europa per numero di veicoli alimentati a metano e per la
presenza di stazioni di rifornimento di CNG e LNG, analizza 11 scenari
diversi, differenziati per materia prima per la produzione di biogas e per la
presenza o meno di cattura della CO2 durante il processo di upgrading.
I risultati ottenuti dimostrano che nel settore della mobilità, il bioLNG
permette la riduzione delle emissioni di gas serra fino al 121,6% rispetto
all’impiego di gasolio e una diminuzione del 65% di biossido di azoto.

“Lo sviluppo del biometano liquefatto rappresenta oggi l’unica alternativa
all’utilizzo dei carburanti fossili immediatamente disponibile nel comparto
del trasporto pesante di difficile elettrificazione. Le nostre aziende agricole
sono pronte a contribuire alla transizione ecologica del settore della
mobilità attraverso la produzione di un biometano prodotto a partire da
sottoproduzioni agricole 100% made in Italy e sostenibili.”, dichiara
Lorenzo Maggioni, Responsabile Ricerca e Sviluppo del CIB - Consorzio
Italiano Biogas.

Per misurare le emissioni di CO2 e confrontare l’efficienza delle diverse
soluzioni, lo studio di CNR ha adottato un approccio well-to-wheels (“dal
pozzo alla ruota”) tracciando l’iter del biocarburante lungo tutta la filiera
dalla produzione all’utilizzo.
"Il biometano è una risorsa tecnologicamente matura che costituisce un
vantaggio ineguagliabile con le altre tecnologie sia dal punto di vista
ambientale, sia dal punto di vista economico. Inoltre, non necessita di
adeguamenti ai veicoli né investimenti nella rete di distribuzione. Per
combattere la crisi climatica serve una risposta concreta e immediata. In
questo contesto, il biometano rappresenta la soluzione del presente per il
futuro del nostro pianeta", dichiara Fabrizio Buffa, Italy Market Alternative
Propulsions Manager di IVECO.

E’ intervenuto alla presentazione dello studio di CNR - IIA anche
Alessandro Bratti, Direttore Generale Ispra, che ha dichiarato: “il lavoro
presentato oggi rappresenta un filone fondamentale per raggiungere gli
obiettivi europei di decarbonizzazione. Non sarà possibile fare tutto con
l’elettrico e la soluzione prospettata dallo studio è di grande interesse.
Come spunto per arricchire il lavoro andrebbe approfondito anche il tema
collegato alle emissioni fuggitive di metano e le questioni legate
all’occupazione del suolo agricolo”.

Ad animare il dibattito sono intervenuti anche Fabio Ciani, Responsabile
sostenibilità trasporti Nestlè, i soci del Consorzio Italiano Biogas Carlo
Vanzetti, fondatore di Cooperativa Speranza, e Matteo De Campo, AD
Gruppo Maganetti.

Il biometano è un asset strategico in grado di accelerare il raggiungimento
degli obiettivi di decarbonizzazione del settore dei trasporti e centrare gli
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obiettivi dell’Unione Europea di emissioni ridotte del 55% entro il 2030 per
arrivare a emissioni zero entro il 2050.

--------------------------------------------------------------------------------------
---

Il CIB – Consorzio Italiano Biogas è la prima aggregazione volontaria che
riunisce oltre 770 aziende agricole produttrici di biogas e biometano da
fonti rinnovabili e più di 200 società industriali fornitrici di impianti,
tecnologie e servizi per la produzione di biogas e biometano, enti ed
istituzioni che contribuiscono alla promozione della digestione anaerobica
per il comparto agricolo.
Il CIB è attivo sull’intera area nazionale e rappresenta tutta la filiera della
produzione di biogas e biometano in agricoltura, con l’obiettivo di fornire
informazioni ai Soci per migliorare la gestione del processo produttivo e
orientare l’evoluzione del quadro normativo per favorire la diffusione del
modello del Biogasfattobene ® che contribuisce al contrasto della crisi
climatica. Nel 2020 il CIB ha lanciato il progetto “Farming for Future - 10
azioni per coltivare il futuro” dedicato alla transizione agroecologica
dell’agricoltura. Attualmente il CIB conta oltre 980 aziende associate e
quasi 500 MW di capacità installata. https://www.consorziobiogas.it/ -
https://farmingforfuture.it/

IVECO è un brand di CNH Industrial N.V., un leader globale nel settore dei
capital goods, quotato al New York Stock Exchange (NYSE: CNHI) e sul
Mercato Telematico Azionario, organizzato e gestito da Borsa Italiana (MI:
CNHI). IVECO progetta, costruisce e commercializza un’ampia gamma di
veicoli commerciali leggeri, medi e pesanti, mezzi cava/cantiere.

L’ampia offerta di prodotto prevede il Daily, veicolo che copre dalle 3,3 alle
7,2 tonnellate di peso totale a terra, l’Eurocargo, dalle 6 alle 19 tonnellate,
per il segmento pesante oltre le 16 tonnellate, la gamma IVECO WAY con
l’IVECO S-WAY per le applicazioni on-road, l’IVECO T-WAY per le missioni
off-road e l’IVECO X-WAY per le missioni light off-road. Inoltre, con il
marchio IVECO Astra, costruisce veicoli cava-cantiere e veicoli speciali. 
IVECO impiega circa 21.000 dipendenti e produce veicoli dotati delle più
avanzate tecnologie in 7 paesi del mondo, in Europa, Asia, Africa, Oceania
e America Latina. 4.200 punti di vendita e assistenza in più di 160 Paesi
garantiscono supporto tecnico ovunque ci sia un veicolo IVECO al lavoro.

L’Istituto sull’Inquinamento Atmosferico del Consiglio Nazionale delle
Ricerche (CNR-IIA)
L'Istituto, grazie alla presenza dei propri ricercatori nelle reti di eccellenza
nazionale ed internazionale, svolge attività di ricerca scientifica e sviluppo
tecnologico nel contesto di progetti e programmi nazionali e internazionali.
A supporto di ampi settori pubblici e privati fornisce servizi di alta
consulenza nel settore dell'inquinamento atmosferico in aree urbane e
industriali. In particolare sull'emissione, trasformazione, trasporto,
deposizione e circolazione degli inquinanti atmosferici ed ambientali in aree
urbane e industriali nonché supporta lo sviluppo di strategie di tipo
osservativo e legislative per valutare l'impatto dell';inquinamento
atmosferico e ambientale su i vari ecosistemi e a diverse scale spaziali.
Promuove lo sviluppo
di sistemi e standard internazionali per lo sharing di dati ambientali e
l'interoperabilità di sistemi e infrastrutture.
L'Istituto è impegnato nello sviluppo di sistemi integrati di analisi ambientali
che prevedono
lL'integrazione di sistemi osservativi con modelli numerici di qualità dell'aria
al fine di sviluppare analisi socio- economiche utili all'implementazione
delle direttive europee e dei trattati internazionali sia per la scala nazionale
che internazionale.(27/10/2021-ITL/ITNET)

© copyright 1996-2007 Italian Network
Edizioni Gesim SRL − Registrazione Tribunale di Roma n.87/96 − ItaliaLavoroTv iscrizione Tribunale di Roma n.147/07

Disclaimer Credits

2 / 2

Data

Pagina

Foglio

27-10-2021

Cnr - siti web

0
5
8
5
0
9

Pag. 18
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Studio CNR-IIA, bioLng strategico per
decarbonizzazione trasporti

Il biometano liquefatto (bioLng) può avere un ruolo strategico importante nel
processo di decarbonizzazione dei trasporti, in particolare quello pesante, e
nell’abbattimento delle emissioni di gas serra aprendo la strada per il
raggiungimento dei traguardi ambientali europei fissati al 2050. E’ quanto emerge
dallo “Studio delle emissioni di gas serra e di biossido di azoto in atmosfera
dal comparto dei trasporti con alimentazione a gasolio, a metano e a
biometano liquefatto”, realizzato dall’Istituto sull’Inquinamento Atmosferico (IIA) del
Consiglio Nazionale delle Ricerche, promosso da Cib e Iveco, presentato durante il
convegno “Viaggiare diminuendo la CO2. Un paradosso possibile” a
Ecomondo.

Lo studio valuta l’impatto ambientale di differenti combustibili impiegati nel
settore dell’autotrazione, con particolare focus sul biometano di cui è stato
analizzato il diverso mix di biomasse utilizzate per l’alimentazione del digestore
anaerobico. Il bioGnl, spiega Valerio Paolini, ricercatore del CNR-IIA, “risulta
particolarmente vantaggioso e il beneficio del suo impiego aumenta all’aumentare
della percentuale di effluenti zootecnici. Il processo globale del biometano
risulta sempre vantaggioso rispetto ai carburanti fossili, anche grazie alla
elevata percentuale di energia rinnovabile nel mix energetico italiano. Dallo studio
emerge inoltre come sia possibile ottenere addirittura emissioni negative qualora
l’impegno effluenti zootecnici sia superiore al 60% del mix di biomasse e un
recupero della CO2 dell’upgrading per uso alimentare”.

Lo studio, che prende come contesto di riferimento il mercato italiano, tra i primi in
Europa per numero di veicoli alimentati a metano e per la presenza di stazioni di
rifornimento di Cng e Lng, analizza 11 scenari diversi, differenziati per materia
prima per la produzione di biogas e per la presenza o meno di cattura della CO2

BREAKING NEWS

Osservatorio H2IT,
crescita idrogeno in
pochi anni con ricavi e
occupazione

WhatsApp

Tweet

Telegram

RICERCA NOTIZIE

PRIMO PIANO

Manovra 2022, taglio
a Reddito
cittadinanza dopo no
a 2a proposta lavoro
Più controlli e una riduzione
dell’assegno del reddito di
cittadinanza già a partire dalla
seconda proposta di lavoro
rifiutata. Sarebbe

Condividi su:

 Read more...

BonVivre Segreti di Stato I nostri Libri Redazione Collaboratori Direzione Calcio Quotidiano A.R. Carrello

Shop Il mio account

PIÙ LETTI+

ULTIME-

Search...





Condividi 1 Salva

Sha r e

Altro

PRIMA PAGINA PRIMOPIANO NOVECENTO IN EVIDENZA NEWS EVENTI

PIRATERIA SCIENZA E RICERCA SPORT WORLD

1

Data

Pagina

Foglio

28-10-2021

Cnr - siti web

0
5
8
5
0
9

Pag. 19



   HomeHome  //  NewsNews  //  Ecomondo, presentato studio cnr-iia promosso da cib e iveco: biolng strategico per la decarbonizzazione del settore dei trasportiEcomondo, presentato studio cnr-iia promosso da cib e iveco: biolng strategico per la decarbonizzazione del settore dei trasporti
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ECOMONDO, PRESENTATO STUDIO CNR-IIA PROMOSSO DA CIB

E IVECO: BIOLNG STRATEGICO PER LA DECARBONIZZAZIONE

DEL SETTORE DEI TRASPORTI

Presentato a Rimini lo “Studio delle
emissioni di gas serra e di biossido di
azoto in atmosfera dal comparto dei
trasporti con alimentazione a gasolio,
a metano e a biometano liquefatto” di
CNR - IIA

Il biometano liquefatto (bioLNG) può avere un
ruolo strategico importante nel processo di
decarbonizzazione dei trasporti, in particolare
quello pesante, e nell’abbattimento delle
emissioni di gas serra aprendo la strada per il

raggiungimento dei traguardi ambientali europei fissati al 2050. E’ quanto emerge dal convegno
“Viaggiare diminuendo la CO2. Un paradosso possibile” organizzato oggi da CIB -
Consorzio Italiano Biogas e IVECO durante la Fiera Ecomondo di Rimini.

Nel corso dell’iniziativa è stato presentato lo “Studio delle emissioni di gas serra e di biossido di
azoto in atmosfera dal comparto dei trasporti con alimentazione a gasolio, a metano e a
biometano liquefatto”, realizzato dall’Istituto sull'Inquinamento Atmosferico (IIA) del Consiglio
Nazionale delle Ricerche (CNR-IIA), promosso da CIB e IVECO.

"Lo studio valuta l’impatto ambientale di differenti combustibili impiegati nel settore
dell’autotrazione, con particolare focus sul biometano di cui è stato analizzato il diverso mix di
biomasse utilizzate per l’alimentazione del digestore anaerobico. Il bioGNL risulta particolarmente
vantaggioso e il beneficio del suo impiego aumenta all’aumentare della percentuale di effluenti
zootecnici. Il processo globale del biometano risulta sempre vantaggioso rispetto ai carburanti
fossili, anche grazie alla elevata percentuale di energia rinnovabile nel mix energetico italiano.
Dallo studio emerge inoltre come sia possibile ottenere addirittura emissioni negative qualora
l’impegno effluenti zootecnici sia superiore al 60% del mix di biomasse e un recupero della CO2
dell’upgrading per uso alimentare.”, dichiara Valerio Paolini, ricercatore del CNR-IIA.
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Lo studio, che prende come contesto di riferimento il mercato italiano, tra i primi in Europa per
numero di veicoli alimentati a metano e per la presenza di stazioni di rifornimento di CNG e LNG,
analizza 11 scenari diversi, differenziati per materia prima per la produzione di biogas e per la
presenza o meno di cattura della CO2 durante il processo di upgrading. 
I risultati ottenuti dimostrano che nel settore della mobilità, il bioLNG permette la  riduzione delle
emissioni di gas serra fino al 121,6% rispetto all’impiego di gasolio e una diminuzione
del 65% di biossido di azoto.

“Lo sviluppo del biometano liquefatto rappresenta oggi l’unica alternativa all’utilizzo dei carburanti
fossili immediatamente disponibile nel comparto del trasporto pesante di difficile elettrificazione. Le
nostre aziende agricole sono pronte a contribuire alla transizione ecologica del settore della
mobilità attraverso la produzione di un biometano prodotto a partire da sottoproduzioni agricole
100% made in Italy e sostenibili.”, dichiara Lorenzo Maggioni, Responsabile Ricerca e
Sviluppodel CIB - Consorzio Italiano Biogas.

Per misurare le emissioni di CO2 e confrontare l’efficienza delle diverse soluzioni, lo studio di CNR
ha adottato un approccio well-to-wheels (“dal pozzo alla ruota”) tracciando l’iter del biocarburante
lungo tutta la filiera dalla produzione all’utilizzo.

"Il biometano è una risorsa tecnologicamente matura che costituisce un vantaggio ineguagliabile
con le altre tecnologie sia dal punto di vista ambientale, sia dal punto di vista economico. Inoltre,
non necessita di adeguamenti ai veicoli né investimenti nella rete di distribuzione. Per combattere
la crisi climatica serve una risposta concreta e immediata. In questo contesto, il biometano
rappresenta la soluzione del presente per il futuro del nostro pianeta", dichiara Fabrizio Buffa,
Italy Market Alternative Propulsions Manager di IVECO.

E’ intervenuto alla presentazione dello studio di CNR - IIA anche Alessandro Bratti, Direttore
Generale Ispra, che ha dichiarato: “il lavoro presentato oggi rappresenta un filone fondamentale
per raggiungere gli obiettivi europei di decarbonizzazione. Non sarà possibile fare tutto con
l’elettrico e la soluzione prospettata dallo studio è di grande interesse. Come spunto per arricchire
il lavoro andrebbe approfondito anche il tema collegato alle emissioni fuggitive di metano e le
questioni legate all’occupazione del suolo agricolo”.

Ad animare il dibattito sono intervenuti anche Fabio Ciani, Responsabile sostenibilità trasporti
Nestlè, i soci del Consorzio Italiano Biogas Carlo Vanzetti, fondatore di Cooperativa Speranza, e
Matteo De Campo, AD Gruppo Maganetti.

Il biometano è un asset strategico in grado di accelerare il raggiungimento degli obiettivi di
decarbonizzazione del settore dei trasporti e centrare gli obiettivi dell’Unione Europea di emissioni
ridotte del 55% entro il 2030 per arrivare a emissioni zero entro il 2050.

 

***

 

PER APPROFONDIRE:

CIB - Consorzio Italiano Biogas
Il CIB – Consorzio Italiano Biogas è la prima aggregazione volontaria che riunisce oltre 770
aziende agricole produttrici di biogas e biometano da fonti rinnovabili e più di 200 società
industriali fornitrici di impianti, tecnologie e servizi per la produzione di biogas e biometano, enti ed
istituzioni che contribuiscono alla promozione della digestione anaerobica per il comparto agricolo.
Il CIB è attivo sull’intera area nazionale e rappresenta tutta la filiera della produzione di biogas e
biometano in agricoltura, con l’obiettivo di fornire informazioni ai Soci per migliorare la gestione del
processo produttivo e orientare l’evoluzione del quadro normativo per favorire la diffusione del
modello del Biogasfattobene che contribuisce al contrasto della crisi climatica. Nel 2020 il CIB ha
lanciato il progetto “Farming for Future - 10 azioni per coltivare il futuro” dedicato alla transizione
agroecologica dell’agricoltura. Attualmente il CIB conta oltre 980 aziende associate e quasi 500
MW di capacità installata. https://www.consorziobiogas.it/ - https://farmingforfuture.it/

IVECO

IVECO è un brand di CNH Industrial N.V., un leader globale nel settore dei capital goods, quotato
al New York Stock Exchange (NYSE: CNHI) e sul Mercato Telematico Azionario, organizzato e
gestito da Borsa Italiana (MI: CNHI). IVECO progetta, costruisce e commercializza un’ampia
gamma di veicoli commerciali leggeri, medi e pesanti, mezzi cava/cantiere.

L’ampia offerta di prodotto prevede il Daily, veicolo che copre dalle 3,3 alle 7,2 tonnellate di peso
totale a terra, l’Eurocargo, dalle 6 alle 19 tonnellate, per il segmento pesante oltre le 16 tonnellate,
la gamma IVECO WAY con l’IVECO S-WAY per le applicazioni on-road, l’IVECO T-WAY per le
missioni off-road e l’IVECO X-WAY per le missioni light off-road.  Inoltre, con il marchio IVECO
Astra, costruisce veicoli cava-cantiere e veicoli speciali.
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Studio CNR-IIA, bioLng strategico per
decarbonizzazione trasporti
Promosso da Cib e Iveco, lo studio analizza emissioni gas serra e biossido di azoto da
trasporti alimentati a gasolio, metano e biometano liquefatto

Rimini, 27 ott. - (Adnkronos) - Il biometano

liquefatto (bioLng) può avere un ruolo

strategico importante nel processo di

decarbonizzazione dei trasporti, in

particolare quello pesante, e

nell’abbattimento delle emissioni di gas

serra aprendo la strada per il

raggiungimento dei traguardi ambientali

europei fissati al 2050. E' quanto emerge

dallo "Studio delle emissioni di gas serra e

di biossido di azoto in atmosfera dal

comparto dei trasporti con alimentazione a

gasolio, a metano e a biometano liquefatto”,

realizzato dall’Istituto sull'Inquinamento

Atmosferico (IIA) del Consiglio Nazionale delle Ricerche, promosso da Cib e Iveco, presentato durante il

convegno “Viaggiare diminuendo la CO2. Un paradosso possibile” a Ecomondo.Lo studio valuta

l’impatto ambientale di differenti combustibili impiegati nel settore dell’autotrazione, con particolare

focus sul biometano di cui è stato analizzato il diverso mix di biomasse utilizzate per l’alimentazione

del digestore anaerobico. Il bioGnl, spiega Valerio Paolini, ricercatore del CNR-IIA, "risulta

particolarmente vantaggioso e il beneficio del suo impiego aumenta all’aumentare della percentuale di

effluenti zootecnici. Il processo globale del biometano risulta sempre vantaggioso rispetto ai

carburanti fossili, anche grazie alla elevata percentuale di energia rinnovabile nel mix energetico

italiano. Dallo studio emerge inoltre come sia possibile ottenere addirittura emissioni negative qualora

l’impegno effluenti zootecnici sia superiore al 60% del mix di biomasse e un recupero della CO2

dell’upgrading per uso alimentare". Lo studio, che prende come contesto di riferimento il mercato

italiano, tra i primi in Europa per numero di veicoli alimentati a metano e per la presenza di stazioni di

rifornimento di Cng e Lng, analizza 11 scenari diversi, differenziati per materia prima per la produzione

di biogas e per la presenza o meno di cattura della CO2 durante il processo di upgrading. I risultati

ottenuti dimostrano che nel settore della mobilità, il bioLng permette la riduzione delle emissioni di

gas serra fino al 121,6% rispetto all’impiego di gasolio e una diminuzione del 65% di biossido di

azoto.“Lo sviluppo del biometano liquefatto - dichiara Lorenzo Maggioni, responsabile Ricerca e

Sviluppo del Cib - rappresenta oggi l’unica alternativa all’utilizzo dei carburanti fossili immediatamente

disponibile nel comparto del trasporto pesante di difficile elettrificazione. Le nostre aziende agricole

sono pronte a contribuire alla transizione ecologica del settore della mobilità attraverso la produzione

di un biometano prodotto a partire da sottoproduzioni agricole 100% made in Italy e sostenibili”. Per

misurare le emissioni di CO2 e confrontare l’efficienza delle diverse soluzioni, lo studio di Cnr ha
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i più visti

adottato un approccio well-to-wheels (“dal pozzo alla ruota”) tracciando l’iter del biocarburante lungo

tutta la filiera dalla produzione all’utilizzo. Per Fabrizio Buffa, Italy Market Alternative Propulsions

Manager di Iveco, "il biometano è una risorsa tecnologicamente matura che costituisce un vantaggio

ineguagliabile con le altre tecnologie sia dal punto di vista ambientale, sia dal punto di vista

economico. Inoltre, non necessita di adeguamenti ai veicoli né investimenti nella rete di distribuzione.

Per combattere la crisi climatica serve una risposta concreta e immediata. In questo contesto, il

biometano rappresenta la soluzione del presente per il futuro del nostro pianeta". Lo studio

presentato, aggiunge Alessandro Bratti, direttore generale Ispra, "rappresenta un filone fondamentale

per raggiungere gli obiettivi europei di decarbonizzazione. Non sarà possibile fare tutto con l’elettrico e

la soluzione prospettata dallo studio è di grande interesse. Come spunto per arricchire il lavoro

andrebbe approfondito anche il tema collegato alle emissioni fuggitive di metano e le questioni legate

all’occupazione del suolo agricolo”.Il biometano è un asset strategico in grado di accelerare il

raggiungimento degli obiettivi di decarbonizzazione del settore dei trasporti e centrare gli obiettivi

dell’Unione Europea di emissioni ridotte del 55% entro il 2030 per arrivare a emissioni zero entro il

2050.
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Biometano strategico per la decarbonizzazione dei
trasporti
Ad Ecomondo presentato lo studio Cnr-Iia promosso da Cib e Iveco

I l  biometano liquefatto può avere un ruolo strategico importante nel processo di

decarbonizzazione dei trasporti, in particolare quello pesante, e nell’abbattimento delle

emissioni di gas serra aprendo la strada per il raggiungimento dei traguardi ambientali europei

fissati al 2050. E’ quanto emerge dal convegno “Viaggiare diminuendo la Co2. Un paradosso

possibile” organizzato oggi da Cib - Consorzio italiano biogas e Iveco durante la fiera

Ecomondo di Rimini.

Nel corso dell’iniziativa è stato presentato lo “Studio delle emissioni di gas serra e di biossido

di azoto in atmosfera dal comparto dei trasporti con alimentazione a gasolio, a metano e a

biometano liquefatto”, realizzato dall’istituto sull'inquinamento atmosferico (Iia) del consiglio

nazionale delle ricerche (Cnr-Iia), promosso da Cib e Iveco. "Dallo studio emerge come sia possibile ottenere addirittura emissioni negative

qualora l’impegno effluenti zootecnici sia superiore al 60% del mix di biomasse e un recupero della Co2 dell’upgrading per uso alimentare”,

dichiara Valerio Paolini, ricercatore del Cnr-Iia.

Lo studio, che prende come contesto di riferimento il mercato italiano, analizza 11 scenari diversi, differenziati per materia prima per la

produzione di biogas e per la presenza o meno di cattura della Co2 durante il processo di upgrading. I risultati ottenuti dimostrano che nel

settore della mobilità, il bioLng permette la riduzione delle emissioni di gas serra fino al 121,6% rispetto all’impiego di gasolio e una

diminuzione del 65% di biossido di azoto. Per misurare le emissioni di Co2 e confrontare l’efficienza delle diverse soluzioni, lo studio ha

adottato un approccio well-to-wheels (“dal pozzo alla ruota”) tracciando l’iter del biocarburante lungo tutta la filiera dalla produzione all’utilizzo.

E’ intervenuto alla presentazione anche Alessandro Bratti, Dg Ispra, che ha dichiarato: “il lavoro presentato oggi rappresenta un filone

fondamentale per raggiungere gli obiettivi europei di decarbonizzazione. Come spunto per arricchire il lavoro andrebbe approfondito anche il

tema collegato alle emissioni fuggitive di metano e le questioni legate all’occupazione del suolo agricolo”. Ad animare il dibattito sono

intervenuti anche Fabio Ciani, responsabile sostenibilità trasporti Nestlè, i soci del Consorzio italiano biogas Carlo Vanzetti, fondatore di

cooperativa Speranza, e Matteo De Campo, Ad Gruppo Maganetti.
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Home   Motori   I biocarburanti possono dare subito un contributo all’azzeramento delle emissioni inquinanti

15

Motori

I biocarburanti possono dare
subito un contributo
all’azzeramento delle emissioni
inquinanti
Il dimetiletere rinnovabile (simile al Gpl) e il biometano liquefatto presentati ad
Ecomondo come alternative concrete per abbattere l’inquinamento da parte di 300
milioni di veicoli già circolanti in Europa. Indispensabile spostare l’entrta in vigore
dello standard Euro 7 dal 2025 al 2035. 

A chi crede che l’alternativa per la mobilità leggera e pesante sia solo quella

elettrica o dell’idrogeno, ad Ecomondo sono state presentate alternative

concrete con i biocarburanti, facilmente realizzabili, utilizzabili da subito su tutti

(o quasi) i 300 milioni di veicoli già circolanti in Europa, oltre a sfruttare gran
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parte della rete distributiva già esistente, senza doverne creare da zero una

nuova come nello scenario dell’elettrificazione.

Il dimetiletere rinnovabile (rDME, formula C2 H6 O) è la novità più promettente

in fatto di biocarburanti. E’ un gas simile al tradizionale GPL utilizzabile sui motori

a benzina con cui può essere miscelato. Si può ottenere attraversodiversi

processi da rifiuti organici: deiezioni animali, fanghi da depurazione, residuo

solido urbano (rsu) e scarti agricoli. Il vantaggio è che ha fino all’80% in meno di

emissioni e che può essere utilizzato sul parco veicoli a benzina già circolante.

Il dimetiletere rinnovabile è la novità principale presentata ad Ecomondo da

Liquigas e SHV Energy, società per la distribuzione di GPL e GNL per uso domestico,

commerciale e industriale, secondo cui l’rDME rappresenta una delle principali

direzioni di sviluppo per il futuro a breve-medio termine, grazie a tecnologie di

produzione già disponibili e la possibilità di ricavarlo da fonti organiche di diversa

natura e abbondanti.

Usato in miscela o puro con limitate modifiche all’infrastruttura esistente

dell’industria del GPL, l’rDME è uno dei carburanti alternativi e sostenibili più

promettenti per la combustione, con bassissime emissioni inquinanti e

particolato.

«Abbiamo evidenze scientifiche che rendono chiaro a tutti quanto i

biocombustibili possano già da ora fare la differenza, con costi di produzione e

infrastrutturali molto contenuti – ha detto Andrea Arzà,

amministratoredelegato di Liquigas -. Inoltre, disponiamo della tecnologia più

avanzata per garantire che l’uso di Bio-Gpl e Bio-Gnl risulti sostenibile sia da un

punto di vista ambientale sia socioeconomico».

Altra novità presentata ad Ecomondo nel campo dell’alimentazione dei motori

termici è costituita dal biometano liquefatto (bioLNG) che permette la riduzione

delle emissioni di gas serra fino al 121,6% rispetto all’impiego di gasolio e una

diminuzione del 65% di biossido di azoto.

Lo “Studio delle emissioni di gas serra e di biossido di azoto in atmosfera dal

comparto dei trasporti con alimentazione a gasolio, a metano e a biometano

liquefatto”, realizzato dall’Istituto sull’Inquinamento Atmosferico (IIA) del

Consiglio Nazionale delle Ricerche (CNR-IIA), promosso da CIB e IVECO, valuta

«l’impatto ambientale di differenti combustibili impiegati nel settore

dell’autotrazione, con particolare focus sul biometano, di cui è stato analizzato il

diverso mix di biomasse utilizzate per l’alimentazione del digestore anaerobico –

dichiara Valerio Paolini, ricercatoredel CNR-IIA -. Il bioGNL risulta

particolarmente vantaggioso e il beneficio del suo impiego aumenta

all’aumentaredella percentuale di effluenti zootecnici. Il processo globale del

biometano risulta sempre vantaggioso rispetto ai carburanti fossili, anche

grazie alla elevata percentuale di energia rinnovabile nel mix energetico italiano. Dallo

studio emerge inoltre come sia possibile ottenere addirittura emissioni negative

qualora l’impegno di effluenti zootecnicisia superiore al 60% del mix di biomasse

e un recupero della CO2 dell’upgrading per uso alimentare».

Dai documenti presentati emerge come la fine dell’attuale mobilità con motori a

combustione interna sia ben lungidall’essere giunta alla fine, almeno nello
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scenario che vorrebbe qualche pasdaran ambientalista della Commissione

europea che, con l’entrata in vigore dello standard Euro 7 nel 2025, di fatto li

condanna ad un’ingiusta morte anticipata. Visto che il problema delle emissioni

non è costituito dai motori termici ma da quelloche si utilizza per alimentarli,

l’Europa farebbe meglio a spostare gli attuali ingenti

investimentisull’elettrificazione spinta sul fronte dei biocarburanti, che hanno a

loro favore numerosi vantaggi: ambientali(agiscono da subito su tutto il parco

veicoli già circolante senza attendere la sua sostituzione con quelli elettrici),

economici (non affossano l’attuale filiera industriale), sociale (non causano i previsti

licenziamenti di milioni di addetti alle filiere automotive) e geopolitiche (sfruttano

risorse locali e tecnologie europee senza legarsi a doppia mandata al monopolio

cinese), oltre a sfruttare una rete distributiva capillare già esistente.

In quest’ottica, s’impone la necessità di rimandare dal 2025 ad almeno al 2035

l’entrata in vigore dello standard Euro 7, per consentire ancora l’affinamento

dello sviluppo dei motori termici e dei biocarburanti.

Per rimanere sempre aggiornati con le ultime notizie de “Il NordEst

Quotidiano”, iscrivetevi al canale Telegram per non perdere i lanci e consultate
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Biometano liquefatto,

rispetto a gasolio -121% di emissioni

Lo studio presentato alla Fiera

Ecomondo di Rimini

Durante la Fiera di Rimini Ecomondo, l'esposizione italiana della
green economy, si è parlato anche di carburanti ecologici, e degli
impatti che le emissioni hanno sull'atmosfera e sugli spazi che
abitiamo. Nel corso del convegno organizzato dal Consorzio
Italiano Biogas, Cib, e Iveco, è stato presentato lo "Studio delle
emissioni di gas serra e di biossido di azoto in atmosfera dal
comparto dei trasporti con alimentazione a gasolio, a metano e a
biometano liquefatto", realizzato dall'Istituto sull'Inquinamento
Atmosferico, Iia, del Consiglio Nazionale delle Ricerche, Cnr-Iia, e
promosso proprio dai due enti organizzatori.
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Scopo del convegno è dimostrare, e mostrare, come il biometano
liquefatto, anche detto Biolng, permetta la riduzione delle
emissioni, rispetto l'uso del gasolio, fino al 121,6%, con una
diminuzione del biossido di azoto pari al 65%. Una vera svolta per
gli obiettivi di mobilità e sostenibilità a cui puntano le agende
politiche ed economiche mondiali .  " I l  processo globale del
biometano risulta sempre vantaggioso rispetto ai carburanti fossili,
anche grazie alla elevata percentuale di energia rinnovabile nel mix
energetico italiano. Dallo studio emerge inoltre come sia possibile
ottenere addirittura emissioni negative qualora l'impegno di
effluenti zootecnici sia superiore al 60% del mix di biomasse e un
recupero della CO2 dell 'upgrading per uso alimentare", ha
commentato Valerio Paolini, ricercatore del Cnr-Iia.

Uno studio capace di valutare i  vari impatti  dei carburanti
sull'atmosfera, con un focus proprio sul biometano, "di cui è stato
analizzato il diverso mix di biomasse utilizzate per l'alimentazione
del digestore anaerobico.  Questo r isulta particolarmente
vantaggioso e il beneficio del suo impiego aumenta all'aumentare
della percentuale di effluenti zootecnici".  Lo studio è stato
presentato all'interno dell'iniziativa "Viaggiare diminuendo la CO2.

Un paradosso possibile", promosso da Cib e Iveco.
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 GAM EDITORI Ottobre 28, 2021

Home page  Logistica e Trasporti  Presentato studio CNR-IIA per la decarbonizzazione del settore dei trasporti

28 ottobre 2021 - Il biometano liquefatto (bioLNG) può avere un ruolo strategico importante nel
processo di decarbonizzazione dei trasporti, in particolare quello pesante, e nell’abbattimento
delle emissioni di gas serra aprendo la strada per il raggiungimento dei traguardi ambientali
europei fissati al 2050. E’ quanto emerge dal convegno “Viaggiare diminuendo la CO2. Un
paradosso possibile” organizzato oggi da CIB - Consorzio Italiano Biogas e IVECO durante la
Fiera Ecomondo di Rimini.

 Nel corso dell’iniziativa è stato presentato lo “Studio delle emissioni di gas serra e di biossido di
azoto in atmosfera dal comparto dei trasporti con alimentazione a gasolio, a metano e a
biometano liquefatto”, realizzato dall’Istituto sull'Inquinamento Atmosferico (IIA) del Consiglio
Nazionale delle Ricerche (CNR-IIA), promosso da CIB e IVECO.
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 "Lo studio valuta l’impatto ambientale di differenti combustibili impiegati nel settore
dell’autotrazione, con particolare focus sul biometano di cui è stato analizzato il diverso mix di
biomasse utilizzate per l’alimentazione del digestore anaerobico. 

Il bioGNL risulta particolarmente vantaggioso e il beneficio del suo impiego aumenta
all’aumentare della percentuale di effluenti zootecnici. Il processo globale del biometano risulta
sempre vantaggioso rispetto ai carburanti fossili, anche grazie alla elevata percentuale di
energia rinnovabile nel mix energetico italiano. Dallo studio emerge inoltre come sia possibile
ottenere addirittura emissioni negative qualora l’impegno effluenti zootecnici sia superiore al
60% del mix di biomasse e un recupero della CO2 dell’upgrading per uso alimentare.”,


 dichiara Valerio Paolini, ricercatore del CNR-IIA. 

 Lo studio, che prende come contesto di riferimento il mercato italiano, tra i primi in Europa per
numero di veicoli alimentati a metano e per la presenza di stazioni di rifornimento di CNG e
LNG, analizza 11 scenari diversi, differenziati per materia prima per la produzione di biogas e
per la presenza o meno di cattura della CO2 durante il processo di upgrading. 

 I risultati ottenuti dimostrano che nel settore della mobilità, il bioLNG permette la riduzione
delle emissioni di gas serra fino al 121,6% rispetto all’impiego di gasolio e una diminuzione del
65% di biossido di azoto.
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Presentato lo studio CNR-IIA promosso da CIB e IVECO: biometano
liquefatto strategico per la decarbonizzazione del settore dei trasporti

Presentato lo studio CNR-IIA promosso da CIB e IVECO: biometano liquefatto strategico per la decarbonizzazione del
settore dei trasporti

Presentato a Rimini lo “Studio delle emissioni di gas serra e di biossido
di azoto in atmosfera dal comparto dei trasporti con alimentazione a
gasolio, a metano e a biometano liquefatto” di CNR – IIA.

Il biometano liquefatto (bioLNG) può avere un ruolo strategico importante nel processo di decarbonizzazione dei

trasporti, in particolare quello pesante, e nell’abbattimento delle emissioni di gas serra aprendo la strada per il

raggiungimento dei traguardi ambientali europei fissati al 2050. É quanto emerge dal convegno “Viaggiare diminuendo

la CO2. Un paradosso possibile” organizzato oggi da CIB – Consorzio Italiano Biogas e IVECO durante la Fiera

Ecomondo di Rimini.

Nel corso dell’iniziativa è stato presentato lo “Studio delle emissioni di gas serra e di biossido di azoto in atmosfera dal

comparto dei trasporti con alimentazione a gasolio, a metano ed a biometano liquefatto”, realizzato dall’Istituto

sull’Inquinamento Atmosferico (IIA) del Consiglio Nazionale delle Ricerche (CNR-IIA), promosso da CIB e

IVECO.
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Di Redazione Ruminantia | 28 Ottobre 2021 | Categorie: News

Condividi questa notizia!     

“Lo studio valuta l’impatto ambientale di differenti combustibili impiegati nel settore dell’autotrazione, con particolare

focus sul biometano di cui è stato analizzato il diverso mix di biomasse utilizzate per l’alimentazione del digestore

anaerobico. Il bioGNL risulta particolarmente vantaggioso ed il beneficio del suo impiego aumenta all’aumentare della

percentuale di effluenti zootecnici. Il processo globale del biometano risulta sempre vantaggioso rispetto ai carburanti

fossili, anche grazie alla elevata percentuale di energia rinnovabile nel mix energetico italiano. Dallo studio emerge

inoltre come sia possibile ottenere addirittura emissioni negative qualora l’impegno effluenti zootecnici sia superiore al

60% del mix di biomasse e un recupero della CO2 dell’upgrading per uso alimentare”, dichiara Valerio Paolini,

ricercatore del CNR-IIA.

Lo studio, che prende come contesto di riferimento il mercato italiano, tra i primi in Europa per numero di veicoli

alimentati a metano e per la presenza di stazioni di rifornimento di CNG e LNG, analizza 11 scenari diversi, differenziati

per materia prima per la produzione di biogas e per la presenza o meno di cattura della CO2 durante il processo di

upgrading.

I risultati ottenuti dimostrano che nel settore della mobilità, il bioLNG permette la riduzione delle emissioni di gas serra

fino al 121,6% rispetto all’impiego di gasolio ed una diminuzione del 65% di biossido di azoto.

“Lo sviluppo del biometano liquefatto rappresenta oggi l’unica alternativa all’utilizzo dei carburanti fossili

immediatamente disponibile nel comparto del trasporto pesante di difficile elettrificazione. Le nostre aziende agricole

sono pronte a contribuire alla transizione ecologica del settore della mobilità attraverso la produzione di un biometano

prodotto a partire da sottoproduzioni agricole 100% made in Italy e sostenibili”, dichiara Lorenzo Maggioni,

Responsabile Ricerca e Sviluppo del CIB – Consorzio Italiano Biogas.

Per misurare le emissioni di CO2 e confrontare l’efficienza delle diverse soluzioni, lo studio di CNR ha adottato un

approccio well-to-wheels (“dal pozzo alla ruota”) tracciando l’iter del biocarburante lungo tutta la filiera dalla produzione

all’utilizzo.

“Il biometano è una risorsa tecnologicamente matura che costituisce un vantaggio ineguagliabile con le altre

tecnologie sia dal punto di vista ambientale, sia dal punto di vista economico. Inoltre, non necessita di adeguamenti ai

veicoli né investimenti nella rete di distribuzione. Per combattere la crisi climatica serve una risposta concreta e

immediata. In questo contesto, il biometano rappresenta la soluzione del presente per il futuro del nostro pianeta”,

dichiara Fabrizio Buffa, Italy Market Alternative Propulsions Manager di IVECO.

É intervenuto alla presentazione dello studio di CNR – IIA anche Alessandro Bratti, Direttore Generale Ispra, che ha

dichiarato:“il lavoro presentato oggi rappresenta un filone fondamentale per raggiungere gli obiettivi europei di

decarbonizzazione. Non sarà possibile fare tutto con l’elettrico e la soluzione prospettata dallo studio è di grande

interesse. Come spunto per arricchire il lavoro andrebbe approfondito anche il tema collegato alle emissioni fuggitive di

metano e le questioni legate all’occupazione del suolo agricolo”.

Ad animare il dibattito sono intervenuti anche Fabio Ciani, Responsabile sostenibilità trasporti Nestlè, i soci del

Consorzio Italiano Biogas Carlo Vanzetti, fondatore di Cooperativa Speranza, e Matteo De Campo, AD Gruppo

Maganetti.

I l  biometano è un asset strategico in grado di  accelerare i l  raggiungimento degli  obiett ivi  di

decarbonizzazione del settore dei trasporti e centrare gli obiettivi dell’Unione Europea di emissioni ridotte

del 55% entro il 2030 per arrivare a emissioni zero entro il 2050.

 

Scarica l’Aabstract dello studio CNR – IIA.

 

Fonte: CIB – Consorzio Italiano Biogas
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PROFESSIONE FINANZA E MERCATO

Con il BioGNL emissioni di CO2
ridotte fino al 121,6% (e di NOx
fino al 65%)
Presentati alla fiera Ecomondo di Rimini i risultati di uno studio CNR-IIA,
promosso da Consorzio Italiano Biogas e Iveco, dal quale emerge il ruolo
strategico del biometano liquido per la decarbonizzazione del settore dei
trasporti
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Il bioGNL (o biometano liquido) taglia le emissioni di CO2 e di NOx rispettivamente fino al
121,6% e al 65% rispetto all’impiego di gasolio. Sono questi i benefici ambientali del
bioGNL secondo uno studio realizzato da CNR-IIA (Istituto sull’Inquinamento
Atmosferico) e promosso dal CIB (Consorzio Italiano Biogas) e Iveco, presentato ieri alla
Fiera Ecomondo di Rimini durante il convegno «Viaggiare diminuendo la CO2. Un
paradosso possibile».

Lo studio, che è stato condotto con l’obiettivo di valutare gli effetti ambientali del
biometano liquefatto rispetto agli altri combustibili (diesel e metano di origine fossile)
impiegati nei trasporti pesanti, è unico nel suo genere su scala nazionale. A livello
europeo, infatti, il riferimento per le analisi WTW (ovvero well-to-wheels, dal pozzo alla
ruota) è il report periodico del JEC, il consorzio di ricerca congiunto di JRC, Concawe e
Eucar, che però non fornisce dati sull’Italia. Il CNR ha condotto dunque questo studio che
ha posto come scenario di riferimento esclusivamente il mercato italiano, che, come è
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noto, è tra i primi in Europa per numero di veicoli alimentati a metano e per l’elevata
presenza di stazioni di rifornimento di CNG e GNL.

Dai risultati dello studio è emerso come il biometano liquefatto abbia un ruolo di primo
piano nel processo di decarbonizzazione dei trasporti e nella riduzione dell’inquinamento
atmosferico, anche alla luce degli obiettivi di neutralità carbonica fissati a livello europeo
al 2050. In particolare sono stati analizzati 11 scenari diversi, differenziati per materia
prima per la produzione di biogas e per la presenza o meno di cattura della CO2 durante
l’upgrading (vale a dire il processo di raffinazione e purificazione del biogas). I risultati
ottenuti dimostrano che nel settore dei trasporti il bioGNL permette, come detto in
apertura, la riduzione delle emissioni di gas serra fino al 121,6% rispetto all’impiego di
gasolio e una diminuzione del 65% di biossido di azoto.

Degli 11 scenari analizzati, la produzione di biometano liquefatto è risultata poi
particolarmente vantaggiosa da un punto di vista ambientale nel caso del biogas
prodotto interamente da effluenti zootecnici, poiché affronta contemporaneamente le
emissioni dei trasporti e quelle derivanti dalla migliore gestione degli effluenti,
raggiungendo una riduzione delle emissioni di -572 gCO  per km se comparate a quelle
di un mezzo pesante con alimentazione diesel.

«Il beneficio dell’impiego di bioGNL aumenta all’aumentare della percentuale di effluenti zootecnici
– ha spiegato Valerio Paolini, ricercatore del CNR-IIA -. Dallo studio emerge infatti come sia
possibile ottenere addirittura emissioni negative qualora l’impegno effluenti zootecnici sia
superiore al 60% del mix di biomasse e un recupero della CO2 dell’upgrading per uso alimentare».

Secondo Lorenzo Maggioni, Responsabile Ricerca e Sviluppodel CIB – Consorzio Italiano
Biogas, «lo sviluppo del biometano liquefatto rappresenta oggi l’unica alternativa all’utilizzo
dei carburanti fossili immediatamente disponibile nel comparto del trasporto pesante di difficile
elettrificazione», mentre Fabrizio Buffa, Italy Market Alternative Propulsions Manager di
Iveco, ha sottolineato come il biometano rappresenti una risorsa tecnologicamente
matura che costituisce un «vantaggio ineguagliabile» con le altre tecnologie sia dal punto di
vista ambientale, sia dal punto di vista economico, e come inoltre non necessiti di
adeguamenti ai veicoli né investimenti nella rete di distribuzione.

Alla presentazione dello studio di CNR – IIA è intervenuto poi anche Alessandro Bratti,
Direttore Generale Ispra, che ha dichiarato: «Il lavoro presentato oggi rappresenta un filone
fondamentale per raggiungere gli obiettivi europei di decarbonizzazione. Non sarà possibile fare
tutto con l’elettrico e la soluzione prospettata dallo studio è di grande interesse. Come spunto per
arricchire il lavoro andrebbe approfondito anche il tema collegato alle emissioni fuggitive di
metano e le questioni legate all’occupazione del suolo agricolo».

2eq
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Studio Cnr-Iia, bioLng
strategico per
decarbonizzazione trasporti

Promosso da Cib e Iveco, lo studio analizza emissioni gas serra e
biossido di azoto da trasporti alimentati a gasolio, metano e
biometano liquefatto
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Fabrizio Buffa, Italy Market Alternative Propulsions Manager di Iveco, e Lorenzo Maggioni,
responsabile Ricerca e Sviluppo del Cib

Il biometano liquefatto (bioLng) può avere un ruolo strategico importante
nel processo di decarbonizzazione dei trasporti, in particolare quello
pesante, e nell’abbattimento delle emissioni di gas serra aprendo la strada
per il raggiungimento dei traguardi ambientali europei fissati al 2050. E'
quanto emerge dallo "Studio delle emissioni di gas serra e di biossido di
azoto in atmosfera dal comparto dei trasporti con alimentazione a
gasolio, a metano e a biometano liquefatto”, realizzato dall’Istituto
sull'Inquinamento Atmosferico (Iia) del Consiglio Nazionale delle Ricerche,
promosso da Cib e Iveco, presentato durante il convegno “Viaggiare
diminuendo la CO2. Un paradosso possibile” a Ecomondo.

Lo studio valuta l’impatto ambientale di differenti combustibili impiegati
nel settore dell’autotrazione, con particolare focus sul biometano di cui è
stato analizzato il diverso mix di biomasse utilizzate per l’alimentazione del
digestore anaerobico. Il bioGnl, spiega Valerio Paolini, ricercatore del Cnr-
Iia, "risulta particolarmente vantaggioso e il beneficio del suo impiego
aumenta all’aumentare della percentuale di effluenti zootecnici. Il processo
globale del biometano risulta sempre vantaggioso rispetto ai carburanti
fossili, anche grazie alla elevata percentuale di energia rinnovabile nel mix
energetico italiano. Dallo studio emerge inoltre come sia possibile ottenere
addirittura emissioni negative qualora l’impegno effluenti zootecnici sia
superiore al 60% del mix di biomasse e un recupero della CO2
dell’upgrading per uso alimentare".

Lo studio, che prende come contesto di riferimento il mercato italiano, tra i
primi in Europa per numero di veicoli alimentati a metano e per la presenza
di stazioni di rifornimento di Cng e Lng, analizza 11 scenari diversi,
differenziati per materia prima per la produzione di biogas e per la presenza
o meno di cattura della CO2 durante il processo di upgrading. I risultati
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ottenuti dimostrano che nel settore della mobilità, il bioLng permette la
riduzione delle emissioni di gas serra fino al 121,6% rispetto all’impiego
di gasolio e una diminuzione del 65% di biossido di azoto.

“Lo sviluppo del biometano liquefatto - dichiara Lorenzo Maggioni,
responsabile Ricerca e Sviluppo del Cib - rappresenta oggi l’unica
alternativa all’utilizzo dei carburanti fossili immediatamente disponibile
nel comparto del trasporto pesante di difficile elettrificazione. Le nostre
aziende agricole sono pronte a contribuire alla transizione ecologica del
settore della mobilità attraverso la produzione di un biometano prodotto a
partire da sottoproduzioni agricole 100% made in Italy e sostenibili”. Per
misurare le emissioni di CO2 e confrontare l’efficienza delle diverse
soluzioni, lo studio di Cnr ha adottato un approccio well-to-wheels (“dal
pozzo alla ruota”) tracciando l’iter del biocarburante lungo tutta la filiera
dalla produzione all’utilizzo.

Per Fabrizio Buffa, Italy Market Alternative Propulsions Manager di Iveco,
"il biometano è una risorsa tecnologicamente matura che costituisce un
vantaggio ineguagliabile con le altre tecnologie sia dal punto di vista
ambientale, sia dal punto di vista economico. Inoltre, non necessita di
adeguamenti ai veicoli né investimenti nella rete di distribuzione. Per
combattere la crisi climatica serve una risposta concreta e immediata. In
questo contesto, il biometano rappresenta la soluzione del presente per
il futuro del nostro pianeta".

Lo studio presentato, aggiunge Alessandro Bratti, direttore generale
Ispra, "rappresenta un filone fondamentale per raggiungere gli obiettivi
europei di decarbonizzazione. Non sarà possibile fare tutto con l’elettrico e
la soluzione prospettata dallo studio è di grande interesse. Come spunto
per arricchire il lavoro andrebbe approfondito anche il tema collegato alle
emissioni fuggitive di metano e le questioni legate all’occupazione del
suolo agricolo”.

Il biometano è un asset strategico in grado di accelerare il raggiungimento
degli obiettivi di decarbonizzazione del settore dei trasporti e centrare gli
obiettivi dell’Unione Europea di emissioni ridotte del 55% entro il 2030 per
arrivare a emissioni zero entro il 2050.
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(AGENPARL) – mer 27 ottobre 2021 Ecomondo, presentato studio CNR-IIA

promosso da CIB e IVECO: bioLNG strategico per la decarbonizzazione del settore

dei trasporti

Presentato a Rimini lo “Studio delle emissioni di gas serra e di biossido di azoto in

atmosfera dal comparto dei trasporti con alimentazione a gasolio, a metano e a

biometano liquefatto” di CNR – IIA

Rimini, 27 ottobre 2021 – Il biometano liquefatto (bioLNG) può avere un ruolo

strategico importante nel processo di decarbonizzazione dei trasporti, in particolare

quello pesante, e nell’abbattimento delle emissioni di gas serra aprendo la strada per il

raggiungimento dei traguardi ambientali europei fissati al 2050. E’ quanto emerge dal

convegno “Viaggiare diminuendo la CO2. Un paradosso possibile” organizzato oggi da

CIB – Consorzio Italiano Biogas e IVECO durante la Fiera Ecomondo di Rimini.

Nel corso dell’iniziativa è stato presentato lo “Studio delle emissioni di gas serra e di

biossido di azoto in atmosfera dal comparto dei trasporti con alimentazione a gasolio,

a metano e a biometano liquefatto”, realizzato dall’Istituto sull’Inquinamento

Atmosferico (IIA) del Consiglio Nazionale delle Ricerche (CNR-IIA), promosso da CIB e

IVECO.

“Lo studio valuta l’impatto ambientale di differenti combustibili impiegati nel settore

dell’autotrazione, con particolare focus sul biometano di cui è stato analizzato il
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diverso mix di biomasse utilizzate per l’alimentazione del digestore anaerobico. Il

bioGNL risulta particolarmente vantaggioso e il beneficio del suo impiego aumenta

all’aumentare della percentuale di effluenti zootecnici. Il processo globale del

biometano risulta sempre vantaggioso rispetto ai carburanti fossili, anche grazie alla

elevata percentuale di energia rinnovabile nel mix energetico italiano. Dallo studio

emerge inoltre come sia possibile ottenere addirittura emissioni negative qualora

l’impegno effluenti zootecnici sia superiore al 60% del mix di biomasse e un recupero

della CO2 dell’upgrading per uso alimentare.”, dichiara Valerio Paolini, ricercatore del

CNR-IIA.

Lo studio, che prende come contesto di riferimento il mercato italiano, tra i primi in

Europa per numero di veicoli alimentati a metano e per la presenza di stazioni di

rifornimento di CNG e LNG, analizza 11 scenari diversi, differenziati per materia prima

per la produzione di biogas e per la presenza o meno di cattura della CO2 durante il

processo di upgrading. I risultati ottenuti dimostrano che nel settore della mobilità, il

bioLNG permette la riduzione delle emissioni di gas serra fino al 121,6% rispetto

all’impiego di gasolio e una diminuzione del 65% di biossido di azoto.

“Lo sviluppo del biometano liquefatto rappresenta oggi l’unica alternativa all’utilizzo dei

carburanti fossili immediatamente disponibile nel comparto del trasporto pesante di

difficile elettrificazione. Le nostre aziende agricole sono pronte a contribuire alla

transizione ecologica del settore della mobilità attraverso la produzione di un

biometano prodotto a partire da sottoproduzioni agricole 100% made in Italy e

sostenibili.”, dichiara Lorenzo Maggioni, Responsabile Ricerca e Sviluppo del CIB –

Consorzio Italiano Biogas.

Per misurare le emissioni di CO2 e confrontare l’efficienza delle diverse soluzioni, lo

studio di CNR ha adottato un approccio well-to-wheels (“dal pozzo alla ruota”)

tracciando l’iter del biocarburante lungo tutta la filiera dalla produzione all’utilizzo.

“Il biometano è una risorsa tecnologicamente matura che costituisce un vantaggio

ineguagliabile con le altre tecnologie sia dal punto di vista ambientale, sia dal punto di

vista economico. Inoltre, non necessita di adeguamenti ai veicoli né investimenti nella

rete di distribuzione. Per combattere la crisi climatica serve una risposta concreta e

immediata. In questo contesto, il biometano rappresenta la soluzione del presente

per il futuro del nostro pianeta”, dichiara Fabrizio Buffa, Italy Market Alternative

Propulsions Manager di IVECO.

E’ intervenuto alla presentazione dello studio di CNR – IIA anche Alessandro Bratti,

Direttore Generale Ispra, che ha dichiarato: “il lavoro presentato oggi rappresenta un

filone fondamentale per raggiungere gli obiettivi europei di decarbonizzazione. Non

sarà possibile fare tutto con l’elettrico e la soluzione prospettata dallo studio è di

grande interesse. Come spunto per arricchire il lavoro andrebbe approfondito anche il

tema collegato alle emissioni fuggitive di metano e le questioni legate all’occupazione

del suolo agricolo”.

Ad animare il dibattito sono intervenuti anche Fabio Ciani, Responsabile sostenibilità

trasporti Nestlè, i soci del Consorzio Italiano Biogas Carlo Vanzetti, fondatore di

Cooperativa Speranza, e Matteo De Campo, AD Gruppo Maganetti.

Il biometano è un asset strategico in grado di accelerare il raggiungimento degli

obiettivi di decarbonizzazione del settore dei trasporti e centrare gli obiettivi

dell’Unione Europea di emissioni ridotte del 55% entro il 2030 per arrivare a emissioni

zero entro il 2050.

PER APPROFONDIRE:

CIB – Consorzio Italiano BiogasIl CIB – Consorzio Italiano Biogas è la prima

aggregazione volontaria che riunisce oltre 770 aziende agricole produttrici di biogas e

biometano da fonti rinnovabili e più di 200 società industriali fornitrici di impianti,

tecnologie e servizi per la produzione di biogas e biometano, enti ed istituzioni che
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contribuiscono alla promozione della digestione anaerobica per il comparto agricolo. Il

CIB è attivo sull’intera area nazionale e rappresenta tutta la filiera della produzione di

biogas e biometano in agricoltura, con l’obiettivo di fornire informazioni ai Soci per

migliorare la gestione del processo produttivo e orientare l’evoluzione del quadro

normativo per favorire la diffusione del modello del Biogasfattobene® che

contribuisce al contrasto della crisi climatica. Nel 2020 il CIB ha lanciato il progetto

“Farming for Future – 10 azioni per coltivare il futuro” dedicato alla transizione

agroecologica dell’agricoltura. Attualmente il CIB conta oltre 980 aziende associate e

quasi 500 MW di capacità installata. https://www.consorziobiogas.it/ –

https://farmingforfuture.it/

IVECO

IVECO è un brand di CNH Industrial N.V., un leader globale nel settore dei capital

goods, quotato al New York Stock Exchange (NYSE: CNHI) e sul Mercato Telematico

Azionario, organizzato e gestito da Borsa Italiana (MI: CNHI). IVECO progetta,

costruisce e commercializza un’ampia gamma di veicoli commerciali leggeri, medi e

pesanti, mezzi cava/cantiere.

L’ampia offerta di prodotto prevede il Daily, veicolo che copre dalle 3,3 alle 7,2

tonnellate di peso totale a terra, l’Eurocargo, dalle 6 alle 19 tonnellate, per il

segmento pesante oltre le 16 tonnellate, la gamma IVECO WAY con l’IVECO S-WAY

per le applicazioni on-road, l’IVECO T-WAY per le missioni off-road e l’IVECO X-WAY

per le missioni light off-road. Inoltre, con il marchio IVECO Astra, costruisce veicoli

cava-cantiere e veicoli speciali.

IVECO impiega circa 21.000 dipendenti e produce veicoli dotati delle più avanzate

tecnologie in 7 paesi del mondo, in Europa, Asia, Africa, Oceania e America Latina.

4.200 punti di vendita e assistenza in più di 160 Paesi garantiscono supporto tecnico

ovunque ci sia un veicolo IVECO al lavoro.

Per maggiori informazioni su IVECO: www.iveco.com

Per maggiori informazioni su CNH Industrial: www.cnhindustrial.com

L’Istituto sull’Inquinamento Atmosferico del Consiglio Nazionale delle Ricerche (CNR-

IIA) L’Istituto, grazie alla presenza dei propri ricercatori nelle reti di eccellenza

nazionale ed internazionale, svolge attività di ricerca scientifica e sviluppo tecnologico

nel contesto di progetti e programmi nazionali e internazionali. A supporto di ampi

settori pubblici e privati fornisce servizi di alta consulenza nel settore dell’inquinamento

atmosferico in aree urbane e industriali. In particolare sull’emissione, trasformazione,

trasporto, deposizione e circolazione degli inquinanti atmosferici ed ambientali in aree

urbane e industriali nonché supporta lo sviluppo di strategie di tipo osservativo e

legislative per valutare l’impatto dell’inquinamento atmosferico e ambientale su i vari

ecosistemi e a diverse scale spaziali. Promuove lo sviluppo di sistemi e standard

internazionali per lo sharing di dati ambientali e l’interoperabilità di sistemi e

infrastrutture. L’Istituto è impegnato nello sviluppo di sistemi integrati di analisi

ambientali che prevedono l’integrazione di sistemi osservativi con modelli numerici di

qualità dell’aria al fine di sviluppare analisi socio-economiche utili all’implementazione

delle direttive europee e dei trattati internazionali sia per la scala nazionale che

internazionale.

Per maggiori informazioni contattare:

CIB – Consorzio Italiano Biogas

IVECO Press Office – Italy

www.ivecopress.com

CNR-IIA

Ambra Messina
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■ E M I L I A  R O M A G N A 27/10/2021 15:49

Ecomondo, presentato studio CNR-IIA promosso da
CIB e IVECO: Biolng strategico per
decarbonizzazione settore trasporti
Il biometano liquefatto (bioLNG) può avere un ruolo strategico importante nel processo di
decarbonizzazione dei trasporti, in particolare quello pesante, e nell’abbattimento delle emissioni di
gas serra aprendo la strada per il raggiungimento dei traguardi ambientali europei fissati al 2050. E’
quanto emerge dal convegno “Viaggiare diminuendo la CO2. Un paradosso possibile” organizzato
oggi da CIB - Consorzio Italiano Biogas e IVECO durante la Fiera Ecomondo di Rimini.

Nel corso dell’iniziativa è stato presentato lo “Studio delle emissioni di gas serra e di biossido di
azoto in atmosfera dal comparto dei trasporti con alimentazione a gasolio, a metano e a biometano
liquefatto”, realizzato dall’Istituto sull'Inquinamento Atmosferico (IIA) del Consiglio Nazionale delle
Ricerche (CNR-IIA), promosso da CIB e IVECO.

"Lo studio valuta l’impatto ambientale di differenti combustibili impiegati nel settore
dell’autotrazione, con particolare focus sul biometano di cui è stato analizzato il diverso mix di
biomasse utilizzate per l’alimentazione del digestore anaerobico. Il bioGNL risulta particolarmente
vantaggioso e il beneficio del suo impiego aumenta all’aumentare della percentuale di effluenti
zootecnici. Il processo globale del biometano risulta sempre vantaggioso rispetto ai carburanti
fossili, anche grazie alla elevata percentuale di energia rinnovabile nel mix energetico italiano. Dallo
studio emerge inoltre come sia possibile ottenere addirittura emissioni negative qualora l’impegno
effluenti zootecnici sia superiore al 60% del mix di biomasse e un recupero della CO2 dell’upgrading
per uso alimentare.”, dichiara Valerio Paolini, ricercatore del CNR-IIA.

Lo studio, che prende come contesto di riferimento il mercato italiano, tra i primi in Europa per
numero di veicoli alimentati a metano e per la presenza di stazioni di rifornimento di CNG e LNG,
analizza 11 scenari diversi, differenziati per materia prima per la produzione di biogas e per la
presenza o meno di cattura della CO2 durante il processo di upgrading.
I risultati ottenuti dimostrano che nel settore della mobilità, il bioLNG permette la  riduzione delle
emissioni di gas serra fino al 121,6% rispetto all’impiego di gasolio e una diminuzione del 65% di
biossido di azoto.

“Lo sviluppo del biometano liquefatto rappresenta oggi l’unica alternativa all’utilizzo dei carburanti
fossili immediatamente disponibile nel comparto del trasporto pesante di difficile elettrificazione.
Le nostre aziende agricole sono pronte a contribuire alla transizione ecologica del settore della
mobilità attraverso la produzione di un biometano prodotto a partire da sottoproduzioni agricole
100% made in Italy e sostenibili.”, dichiara Lorenzo Maggioni, Responsabile Ricerca e Sviluppo del
CIB - Consorzio Italiano Biogas.

Per misurare le emissioni di CO2 e confrontare l’efficienza delle diverse soluzioni, lo studio di CNR ha
adottato un approccio well-to-wheels (“dal pozzo alla ruota”) tracciando l’iter del biocarburante
lungo tutta la filiera dalla produzione all’utilizzo.

"Il biometano è una risorsa tecnologicamente matura che costituisce un vantaggio ineguagliabile
con le altre tecnologie sia dal punto di vista ambientale, sia dal punto di vista economico. Inoltre, non
necessita di adeguamenti ai veicoli né investimenti nella rete di distribuzione. Per combattere la crisi
climatica serve una risposta concreta e immediata. In questo contesto, il biometano rappresenta la
soluzione del presente per il futuro del nostro pianeta", dichiara Fabrizio Buffa, Italy Market
Alternative Propulsions Manager di IVECO.
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E’ intervenuto alla presentazione dello studio di CNR - IIA anche Alessandro Bratti, Direttore
Generale Ispra, che ha dichiarato: “il lavoro presentato oggi rappresenta un filone fondamentale per
raggiungere gli obiettivi europei di decarbonizzazione. Non sarà possibile fare tutto con l’elettrico e
la soluzione prospettata dallo studio è di grande interesse. Come spunto per arricchire il lavoro
andrebbe approfondito anche il tema collegato alle emissioni fuggitive di metano e le questioni
legate all’occupazione del suolo agricolo”.

Ad animare il dibattito sono intervenuti anche Fabio Ciani, Responsabile sostenibilità trasporti
Nestlè, i soci del Consorzio Italiano Biogas Carlo Vanzetti, fondatore di Cooperativa Speranza, e
Matteo De Campo, AD Gruppo Maganetti.

Il biometano è un asset strategico in grado di accelerare il raggiungimento degli obiettivi di
decarbonizzazione del settore dei trasporti e centrare gli obiettivi dell’Unione Europea di emissioni
ridotte del 55% entro il 2030 per arrivare a emissioni zero entro il 2050.
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Il biometano liquefatto (bioLng) può avere un ruolo strategico importante nel processo di decarbonizzazione

dei trasporti, in particolare quello pesante, e nell’abbattimento delle emissioni di gas serra aprendo la strada

per il raggiungimento dei traguardi ambientali europei fissati al 2050. E’ quanto emerge dallo “Studio delle

emissioni di gas serra e di biossido di azoto in atmosfera dal comparto dei trasporti con alimentazione a

gasolio, a metano e a biometano liquefatto”, realizzato dall’Istituto sull’Inquinamento Atmosferico (Iia) del

Consiglio Nazionale delle Ricerche, promosso da Cib e Iveco, presentato durante il convegno “Viaggiare

diminuendo la CO2. Un paradosso possibile” a Ecomondo. 

Lo studio valuta l’impatto ambientale di differenti combustibili impiegati nel settore dell’autotrazione, con

particolare focus sul biometano di cui è stato analizzato il diverso mix di biomasse utilizzate per

l’alimentazione del digestore anaerobico. Il bioGnl, spiega Valerio Paolini, ricercatore del Cnr-Iia, “risulta

particolarmente vantaggioso e il beneficio del suo impiego aumenta all’aumentare della percentuale di

effluenti zootecnici. Il processo globale del biometano risulta sempre vantaggioso rispetto ai carburanti

fossili, anche grazie alla elevata percentuale di energia rinnovabile nel mix energetico italiano. Dallo studio

emerge inoltre come sia possibile ottenere addirittura emissioni negative qualora l’impegno effluenti

zootecnici sia superiore al 60% del mix di biomasse e un recupero della CO2 dell’upgrading per uso

alimentare”.  

Lo studio, che prende come contesto di riferimento il mercato italiano, tra i primi in Europa per numero di

veicoli alimentati a metano e per la presenza di stazioni di rifornimento di Cng e Lng, analizza 11 scenari

diversi, differenziati per materia prima per la produzione di biogas e per la presenza o meno di cattura della

CO2 durante il processo di upgrading. I risultati ottenuti dimostrano che nel settore della mobilità, il bioLng

permette la riduzione delle emissioni di gas serra fino al 121,6% rispetto all’impiego di gasolio e una

diminuzione del 65% di biossido di azoto. 

“Lo sviluppo del biometano liquefatto – dichiara Lorenzo Maggioni, responsabile Ricerca e Sviluppo del Cib

– rappresenta oggi l’unica alternativa all’utilizzo dei carburanti fossili immediatamente disponibile nel

comparto del trasporto pesante di difficile elettrificazione. Le nostre aziende agricole sono pronte a

contribuire alla transizione ecologica del settore della mobilità attraverso la produzione di un biometano

prodotto a partire da sottoproduzioni agricole 100% made in Italy e sostenibili”. Per misurare le emissioni di

CO2 e confrontare l’efficienza delle diverse soluzioni, lo studio di Cnr ha adottato un approccio well-to-

wheels (“dal pozzo alla ruota”) tracciando l’iter del biocarburante lungo tutta la filiera dalla produzione

all’utilizzo.  

Per Fabrizio Buffa, Italy Market Alternative Propulsions Manager di Iveco, “il biometano è una risorsa

tecnologicamente matura che costituisce un vantaggio ineguagliabile con le altre tecnologie sia dal punto di

vista ambientale, sia dal punto di vista economico. Inoltre, non necessita di adeguamenti ai veicoli né

investimenti nella rete di distribuzione. Per combattere la crisi climatica serve una risposta concreta e

immediata. In questo contesto, il biometano rappresenta la soluzione del presente per il futuro del nostro

pianeta”.  

Lo studio presentato, aggiunge Alessandro Bratti, direttore generale Ispra, “rappresenta un filone

fondamentale per raggiungere gli obiettivi europei di decarbonizzazione. Non sarà possibile fare tutto con

l’elettrico e la soluzione prospettata dallo studio è di grande interesse. Come spunto per arricchire il lavoro

andrebbe approfondito anche il tema collegato alle emissioni fuggitive di metano e le questioni legate
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Il biometano è un asset strategico in grado di accelerare il raggiungimento degli obiettivi di

decarbonizzazione del settore dei trasporti e centrare gli obiettivi dell’Unione Europea di emissioni ridotte

del 55% entro il 2030 per arrivare a emissioni zero entro il 2050. 
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Biometano liquefatto, -121% di emissioni rispetto a
gasolio

(ANSA) - ROMA, 27 OTT - Il biometano liquefatto (bioLNG) permette la riduzione delle

emissioni di gas serra fino al 121,6% rispetto all'impiego di gasolio e una diminuzione

del 65% di biossido di azoto. E' quanto emerge dal convegno "Viaggiare diminuendo

la CO2. Un paradosso possibile" organizzato oggi da CIB - Consorzio Italiano Biogas

e IVECO durante la Fiera Ecomondo di Rimini.

Nel corso dell'iniziativa è stato presentato lo "Studio delle emissioni di gas serra e di

biossido di azoto in atmosfera dal comparto dei trasporti con alimentazione a gasolio,

a metano e a biometano liquefatto", realizzato dall'Istituto sull'Inquinamento Atmosferico

(IIA) del Consiglio Nazionale delle Ricerche (CNR-IIA), promosso da CIB e IVECO.

"Lo studio valuta l'impatto ambientale di differenti combustibili impiegati nel settore

dell'autotrazione, con particolare focus sul biometano, di cui è stato analizzato il diverso

mix di biomasse utilizzate per l'alimentazione del digestore anaerobico - dichiara

Valerio Paolini, ricercatore del CNR-IIA -. Il bioGNL risulta particolarmente vantaggioso

e il beneficio del suo impiego aumenta all'aumentare della percentuale di effluenti

zootecnici. Il processo globale del biometano risulta sempre vantaggioso rispetto ai

carburanti fossili, anche grazie alla elevata percentuale di energia rinnovabile nel mix

energetico italiano. Dallo studio emerge inoltre come sia possibile ottenere addirittura

emissioni negative qualora l'impegno di effluenti zootecnici sia superiore al 60% del
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mix di biomasse e un recupero della CO2 dell'upgrading per uso alimentare". (ANSA).
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Biometano liquefatto, -121% di emissioni rispetto a
gasolio

(ANSA) - ROMA, 27 OTT - Il biometano liquefatto (bioLNG) permette la riduzione delle

emissioni di gas serra fino al 121,6% rispetto all'impiego di gasolio e una diminuzione

del 65% di biossido di azoto.

E' quanto emerge dal convegno "Viaggiare diminuendo la CO2. Un paradosso

possibile" organizzato oggi da CIB - Consorzio Italiano Biogas e IVECO durante la

Fiera Ecomondo di Rimini. 

Nel corso dell'iniziativa è stato presentato lo "Studio delle emissioni di gas serra e di

biossido di azoto in atmosfera dal comparto dei trasporti con alimentazione a gasolio,

a metano e a biometano liquefatto", realizzato dall'Istituto sull'Inquinamento Atmosferico

(IIA) del Consiglio Nazionale delle Ricerche (CNR-IIA), promosso da CIB e IVECO. 

"Lo studio valuta l'impatto ambientale di differenti combustibili impiegati nel settore

dell'autotrazione, con particolare focus sul biometano, di cui è stato analizzato il diverso

mix di biomasse utilizzate per l'alimentazione del digestore anaerobico - dichiara

Valerio Paolini, ricercatore del CNR-IIA -. Il bioGNL risulta particolarmente vantaggioso

e il beneficio del suo impiego aumenta all'aumentare della percentuale di effluenti

zootecnici. Il processo globale del biometano risulta sempre vantaggioso rispetto ai

carburanti fossili, anche grazie alla elevata percentuale di energia rinnovabile nel mix
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energetico italiano. Dallo studio emerge inoltre come sia possibile ottenere addirittura

emissioni negative qualora l'impegno di effluenti zootecnici sia superiore al 60% del

mix di biomasse e un recupero della CO2 dell'upgrading per uso alimentare". (ANSA). 
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ULTIMISSIME
Mercoledì 27 Ottobre - agg. 15:44

Studio Cnr-Iia, bioLng strategico per
decarbonizzazione trasporti
ULTIMISSIME ADN

Mercoledì 27 Ottobre 2021

Rimini, 27 ott. - (Adnkronos) - Il biometano liquefatto (bioLng) può avere un ruolo

strategico importante nel processo di decarbonizzazione dei trasporti, in particolare

quello pesante, e nell abbattimento delle emissioni di gas serra aprendo la strada per

il raggiungimento dei traguardi ambientali europei fissati al 2050. E' quanto emerge

dallo "Studio delle emissioni di gas serra e di biossido di azoto in atmosfera dal

comparto dei trasporti con alimentazione a gasolio, a metano e a biometano

liquefatto , realizzato dall Istituto sull'Inquinamento Atmosferico (Iia) del Consiglio

Nazionale delle Ricerche, promosso da Cib e Iveco, presentato durante il convegno

Viaggiare diminuendo la CO2. Un paradosso possibile a Ecomondo.

Lo studio valuta l impatto ambientale di differenti combustibili impiegati nel settore

dell autotrazione, con particolare focus sul biometano di cui è stato analizzato il

diverso mix di biomasse utilizzate per l alimentazione del digestore anaerobico. Il

bioGnl, spiega Valerio Paolini, ricercatore del Cnr-Iia, "risulta particolarmente

vantaggioso e il beneficio del suo impiego aumenta all aumentare della percentuale

di effluenti zootecnici. Il processo globale del biometano risulta sempre vantaggioso

rispetto ai carburanti fossili, anche grazie alla elevata percentuale di energia

rinnovabile nel mix energetico italiano. Dallo studio emerge inoltre come sia possibile

ottenere addirittura emissioni negative qualora l impegno effluenti zootecnici sia

superiore al 60% del mix di biomasse e un recupero della CO2 dell upgrading per

uso alimentare".

Lo studio, che prende come contesto di riferimento il mercato italiano, tra i primi in

Europa per numero di veicoli alimentati a metano e per la presenza di stazioni di

rifornimento di Cng e Lng, analizza 11 scenari diversi, differenziati per materia prima

per la produzione di biogas e per la presenza o meno di cattura della CO2 durante il

processo di upgrading. I risultati ottenuti dimostrano che nel settore della mobilità, il

bioLng permette la riduzione delle emissioni di gas serra fino al 121,6% rispetto all

impiego di gasolio e una diminuzione del 65% di biossido di azoto.

Lo sviluppo del biometano liquefatto - dichiara Lorenzo Maggioni, responsabile

Ricerca e Sviluppo del Cib - rappresenta oggi l unica alternativa all utilizzo dei

carburanti fossili immediatamente disponibile nel comparto del trasporto pesante di

difficile elettrificazione. Le nostre aziende agricole sono pronte a contribuire alla

transizione ecologica del settore della mobilità attraverso la produzione di un

biometano prodotto a partire da sottoproduzioni agricole 100% made in Italy e

sostenibili . Per misurare le emissioni di CO2 e confrontare l efficienza delle diverse

soluzioni, lo studio di Cnr ha adottato un approccio well-to-wheels ( dal pozzo alla

ruota ) tracciando l iter del biocarburante lungo tutta la filiera dalla produzione all

utilizzo.

Per Fabrizio Buffa, Italy Market Alternative Propulsions Manager di Iveco, "il

biometano è una risorsa tecnologicamente matura che costituisce un vantaggio

ineguagliabile con le altre tecnologie sia dal punto di vista ambientale, sia dal punto di

vista economico. Inoltre, non necessita di adeguamenti ai veicoli né investimenti nella
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rete di distribuzione. Per combattere la crisi climatica serve una risposta concreta e

immediata. In questo contesto, il biometano rappresenta la soluzione del presente per

il futuro del nostro pianeta".

Lo studio presentato, aggiunge Alessandro Bratti, direttore generale Ispra,

"rappresenta un filone fondamentale per raggiungere gli obiettivi europei di

decarbonizzazione. Non sarà possibile fare tutto con l elettrico e la soluzione

prospettata dallo studio è di grande interesse. Come spunto per arricchire il lavoro

andrebbe approfondito anche il tema collegato alle emissioni fuggitive di metano e le

questioni legate all occupazione del suolo agricolo .

Il biometano è un asset strategico in grado di accelerare il raggiungimento degli

obiettivi di decarbonizzazione del settore dei trasporti e centrare gli obiettivi dell

Unione Europea di emissioni ridotte del 55% entro il 2030 per arrivare a emissioni

zero entro il 2050.
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Studio Cnr-Iia, bioLng strategico per
decarbonizzazione trasporti

27 ottobre 2021

Rimini, 27 ott. - (Adnkronos) - Il biometano liquefatto (bioLng) può
avere un ruolo strategico importante nel processo di
decarbonizzazione dei trasporti, in particolare quello pesante, e
nell'abbattimento delle emissioni di gas serra aprendo la strada per il
raggiungimento dei traguardi ambientali europei  ssati al 2050. E'
quanto emerge dallo "Studio delle emissioni di gas serra e di biossido
di azoto in atmosfera dal comparto dei trasporti con alimentazione a
gasolio, a metano e a biometano liquefatto”, realizzato dall'Istituto
sull'Inquinamento Atmosferico (Iia) del Consiglio Nazionale delle
Ricerche, promosso da Cib e Iveco, presentato durante il convegno
“Viaggiare diminuendo la CO2. Un paradosso possibile” a Ecomondo.
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Lo studio valuta l'impatto ambientale di di erenti combustibili
impiegati nel settore dell'autotrazione, con particolare focus sul
biometano di cui è stato analizzato il diverso mix di biomasse utilizzate
per l'alimentazione del digestore anaerobico. Il bioGnl, spiega Valerio
Paolini, ricercatore del Cnr-Iia, "risulta particolarmente vantaggioso e il
bene cio del suo impiego aumenta all'aumentare della percentuale di
e uenti zootecnici. Il processo globale del biometano risulta sempre
vantaggioso rispetto ai carburanti fossili, anche grazie alla elevata
percentuale di energia rinnovabile nel mix energetico italiano. Dallo
studio emerge inoltre come sia possibile ottenere addirittura emissioni
negative qualora l'impegno e uenti zootecnici sia superiore al 60% del
mix di biomasse e un recupero della CO2 dell'upgrading per uso
alimentare".

Lo studio, che prende come contesto di riferimento il mercato italiano,
tra i primi in Europa per numero di veicoli alimentati a metano e per la
presenza di stazioni di rifornimento di Cng e Lng, analizza 11 scenari
diversi, di erenziati per materia prima per la produzione di biogas e
per la presenza o meno di cattura della CO2 durante il processo di
upgrading. I risultati ottenuti dimostrano che nel settore della mobilità,
il bioLng permette la riduzione delle emissioni di gas serra  no al
121,6% rispetto all'impiego di gasolio e una diminuzione del 65% di
biossido di azoto.

“Lo sviluppo del biometano liquefatto - dichiara Lorenzo Maggioni,
responsabile Ricerca e Sviluppo del Cib - rappresenta oggi l'unica
alternativa all'utilizzo dei carburanti fossili immediatamente
disponibile nel comparto del trasporto pesante di di cile
elettri cazione. Le nostre aziende agricole sono pronte a contribuire
alla transizione ecologica del settore della mobilità attraverso la
produzione di un biometano prodotto a partire da sottoproduzioni
agricole 100% made in Italy e sostenibili”. Per misurare le emissioni di
CO2 e confrontare l'e cienza delle diverse soluzioni, lo studio di Cnr
ha adottato un approccio well-to-wheels (“dal pozzo alla ruota”)
tracciando l'iter del biocarburante lungo tutta la  liera dalla
produzione all'utilizzo.

Per Fabrizio Bu a, Italy Market Alternative Propulsions Manager di
Iveco, "il biometano è una risorsa tecnologicamente matura che
costituisce un vantaggio ineguagliabile con le altre tecnologie sia dal
punto di vista ambientale, sia dal punto di vista economico. Inoltre,
non necessita di adeguamenti ai veicoli né investimenti nella rete di
distribuzione. Per combattere la crisi climatica serve una risposta
concreta e immediata. In questo contesto, il biometano rappresenta la
soluzione del presente per il futuro del nostro pianeta".

Lo studio presentato, aggiunge Alessandro Bratti, direttore generale
Ispra, "rappresenta un  lone fondamentale per raggiungere gli obiettivi
europei di decarbonizzazione. Non sarà possibile fare tutto con
l'elettrico e la soluzione prospettata dallo studio è di grande interesse.
Come spunto per arricchire il lavoro andrebbe approfondito anche il
tema collegato alle emissioni fuggitive di metano e le questioni legate
all'occupazione del suolo agricolo”.
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Il biometano è un asset strategico in grado di accelerare il
raggiungimento degli obiettivi di decarbonizzazione del settore dei
trasporti e centrare gli obiettivi dell'Unione Europea di emissioni ridotte
del 55% entro il 2030 per arrivare a emissioni zero entro il 2050.

Samanta Togni, dichiarazione d'amore pubblica: "E' dura senza di te". E lui: "Sei irresistibile"
E' una vera e propria  pubblica dichiarazione d'amore  quella di  Samanta Togni , protagonista di  Ballando con le Stelle , a  Mario 
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Studio Cnr-Iia, bioLng strategico per
decarbonizzazione trasporti

27 ottobre 2021

Rimini, 27 ott. - (Adnkronos) - Il biometano liquefatto
(bioLng) può avere un ruolo strategico importante
nel processo di decarbonizzazione dei trasporti, in
particolare quello pesante, e nell'abbattimento delle
emissioni di gas serra aprendo la strada per il
raggiungimento dei traguardi ambientali europei
 ssati al 2050. E' quanto emerge dallo "Studio delle
emissioni di gas serra e di biossido di azoto in
atmosfera dal comparto dei trasporti con
alimentazione a gasolio, a metano e a biometano
liquefatto”, realizzato dall'Istituto sull'Inquinamento
Atmosferico (Iia) del Consiglio Nazionale delle
Ricerche, promosso da Cib e Iveco, presentato
durante il convegno “Viaggiare diminuendo la CO2.
Un paradosso possibile” a Ecomondo.

Lo studio valuta l'impatto ambientale di di erenti
combustibili impiegati nel settore dell'autotrazione,
con particolare focus sul biometano di cui è stato
analizzato il diverso mix di biomasse utilizzate per
l'alimentazione del digestore anaerobico. Il bioGnl,
spiega Valerio Paolini, ricercatore del Cnr-Iia, "risulta
particolarmente vantaggioso e il bene cio del suo
impiego aumenta all'aumentare della percentuale di
e uenti zootecnici. Il processo globale del
biometano risulta sempre vantaggioso rispetto ai
carburanti fossili, anche grazie alla elevata
percentuale di energia rinnovabile nel mix energetico
italiano. Dallo studio emerge inoltre come sia
possibile ottenere addirittura emissioni negative
qualora l'impegno e uenti zootecnici sia superiore
al 60% del mix di biomasse e un recupero della CO2
dell'upgrading per uso alimentare".

In evidenza
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Lo studio, che prende come contesto di riferimento il
mercato italiano, tra i primi in Europa per numero di
veicoli alimentati a metano e per la presenza di
stazioni di rifornimento di Cng e Lng, analizza 11
scenari diversi, di erenziati per materia prima per la
produzione di biogas e per la presenza o meno di
cattura della CO2 durante il processo di upgrading. I
risultati ottenuti dimostrano che nel settore della
mobilità, il bioLng permette la riduzione delle
emissioni di gas serra  no al 121,6% rispetto
all'impiego di gasolio e una diminuzione del 65% di
biossido di azoto.

“Lo sviluppo del biometano liquefatto - dichiara
Lorenzo Maggioni, responsabile Ricerca e Sviluppo
del Cib - rappresenta oggi l'unica alternativa
all'utilizzo dei carburanti fossili immediatamente
disponibile nel comparto del trasporto pesante di
di cile elettri cazione. Le nostre aziende agricole
sono pronte a contribuire alla transizione ecologica
del settore della mobilità attraverso la produzione di
un biometano prodotto a partire da sottoproduzioni
agricole 100% made in Italy e sostenibili”. Per
misurare le emissioni di CO2 e confrontare
l'e cienza delle diverse soluzioni, lo studio di Cnr ha
adottato un approccio well-to-wheels (“dal pozzo
alla ruota”) tracciando l'iter del biocarburante lungo
tutta la  liera dalla produzione all'utilizzo.

Per Fabrizio Bu a, Italy Market Alternative
Propulsions Manager di Iveco, "il biometano è una
risorsa tecnologicamente matura che costituisce un
vantaggio ineguagliabile con le altre tecnologie sia
dal punto di vista ambientale, sia dal punto di vista
economico. Inoltre, non necessita di adeguamenti ai
veicoli né investimenti nella rete di distribuzione. Per
combattere la crisi climatica serve una risposta
concreta e immediata. In questo contesto, il
biometano rappresenta la soluzione del presente per
il futuro del nostro pianeta".

Lo studio presentato, aggiunge Alessandro Bratti,
direttore generale Ispra, "rappresenta un  lone
fondamentale per raggiungere gli obiettivi europei di
decarbonizzazione. Non sarà possibile fare tutto con
l'elettrico e la soluzione prospettata dallo studio è di
grande interesse. Come spunto per arricchire il
lavoro andrebbe approfondito anche il tema
collegato alle emissioni fuggitive di metano e le
questioni legate all'occupazione del suolo agricolo”.

Il biometano è un asset strategico in grado di
accelerare il raggiungimento degli obiettivi di
decarbonizzazione del settore dei trasporti e
centrare gli obiettivi dell'Unione Europea di emissioni
ridotte del 55% entro il 2030 per arrivare a emissioni
zero entro il 2050.

Corriere di Arezzo TV
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Studio Cnr-Iia, bioLng strategico per
decarbonizzazione trasporti
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 a  27 ottobre 2021

Rimini, 27 ott. - (Adnkronos) - Il biometano liquefatto
(bioLng) può avere un ruolo strategico importante
nel processo di decarbonizzazione dei trasporti, in
particolare quello pesante, e nell'abbattimento delle
emissioni di gas serra aprendo la strada per il
raggiungimento dei traguardi ambientali europei
 ssati al 2050. E' quanto emerge dallo "Studio delle
emissioni di gas serra e di biossido di azoto in
atmosfera dal comparto dei trasporti con
alimentazione a gasolio, a metano e a biometano
liquefatto”, realizzato dall'Istituto sull'Inquinamento
Atmosferico (Iia) del Consiglio Nazionale delle
Ricerche, promosso da Cib e Iveco, presentato
durante il convegno “Viaggiare diminuendo la CO2.
Un paradosso possibile” a Ecomondo.

Lo studio valuta l'impatto ambientale di di erenti
combustibili impiegati nel settore dell'autotrazione,
con particolare focus sul biometano di cui è stato
analizzato il diverso mix di biomasse utilizzate per
l'alimentazione del digestore anaerobico. Il bioGnl,
spiega Valerio Paolini, ricercatore del Cnr-Iia, "risulta
particolarmente vantaggioso e il bene cio del suo
impiego aumenta all'aumentare della percentuale di
e uenti zootecnici. Il processo globale del
biometano risulta sempre vantaggioso rispetto ai
carburanti fossili, anche grazie alla elevata
percentuale di energia rinnovabile nel mix energetico
italiano. Dallo studio emerge inoltre come sia
possibile ottenere addirittura emissioni negative
qualora l'impegno e uenti zootecnici sia superiore
al 60% del mix di biomasse e un recupero della CO2
dell'upgrading per uso alimentare".

Lo studio, che prende come contesto di riferimento il
mercato italiano, tra i primi in Europa per numero di
veicoli alimentati a metano e per la presenza di
stazioni di rifornimento di Cng e Lng, analizza 11
scenari diversi, di erenziati per materia prima per la
produzione di biogas e per la presenza o meno di
cattura della CO2 durante il processo di upgrading. I
risultati ottenuti dimostrano che nel settore della
mobilità, il bioLng permette la riduzione delle
emissioni di gas serra  no al 121,6% rispetto
all'impiego di gasolio e una diminuzione del 65% di
biossido di azoto.

“Lo sviluppo del biometano liquefatto - dichiara
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“Lo sviluppo del biometano liquefatto - dichiara
Lorenzo Maggioni, responsabile Ricerca e Sviluppo
del Cib - rappresenta oggi l'unica alternativa
all'utilizzo dei carburanti fossili immediatamente
disponibile nel comparto del trasporto pesante di
di cile elettri cazione. Le nostre aziende agricole
sono pronte a contribuire alla transizione ecologica
del settore della mobilità attraverso la produzione di
un biometano prodotto a partire da sottoproduzioni
agricole 100% made in Italy e sostenibili”. Per
misurare le emissioni di CO2 e confrontare
l'e cienza delle diverse soluzioni, lo studio di Cnr ha
adottato un approccio well-to-wheels (“dal pozzo
alla ruota”) tracciando l'iter del biocarburante lungo
tutta la  liera dalla produzione all'utilizzo.

Per Fabrizio Bu a, Italy Market Alternative
Propulsions Manager di Iveco, "il biometano è una
risorsa tecnologicamente matura che costituisce un
vantaggio ineguagliabile con le altre tecnologie sia
dal punto di vista ambientale, sia dal punto di vista
economico. Inoltre, non necessita di adeguamenti ai
veicoli né investimenti nella rete di distribuzione. Per
combattere la crisi climatica serve una risposta
concreta e immediata. In questo contesto, il
biometano rappresenta la soluzione del presente per
il futuro del nostro pianeta".

Lo studio presentato, aggiunge Alessandro Bratti,
direttore generale Ispra, "rappresenta un  lone
fondamentale per raggiungere gli obiettivi europei di
decarbonizzazione. Non sarà possibile fare tutto con
l'elettrico e la soluzione prospettata dallo studio è di
grande interesse. Come spunto per arricchire il
lavoro andrebbe approfondito anche il tema
collegato alle emissioni fuggitive di metano e le
questioni legate all'occupazione del suolo agricolo”.

Il biometano è un asset strategico in grado di
accelerare il raggiungimento degli obiettivi di
decarbonizzazione del settore dei trasporti e
centrare gli obiettivi dell'Unione Europea di emissioni
ridotte del 55% entro il 2030 per arrivare a emissioni
zero entro il 2050.

L'intruso Davide Vecchi

Provincia Perugia, presidente
indagato per tru a allo Stato:
ma è del Pd, nessuno scandalo
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Studio Cnr-Iia, bioLng strategico per
decarbonizzazione trasporti

27 ottobre 2021

Rimini, 27 ott. - (Adnkronos) - Il biometano liquefatto (bioLng) può
avere un ruolo strategico importante nel processo di
decarbonizzazione dei trasporti, in particolare quello pesante, e
nell'abbattimento delle emissioni di gas serra aprendo la strada per il
raggiungimento dei traguardi ambientali europei  ssati al 2050. E'
quanto emerge dallo "Studio delle emissioni di gas serra e di biossido
di azoto in atmosfera dal comparto dei trasporti con alimentazione a
gasolio, a metano e a biometano liquefatto”, realizzato dall'Istituto
sull'Inquinamento Atmosferico (Iia) del Consiglio Nazionale delle
Ricerche, promosso da Cib e Iveco, presentato durante il convegno
“Viaggiare diminuendo la CO2. Un paradosso possibile” a Ecomondo.
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Lo studio valuta l'impatto ambientale di di erenti combustibili
impiegati nel settore dell'autotrazione, con particolare focus sul
biometano di cui è stato analizzato il diverso mix di biomasse utilizzate
per l'alimentazione del digestore anaerobico. Il bioGnl, spiega Valerio
Paolini, ricercatore del Cnr-Iia, "risulta particolarmente vantaggioso e il
bene cio del suo impiego aumenta all'aumentare della percentuale di
e uenti zootecnici. Il processo globale del biometano risulta sempre
vantaggioso rispetto ai carburanti fossili, anche grazie alla elevata
percentuale di energia rinnovabile nel mix energetico italiano. Dallo
studio emerge inoltre come sia possibile ottenere addirittura emissioni
negative qualora l'impegno e uenti zootecnici sia superiore al 60% del
mix di biomasse e un recupero della CO2 dell'upgrading per uso
alimentare".

Lo studio, che prende come contesto di riferimento il mercato italiano,
tra i primi in Europa per numero di veicoli alimentati a metano e per la
presenza di stazioni di rifornimento di Cng e Lng, analizza 11 scenari
diversi, di erenziati per materia prima per la produzione di biogas e
per la presenza o meno di cattura della CO2 durante il processo di
upgrading. I risultati ottenuti dimostrano che nel settore della mobilità,
il bioLng permette la riduzione delle emissioni di gas serra  no al
121,6% rispetto all'impiego di gasolio e una diminuzione del 65% di
biossido di azoto.

“Lo sviluppo del biometano liquefatto - dichiara Lorenzo Maggioni,
responsabile Ricerca e Sviluppo del Cib - rappresenta oggi l'unica
alternativa all'utilizzo dei carburanti fossili immediatamente
disponibile nel comparto del trasporto pesante di di cile
elettri cazione. Le nostre aziende agricole sono pronte a contribuire
alla transizione ecologica del settore della mobilità attraverso la
produzione di un biometano prodotto a partire da sottoproduzioni
agricole 100% made in Italy e sostenibili”. Per misurare le emissioni di
CO2 e confrontare l'e cienza delle diverse soluzioni, lo studio di Cnr
ha adottato un approccio well-to-wheels (“dal pozzo alla ruota”)
tracciando l'iter del biocarburante lungo tutta la  liera dalla
produzione all'utilizzo.

Per Fabrizio Bu a, Italy Market Alternative Propulsions Manager di
Iveco, "il biometano è una risorsa tecnologicamente matura che
costituisce un vantaggio ineguagliabile con le altre tecnologie sia dal
punto di vista ambientale, sia dal punto di vista economico. Inoltre,
non necessita di adeguamenti ai veicoli né investimenti nella rete di
distribuzione. Per combattere la crisi climatica serve una risposta
concreta e immediata. In questo contesto, il biometano rappresenta la
soluzione del presente per il futuro del nostro pianeta".

Lo studio presentato, aggiunge Alessandro Bratti, direttore generale
Ispra, "rappresenta un  lone fondamentale per raggiungere gli obiettivi
europei di decarbonizzazione. Non sarà possibile fare tutto con
l'elettrico e la soluzione prospettata dallo studio è di grande interesse.
Come spunto per arricchire il lavoro andrebbe approfondito anche il
tema collegato alle emissioni fuggitive di metano e le questioni legate
all'occupazione del suolo agricolo”.

Il biometano è un asset strategico in grado di accelerare il
raggiungimento degli obiettivi di decarbonizzazione del settore dei
trasporti e centrare gli obiettivi dell'Unione Europea di emissioni ridotte
del 55% entro il 2030 per arrivare a emissioni zero entro il 2050.
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Studio Cnr-Iia, bioLng strategico per
decarbonizzazione trasporti

27 ottobre 2021

Rimini, 27 ott. - (Adnkronos) - Il biometano liquefatto
(bioLng) può avere un ruolo strategico importante
nel processo di decarbonizzazione dei trasporti, in
particolare quello pesante, e nell'abbattimento delle
emissioni di gas serra aprendo la strada per il
raggiungimento dei traguardi ambientali europei
 ssati al 2050. E' quanto emerge dallo "Studio delle
emissioni di gas serra e di biossido di azoto in
atmosfera dal comparto dei trasporti con
alimentazione a gasolio, a metano e a biometano
liquefatto”, realizzato dall'Istituto sull'Inquinamento
Atmosferico (Iia) del Consiglio Nazionale delle
Ricerche, promosso da Cib e Iveco, presentato
durante il convegno “Viaggiare diminuendo la CO2.
Un paradosso possibile” a Ecomondo.

Lo studio valuta l'impatto ambientale di di erenti
combustibili impiegati nel settore dell'autotrazione,
con particolare focus sul biometano di cui è stato
analizzato il diverso mix di biomasse utilizzate per
l'alimentazione del digestore anaerobico. Il bioGnl,
spiega Valerio Paolini, ricercatore del Cnr-Iia, "risulta
particolarmente vantaggioso e il bene cio del suo
impiego aumenta all'aumentare della percentuale di
e uenti zootecnici. Il processo globale del
biometano risulta sempre vantaggioso rispetto ai
carburanti fossili, anche grazie alla elevata
percentuale di energia rinnovabile nel mix energetico
italiano. Dallo studio emerge inoltre come sia
possibile ottenere addirittura emissioni negative
qualora l'impegno e uenti zootecnici sia superiore
al 60% del mix di biomasse e un recupero della CO2
dell'upgrading per uso alimentare".
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Lo studio, che prende come contesto di riferimento il
mercato italiano, tra i primi in Europa per numero di
veicoli alimentati a metano e per la presenza di
stazioni di rifornimento di Cng e Lng, analizza 11
scenari diversi, di erenziati per materia prima per la
produzione di biogas e per la presenza o meno di
cattura della CO2 durante il processo di upgrading. I
risultati ottenuti dimostrano che nel settore della
mobilità, il bioLng permette la riduzione delle
emissioni di gas serra  no al 121,6% rispetto
all'impiego di gasolio e una diminuzione del 65% di
biossido di azoto.

“Lo sviluppo del biometano liquefatto - dichiara
Lorenzo Maggioni, responsabile Ricerca e Sviluppo
del Cib - rappresenta oggi l'unica alternativa
all'utilizzo dei carburanti fossili immediatamente
disponibile nel comparto del trasporto pesante di
di cile elettri cazione. Le nostre aziende agricole
sono pronte a contribuire alla transizione ecologica
del settore della mobilità attraverso la produzione di
un biometano prodotto a partire da sottoproduzioni
agricole 100% made in Italy e sostenibili”. Per
misurare le emissioni di CO2 e confrontare
l'e cienza delle diverse soluzioni, lo studio di Cnr ha
adottato un approccio well-to-wheels (“dal pozzo
alla ruota”) tracciando l'iter del biocarburante lungo
tutta la  liera dalla produzione all'utilizzo.

Per Fabrizio Bu a, Italy Market Alternative
Propulsions Manager di Iveco, "il biometano è una
risorsa tecnologicamente matura che costituisce un
vantaggio ineguagliabile con le altre tecnologie sia
dal punto di vista ambientale, sia dal punto di vista
economico. Inoltre, non necessita di adeguamenti ai
veicoli né investimenti nella rete di distribuzione. Per
combattere la crisi climatica serve una risposta
concreta e immediata. In questo contesto, il
biometano rappresenta la soluzione del presente per
il futuro del nostro pianeta".

Lo studio presentato, aggiunge Alessandro Bratti,
direttore generale Ispra, "rappresenta un  lone
fondamentale per raggiungere gli obiettivi europei di
decarbonizzazione. Non sarà possibile fare tutto con
l'elettrico e la soluzione prospettata dallo studio è di
grande interesse. Come spunto per arricchire il
lavoro andrebbe approfondito anche il tema
collegato alle emissioni fuggitive di metano e le
questioni legate all'occupazione del suolo agricolo”.

Il biometano è un asset strategico in grado di
accelerare il raggiungimento degli obiettivi di
decarbonizzazione del settore dei trasporti e
centrare gli obiettivi dell'Unione Europea di emissioni
ridotte del 55% entro il 2030 per arrivare a emissioni
zero entro il 2050.
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NEWS / METANO

Studio CNR-IIA: meno 121% di gas
serra con il BioMetano Liquido

27/10/2021 - redazione BIOLNG BIOMETANO

Il biometano liquefatto (bioLNG) può avere un ruolo strategico importante nel processo di decarbonizzazione dei trasporti, in particolare

quello pesante, e nell’abbattimento delle emissioni di gas serra aprendo la strada per il raggiungimento dei traguardi ambientali europei

fissati al 2050. E’ quanto emerge dal convegno “Viaggiare diminuendo la CO2. Un paradosso possibile” organizzato oggi da CIB –

Consorzio Italiano Biogas e IVECO durante la Fiera Ecomondo di Rimini. 

Nel corso dell’iniziativa è stato presentato lo “Studio delle emissioni di gas serra e di biossido di azoto in atmosfera dal comparto dei

trasporti con alimentazione a gasolio, a metano e a biometano liquefatto”, realizzato dall’Istituto sull’Inquinamento Atmosferico (IIA)

del Consiglio Nazionale delle Ricerche (CNR-IIA), promosso da CIB e IVECO.
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“Lo studio valuta l’impatto ambientale di differenti combustibili impiegati nel settore dell’autotrazione, con particolare focus sul

biometano di cui è stato analizzato il diverso mix di biomasse utilizzate per l’alimentazione del digestore anaerobico. Il bioGNL risulta

particolarmente vantaggioso e il beneficio del suo impiego aumenta all’aumentare della percentuale di effluenti zootecnici. Il processo

globale del biometano risulta sempre vantaggioso rispetto ai carburanti fossili, anche grazie alla elevata percentuale di energia

rinnovabile nel mix energetico italiano. Dallo studio emerge inoltre come sia possibile ottenere addirittura emissioni negative qualora

l’impegno effluenti zootecnici sia superiore al 60% del mix di biomasse e un recupero della CO2 dell’upgrading per uso alimentare.”,

dichiara Valerio Paolini, ricercatore del CNR-IIA. 

Lo studio, che prende come contesto di riferimento il mercato italiano, tra i primi in Europa per numero di veicoli alimentati a metano e

per la presenza di stazioni di rifornimento di CNG e LNG, analizza 11 scenari diversi, differenziati per materia prima per la produzione di

biogas e per la presenza o meno di cattura della CO2 durante il processo di upgrading.

I risultati ottenuti dimostrano che nel settore della mobilità, il bioLNG permette la  riduzione delle emissioni di gas serra fino al 121,6%

rispetto all’impiego di gasolio e una diminuzione del 65% di biossido di azoto. 

“Lo sviluppo del biometano liquefatto rappresenta oggi l’unica alternativa all’utilizzo dei carburanti fossili immediatamente disponibile

nel comparto del trasporto pesante di difficile elettrificazione. Le nostre aziende agricole sono pronte a contribuire alla transizione

ecologica del settore della mobilità attraverso la produzione di un biometano prodotto a partire da sottoproduzioni agricole 100% made

in Italy e sostenibili.”, dichiara Lorenzo Maggioni, Responsabile Ricerca e Sviluppo del CIB – Consorzio Italiano Biogas. 

Per misurare le emissioni di CO2 e confrontare l’efficienza delle diverse soluzioni, lo studio di CNR ha adottato un approccio well-to-

wheels (“dal pozzo alla ruota”) tracciando l’iter del biocarburante lungo tutta la filiera dalla produzione all’utilizzo. 

“Il biometano è una risorsa tecnologicamente matura che costituisce un vantaggio ineguagliabile con le altre tecnologie sia dal punto di

vista ambientale, sia dal punto di vista economico. Inoltre, non necessita di adeguamenti ai veicoli né investimenti nella rete di

distribuzione. Per combattere la crisi climatica serve una risposta concreta e immediata. In questo contesto, il biometano rappresenta la

soluzione del presente per il futuro del nostro pianeta”, dichiara Fabrizio Buffa, Italy Market Alternative Propulsions Manager di IVECO.

E’ intervenuto alla presentazione dello studio di CNR – IIA anche Alessandro Bratti, Direttore Generale Ispra, che ha dichiarato: “il lavoro

presentato oggi rappresenta un filone fondamentale per raggiungere gli obiettivi europei di decarbonizzazione. Non sarà possibile fare

tutto con l’elettrico e la soluzione prospettata dallo studio è di grande interesse. Come spunto per arricchire il lavoro andrebbe

approfondito anche il tema collegato alle emissioni fuggitive di metano e le questioni legate all’occupazione del suolo agricolo”. 

Ad animare il dibattito sono intervenuti anche Fabio Ciani, Responsabile sostenibilità trasporti Nestlè, i soci del Consorzio Italiano Biogas

Carlo Vanzetti, fondatore di Cooperativa Speranza, e Matteo De Campo, AD Gruppo Maganetti. 

Il biometano è un asset strategico in grado di accelerare il raggiungimento degli obiettivi di decarbonizzazione del settore dei trasporti e

centrare gli obiettivi dell’Unione Europea di emissioni ridotte del 55% entro il 2030 per arrivare a emissioni zero entro il 2050. 
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SOSTENIBILITA

Studio CNR-IIA, bioLng
strategico per

decarbonizzazione
trasporti

Promosso da Cib e Iveco, lo studio analizza emissioni gas serra e biossido di azoto
da trasporti alimentati a gasolio, metano e biometano liquefatto

27 OTTOBRE 2021 DI ADNKRONOS

SOSTENIBILITA

FRANCHISING  NEWS  CIRCULAR ECONOMY E SOSTENIBILITÀ  
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PROMOSSO DA CIB E IVECO, LO STUDIO ANALIZZA EMISSIONI GAS SERRA E BIOSSIDO DI

AZOTO DA TRASPORTI ALIMENTATI A GASOLIO, METANO E BIOMETANO LIQUEFATTO

Rimini, 27 ott. - (Adnkronos) - Il biometano liquefatto (bioLng) può avere un ruolo strategico

importante nel processo di decarbonizzazione dei trasporti, in particolare quello pesante, e

nell’abbattimento delle emissioni di gas serra aprendo la strada per il raggiungimento dei

traguardi ambientali europei  ssati al 2050. E' quanto emerge dallo "Studio delle emissioni di

gas serra e di biossido di azoto in atmosfera dal comparto dei trasporti con alimentazione a

gasolio, a metano e a biometano liquefatto”, realizzato dall’Istituto sull'Inquinamento

Atmosferico (IIA) del Consiglio Nazionale delle Ricerche, promosso da Cib e Iveco, presentato

durante il convegno “Viaggiare diminuendo la CO2. Un paradosso possibile” a Ecomondo.

Lo studio valuta l’impatto ambientale di di erenti combustibili impiegati nel settore

dell’autotrazione, con particolare focus sul biometano di cui è stato analizzato il diverso mix di

biomasse utilizzate per l’alimentazione del digestore anaerobico. Il bioGnl, spiega Valerio

Paolini, ricercatore del CNR-IIA, "risulta particolarmente vantaggioso e il bene cio del suo

impiego aumenta all’aumentare della percentuale di e uenti zootecnici. Il processo globale

del biometano risulta sempre vantaggioso rispetto ai carburanti fossili, anche grazie alla

elevata percentuale di energia rinnovabile nel mix energetico italiano. Dallo studio emerge

inoltre come sia possibile ottenere addirittura emissioni negative qualora l’impegno e uenti

zootecnici sia superiore al 60% del mix di biomasse e un recupero della CO2 dell’upgrading

per uso alimentare".

Lo studio, che prende come contesto di riferimento il mercato italiano, tra i primi in Europa per

numero di veicoli alimentati a metano e per la presenza di stazioni di rifornimento di Cng e

Lng, analizza 11 scenari diversi, di erenziati per materia prima per la produzione di biogas e

per la presenza o meno di cattura della CO2 durante il processo di upgrading. I risultati

ottenuti dimostrano che nel settore della mobilità, il bioLng permette la riduzione delle

emissioni di gas serra  no al 121,6% rispetto all’impiego di gasolio e una diminuzione del 65%

di biossido di azoto.

“Lo sviluppo del biometano liquefatto - dichiara Lorenzo Maggioni, responsabile Ricerca e

Sviluppo del Cib - rappresenta oggi l’unica alternativa all’utilizzo dei carburanti fossili

immediatamente disponibile nel comparto del trasporto pesante di di cile elettri cazione. Le

nostre aziende agricole sono pronte a contribuire alla transizione ecologica del settore della

mobilità attraverso la produzione di un biometano prodotto a partire da sottoproduzioni

agricole 100% made in Italy e sostenibili”. Per misurare le emissioni di CO2 e confrontare

l’e cienza delle diverse soluzioni, lo studio di Cnr ha adottato un approccio well-to-wheels

(“dal pozzo alla ruota”) tracciando l’iter del biocarburante lungo tutta la  liera dalla

produzione all’utilizzo.

Per Fabrizio Bu a, Italy Market Alternative Propulsions Manager di Iveco, "il biometano è una

risorsa tecnologicamente matura che costituisce un vantaggio ineguagliabile con le altre

tecnologie sia dal punto di vista ambientale, sia dal punto di vista economico. Inoltre, non

necessita di adeguamenti ai veicoli né investimenti nella rete di distribuzione. Per combattere

la crisi climatica serve una risposta concreta e immediata. In questo contesto, il biometano

rappresenta la soluzione del presente per il futuro del nostro pianeta".

Lo studio presentato, aggiunge Alessandro Bratti, direttore generale Ispra, "rappresenta un

 lone fondamentale per raggiungere gli obiettivi europei di decarbonizzazione. Non sarà

possibile fare tutto con l’elettrico e la soluzione prospettata dallo studio è di grande
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interesse. Come spunto per arricchire il lavoro andrebbe approfondito anche il tema

collegato alle emissioni fuggitive di metano e le questioni legate all’occupazione del suolo

agricolo”.

Il biometano è un asset strategico in grado di accelerare il raggiungimento degli obiettivi di

decarbonizzazione del settore dei trasporti e centrare gli obiettivi dell’Unione Europea di

emissioni ridotte del 55% entro il 2030 per arrivare a emissioni zero entro il 2050.

ADNKRONOS, SOSTENIBILITATAGS
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Ecoseven » Flash News » Studio Cnr-Iia, bioLng strategico per decarbonizzazione trasporti

STUDIO CNR-I IA ,  BIOLNG
STRATEGICO PER
DECARBONIZZAZIONE TRASPORTI
Pubblicato in Flash News.

Condividi questo articolo:

Rimini, 27 ott. – (Adnkronos) – Il biometano liquefatto (bioLng) può avere un ruolo strategico
importante nel processo di decarbonizzazione dei trasporti, in particolare quello pesante, e
nell’abbattimento delle emissioni di gas serra aprendo la strada per il raggiungimento dei traguardi
ambientali europei fissati al 2050. E’ quanto emerge dallo “Studio delle emissioni di gas serra e di
biossido di azoto in atmosfera dal comparto dei trasporti con alimentazione a gasolio, a metano e
a biometano liquefatto”, realizzato dall’Istituto sull’Inquinamento Atmosferico (Iia) del Consiglio
Nazionale delle Ricerche, promosso da Cib e Iveco, presentato durante il convegno “Viaggiare
diminuendo la CO2. Un paradosso possibile” a Ecomondo.

Lo studio valuta l’impatto ambientale di differenti combustibili impiegati nel settore
dell’autotrazione, con particolare focus sul biometano di cui è stato analizzato il diverso mix di
biomasse utilizzate per l’alimentazione del digestore anaerobico. Il bioGnl, spiega Valerio Paolini,
ricercatore del Cnr-Iia, “risulta particolarmente vantaggioso e il beneficio del suo impiego aumenta
all’aumentare della percentuale di effluenti zootecnici. Il processo globale del biometano risulta
sempre vantaggioso rispetto ai carburanti fossili, anche grazie alla elevata percentuale di energia
rinnovabile nel mix energetico italiano. Dallo studio emerge inoltre come sia possibile ottenere
addirittura emissioni negative qualora l’impegno effluenti zootecnici sia superiore al 60% del mix di
biomasse e un recupero della CO2 dell’upgrading per uso alimentare”.

Lo studio, che prende come contesto di riferimento il mercato italiano, tra i primi in Europa per
numero di veicoli alimentati a metano e per la presenza di stazioni di rifornimento di Cng e Lng,
analizza 11 scenari diversi, differenziati per materia prima per la produzione di biogas e per la
presenza o meno di cattura della CO2 durante il processo di upgrading. I risultati ottenuti
dimostrano che nel settore della mobilità, il bioLng permette la riduzione delle emissioni di gas
serra fino al 121,6% rispetto all’impiego di gasolio e una diminuzione del 65% di biossido di azoto.

“Lo sviluppo del biometano liquefatto – dichiara Lorenzo Maggioni, responsabile Ricerca e
Sviluppo del Cib – rappresenta oggi l’unica alternativa all’utilizzo dei carburanti fossili
immediatamente disponibile nel comparto del trasporto pesante di difficile elettrificazione. Le
nostre aziende agricole sono pronte a contribuire alla transizione ecologica del settore della
mobilità attraverso la produzione di un biometano prodotto a partire da sottoproduzioni agricole
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100% made in Italy e sostenibili”. Per misurare le emissioni di CO2 e confrontare l’efficienza delle
diverse soluzioni, lo studio di Cnr ha adottato un approccio well-to-wheels (“dal pozzo alla ruota”)
tracciando l’iter del biocarburante lungo tutta la filiera dalla produzione all’utilizzo.

Per Fabrizio Buffa, Italy Market Alternative Propulsions Manager di Iveco, “il biometano è una
risorsa tecnologicamente matura che costituisce un vantaggio ineguagliabile con le altre
tecnologie sia dal punto di vista ambientale, sia dal punto di vista economico. Inoltre, non
necessita di adeguamenti ai veicoli né investimenti nella rete di distribuzione. Per combattere la
crisi climatica serve una risposta concreta e immediata. In questo contesto, il biometano
rappresenta la soluzione del presente per il futuro del nostro pianeta”.

Lo studio presentato, aggiunge Alessandro Bratti, direttore generale Ispra, “rappresenta un filone
fondamentale per raggiungere gli obiettivi europei di decarbonizzazione. Non sarà possibile fare
tutto con l’elettrico e la soluzione prospettata dallo studio è di grande interesse. Come spunto per
arricchire il lavoro andrebbe approfondito anche il tema collegato alle emissioni fuggitive di
metano e le questioni legate all’occupazione del suolo agricolo”.

Il biometano è un asset strategico in grado di accelerare il raggiungimento degli obiettivi di
decarbonizzazione del settore dei trasporti e centrare gli obiettivi dell’Unione Europea di emissioni
ridotte del 55% entro il 2030 per arrivare a emissioni zero entro il 2050.
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Studio Cnr-Iia, bioLng strategico per
decarbonizzazione trasporti

Il biometano liquefatto (bioLng) può avere un ruolo strategico importante nel processo di
decarbonizzazione dei trasporti, in particolare quello pesante, e nell’abbattimento delle
emissioni di gas serra aprendo la strada per il raggiungimento dei traguardi ambientali
europei fissati al 2050. E’ quanto emerge dallo “Studio delle emissioni di gas serra e di
biossido di azoto in atmosfera dal comparto dei trasporti con alimentazione a gasolio, a
metano e a biometano liquefatto”, realizzato dall’Istituto sull’Inquinamento Atmosferico (Iia)
del Consiglio Nazionale delle Ricerche, promosso da Cib e Iveco, presentato durante il
convegno “Viaggiare diminuendo la CO2. Un paradosso possibile” a Ecomondo. 

Lo studio valuta l’impatto ambientale di differenti combustibili impiegati nel settore
dell’autotrazione, con particolare focus sul biometano di cui è stato analizzato il diverso mix di
biomasse utilizzate per l’alimentazione del digestore anaerobico. Il bioGnl, spiega Valerio
Paolini, ricercatore del Cnr-Iia, “risulta particolarmente vantaggioso e il beneficio del suo
impiego aumenta all’aumentare della percentuale di effluenti zootecnici. Il processo globale
del biometano risulta sempre vantaggioso rispetto ai carburanti fossili, anche grazie alla
elevata percentuale di energia rinnovabile nel mix energetico italiano. Dallo studio emerge
inoltre come sia possibile ottenere addirittura emissioni negative qualora l’impegno effluenti
zootecnici sia superiore al 60% del mix di biomasse e un recupero della CO2 dell’upgrading per
uso alimentare”.  

Lo studio, che prende come contesto di riferimento il mercato italiano, tra i primi in Europa
per numero di veicoli alimentati a metano e per la presenza di stazioni di rifornimento di Cng
e Lng, analizza 11 scenari diversi, differenziati per materia prima per la produzione di biogas e
per la presenza o meno di cattura della CO2 durante il processo di upgrading. I risultati
ottenuti dimostrano che nel settore della mobilità, il bioLng permette la riduzione delle
emissioni di gas serra fino al 121,6% rispetto all’impiego di gasolio e una diminuzione del 65%
di biossido di azoto. 

“Lo sviluppo del biometano liquefatto – dichiara Lorenzo Maggioni, responsabile Ricerca e
Sviluppo del Cib – rappresenta oggi l’unica alternativa all’utilizzo dei carburanti fossili
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immediatamente disponibile nel comparto del trasporto pesante di difficile elettrificazione. Le
nostre aziende agricole sono pronte a contribuire alla transizione ecologica del settore della
mobilità attraverso la produzione di un biometano prodotto a partire da sottoproduzioni
agricole 100% made in Italy e sostenibili”. Per misurare le emissioni di CO2 e confrontare
l’efficienza delle diverse soluzioni, lo studio di Cnr ha adottato un approccio well-to-wheels
(“dal pozzo alla ruota”) tracciando l’iter del biocarburante lungo tutta la filiera dalla
produzione all’utilizzo.  

Per Fabrizio Buffa, Italy Market Alternative Propulsions Manager di Iveco, “il biometano è una
risorsa tecnologicamente matura che costituisce un vantaggio ineguagliabile con le altre
tecnologie sia dal punto di vista ambientale, sia dal punto di vista economico. Inoltre, non
necessita di adeguamenti ai veicoli né investimenti nella rete di distribuzione. Per combattere
la crisi climatica serve una risposta concreta e immediata. In questo contesto, il biometano
rappresenta la soluzione del presente per il futuro del nostro pianeta”.  

Lo studio presentato, aggiunge Alessandro Bratti, direttore generale Ispra, “rappresenta un
filone fondamentale per raggiungere gli obiettivi europei di decarbonizzazione. Non sarà
possibile fare tutto con l’elettrico e la soluzione prospettata dallo studio è di grande interesse.
Come spunto per arricchire il lavoro andrebbe approfondito anche il tema collegato alle
emissioni fuggitive di metano e le questioni legate all’occupazione del suolo agricolo”. 

Il biometano è un asset strategico in grado di accelerare il raggiungimento degli obiettivi di
decarbonizzazione del settore dei trasporti e centrare gli obiettivi dell’Unione Europea di
emissioni ridotte del 55% entro il 2030 per arrivare a emissioni zero entro il 2050. 
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ULTIM'ORA

Studio Cnr-Iia, bioLng strategico per
decarbonizzazione trasporti

 Di Adnkronos -  27 Ottobre 2021  30  0

Il biometano liquefatto (bioLng) può avere un ruolo strategico importante
nel processo di decarbonizzazione dei trasporti, in particolare quello
pesante, e nell’abbattimento delle emissioni di gas serra aprendo la strada
per il raggiungimento dei traguardi ambientali europei fissati al 2050. E’
quanto emerge dallo “Studio delle emissioni di gas serra e di biossido di
azoto in atmosfera dal comparto dei trasporti con alimentazione a gasolio, a
metano e a biometano liquefatto”, realizzato dall’Istituto sull’Inquinamento
Atmosferico (Iia) del Consiglio Nazionale delle Ricerche, promosso da Cib e
Iveco, presentato durante il convegno “Viaggiare diminuendo la CO2. Un
paradosso possibile” a Ecomondo. 

Lo studio valuta l’impatto ambientale di differenti combustibili impiegati
nel settore dell’autotrazione, con particolare focus sul biometano di cui è
stato analizzato il diverso mix di biomasse utilizzate per l’alimentazione del
digestore anaerobico. Il bioGnl, spiega Valerio Paolini, ricercatore del Cnr-
Iia, “risulta particolarmente vantaggioso e il beneficio del suo impiego
aumenta all’aumentare della percentuale di effluenti zootecnici. Il processo
globale del biometano risulta sempre vantaggioso rispetto ai carburanti
fossili, anche grazie alla elevata percentuale di energia rinnovabile nel mix
energetico italiano. Dallo studio emerge inoltre come sia possibile ottenere
addirittura emissioni negative qualora l’impegno effluenti zootecnici sia
superiore al 60% del mix di biomasse e un recupero della CO2
dell’upgrading per uso alimentare”.  

Lo studio, che prende come contesto di riferimento il mercato italiano, tra i
primi in Europa per numero di veicoli alimentati a metano e per la presenza
di stazioni di rifornimento di Cng e Lng, analizza 11 scenari diversi,
differenziati per materia prima per la produzione di biogas e per la
presenza o meno di cattura della CO2 durante il processo di upgrading. I
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risultati ottenuti dimostrano che nel settore della mobilità, il bioLng
permette la riduzione delle emissioni di gas serra fino al 121,6% rispetto
all’impiego di gasolio e una diminuzione del 65% di biossido di azoto. 

“Lo sviluppo del biometano liquefatto – dichiara Lorenzo Maggioni,
responsabile Ricerca e Sviluppo del Cib – rappresenta oggi l’unica
alternativa all’utilizzo dei carburanti fossili immediatamente disponibile
nel comparto del trasporto pesante di difficile elettrificazione. Le nostre
aziende agricole sono pronte a contribuire alla transizione ecologica del
settore della mobilità attraverso la produzione di un biometano prodotto a
partire da sottoproduzioni agricole 100% made in Italy e sostenibili”. Per
misurare le emissioni di CO2 e confrontare l’efficienza delle diverse
soluzioni, lo studio di Cnr ha adottato un approccio well-to-wheels (“dal
pozzo alla ruota”) tracciando l’iter del biocarburante lungo tutta la filiera
dalla produzione all’utilizzo.  

Per Fabrizio Buffa, Italy Market Alternative Propulsions Manager di Iveco,
“il biometano è una risorsa tecnologicamente matura che costituisce un
vantaggio ineguagliabile con le altre tecnologie sia dal punto di vista
ambientale, sia dal punto di vista economico. Inoltre, non necessita di
adeguamenti ai veicoli né investimenti nella rete di distribuzione. Per
combattere la crisi climatica serve una risposta concreta e immediata. In
questo contesto, il biometano rappresenta la soluzione del presente per il
futuro del nostro pianeta”.  

Lo studio presentato, aggiunge Alessandro Bratti, direttore generale Ispra,
“rappresenta un filone fondamentale per raggiungere gli obiettivi europei di
decarbonizzazione. Non sarà possibile fare tutto con l’elettrico e la
soluzione prospettata dallo studio è di grande interesse. Come spunto per
arricchire il lavoro andrebbe approfondito anche il tema collegato alle
emissioni fuggitive di metano e le questioni legate all’occupazione del suolo
agricolo”. 

Il biometano è un asset strategico in grado di accelerare il raggiungimento
degli obiettivi di decarbonizzazione del settore dei trasporti e centrare gli
obiettivi dell’Unione Europea di emissioni ridotte del 55% entro il 2030 per
arrivare a emissioni zero entro il 2050. 
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Biometano liquefatto, -121% di emissioni rispetto
a gasolio
27 Ottobre 2021

© ANSA

(ANSA) - ROMA, 27 OTT - Il biometano liquefatto (bioLNG) permette la riduzione

delle emissioni di gas serra fino al 121,6% rispetto all'impiego di gasolio e una

diminuzione del 65% di biossido di azoto. E' quanto emerge dal convegno

"Viaggiare diminuendo la CO2. Un paradosso possibile" organizzato oggi da CIB -

Consorzio Italiano Biogas e IVECO durante la Fiera Ecomondo di Rimini.

Nel corso dell'iniziativa è stato presentato lo "Studio delle emissioni di gas serra

e di biossido di azoto in atmosfera dal comparto dei trasporti con alimentazione

a gasolio, a metano e a biometano liquefatto", realizzato dall'Istituto

sull'Inquinamento Atmosferico (IIA) del Consiglio Nazionale delle Ricerche (CNR-

IIA), promosso da CIB e IVECO.

"Lo studio valuta l'impatto ambientale di differenti combustibili impiegati nel
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settore dell'autotrazione, con particolare focus sul biometano, di cui è stato

analizzato il diverso mix di biomasse utilizzate per l'alimentazione del digestore

anaerobico - dichiara Valerio Paolini, ricercatore del CNR-IIA -. Il bioGNL risulta

particolarmente vantaggioso e il beneficio del suo impiego aumenta

all'aumentare della percentuale di effluenti zootecnici. Il processo globale del

biometano risulta sempre vantaggioso rispetto ai carburanti fossili, anche grazie

alla elevata percentuale di energia rinnovabile nel mix energetico italiano. Dallo

studio emerge inoltre come sia possibile ottenere addirittura emissioni negative

qualora l'impegno di effluenti zootecnici sia superiore al 60% del mix di

biomasse e un recupero della CO2 dell'upgrading per uso alimentare". (ANSA).
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RADIO TEMATICHE CANALI TV NEWS VIDEO PODCAST

(Tempo di lettura: 2 - 4 minuti)

Rimini, 27 ott. - (Adnkronos) - Il biometano liquefatto (bioLng) può avere un ruolo strategico

importante nel processo di decarbonizzazione dei trasporti, in particolare quello pesante, e

nell’abbattimento delle emissioni di gas serra aprendo la strada per il raggiungimento dei traguardi

ambientali europei fissati al 2050. E' quanto emerge dallo "Studio delle emissioni di gas serra e di

biossido di azoto in atmosfera dal comparto dei trasporti con alimentazione a gasolio, a metano e a

biometano liquefatto”, realizzato dall’Istituto sull'Inquinamento Atmosferico (IIA) del Consiglio

Nazionale delle Ricerche, promosso da Cib e Iveco, presentato durante il convegno “Viaggiare

diminuendo la CO2. Un paradosso possibile” a Ecomondo. Lo studio valuta l’impatto ambientale di

differenti combustibili impiegati nel settore dell’autotrazione, con particolare focus sul biometano di

cui è stato analizzato il diverso mix di biomasse utilizzate per l’alimentazione del digestore

anaerobico. Il bioGnl, spiega Valerio Paolini, ricercatore del CNR-IIA, "risulta particolarmente

vantaggioso e il beneficio del suo impiego aumenta all’aumentare della percentuale di effluenti

zootecnici. Il processo globale del biometano risulta sempre vantaggioso rispetto ai carburanti fossili,

anche grazie alla elevata percentuale di energia rinnovabile nel mix energetico italiano. Dallo studio

emerge inoltre come sia possibile ottenere addirittura emissioni negative qualora l’impegno effluenti

zootecnici sia superiore al 60% del mix di biomasse e un recupero della CO2 dell’upgrading per uso

alimentare". Lo studio, che prende come contesto di riferimento il mercato italiano, tra i primi in

Europa per numero di veicoli alimentati a metano e per la presenza di stazioni di rifornimento di Cng

e Lng, analizza 11 scenari diversi, differenziati per materia prima per la produzione di biogas e per la

presenza o meno di cattura della CO2 durante il processo di upgrading. I risultati ottenuti dimostrano

che nel settore della mobilità, il bioLng permette la riduzione delle emissioni di gas serra fino al

121,6% rispetto all’impiego di gasolio e una diminuzione del 65% di biossido di azoto. “Lo sviluppo

del biometano liquefatto - dichiara Lorenzo Maggioni, responsabile Ricerca e Sviluppo del Cib -

rappresenta oggi l’unica alternativa all’utilizzo dei carburanti fossili immediatamente disponibile nel

comparto del trasporto pesante di difficile elettrificazione. Le nostre aziende agricole sono pronte a

contribuire alla transizione ecologica del settore della mobilità attraverso la produzione di un

biometano prodotto a partire da sottoproduzioni agricole 100% made in Italy e sostenibili”. Per

misurare le emissioni di CO2 e confrontare l’efficienza delle diverse soluzioni, lo studio di Cnr ha

adottato un approccio well-to-wheels (“dal pozzo alla ruota”) tracciando l’iter del biocarburante lungo

Studio CNR-IIA, bioLng strategico per
decarbonizzazione trasporti
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tutta la filiera dalla produzione all’utilizzo. Per Fabrizio Buffa, Italy Market Alternative Propulsions

Manager di Iveco, "il biometano è una risorsa tecnologicamente matura che costituisce un vantaggio

ineguagliabile con le altre tecnologie sia dal punto di vista ambientale, sia dal punto di vista

economico. Inoltre, non necessita di adeguamenti ai veicoli né investimenti nella rete di distribuzione.

Per combattere la crisi climatica serve una risposta concreta e immediata. In questo contesto, il

biometano rappresenta la soluzione del presente per il futuro del nostro pianeta". Lo studio

presentato, aggiunge Alessandro Bratti, direttore generale Ispra, "rappresenta un filone fondamentale

per raggiungere gli obiettivi europei di decarbonizzazione. Non sarà possibile fare tutto con l’elettrico

e la soluzione prospettata dallo studio è di grande interesse. Come spunto per arricchire il lavoro

andrebbe approfondito anche il tema collegato alle emissioni fuggitive di metano e le questioni

legate all’occupazione del suolo agricolo”. Il biometano è un asset strategico in grado di accelerare il

raggiungimento degli obiettivi di decarbonizzazione del settore dei trasporti e centrare gli obiettivi

dell’Unione Europea di emissioni ridotte del 55% entro il 2030 per arrivare a emissioni zero entro il

2050.
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mercoledì, 27 ottobre 2021

Comuni: Trento Rovereto Riva Arco Vai sul sito

Salute e Benessere Viaggiart Scienza e Tecnica Ambiente ed Energia Terra e Gusto Qui Europa Speciali

Sei in:  Terra e Gusto »  Biometano liquefatto, -121% di... »

Biometano liquefatto, -121% di
emissioni rispetto a gasolio

27 ottobre 2021

365d1750c10afc2f2d16266feecc265d.jpg

(ANSA) - ROMA, 27 OTT - Il biometano liquefatto (bioLNG) permette la

riduzione delle emissioni di gas serra fino al 121,6% rispetto all'impiego

di gasolio e una diminuzione del 65% di biossido di azoto. E' quanto

emerge dal convegno "Viaggiare diminuendo la CO2. Un paradosso

possibile" organizzato oggi da CIB - Consorzio Italiano Biogas e IVECO

durante la Fiera Ecomondo di Rimini.

Nel corso dell'iniziativa è stato presentato lo "Studio delle emissioni di

gas serra e di biossido di azoto in atmosfera dal comparto dei trasporti

con alimentazione a gasolio, a metano e a biometano liquefatto",

realizzato dall'Istituto sull'Inquinamento Atmosferico (IIA) del Consiglio

Nazionale delle Ricerche (CNR-IIA), promosso da CIB e IVECO.

"Lo studio valuta l'impatto ambientale di differenti combustibili

impiegati nel settore dell'autotrazione, con particolare focus sul

biometano, di cui è stato analizzato il diverso mix di biomasse utilizzate

per l'alimentazione del digestore anaerobico - dichiara Valerio Paolini,

ricercatore del CNR-IIA -. Il bioGNL risulta particolarmente vantaggioso e

il beneficio del suo impiego aumenta all'aumentare della percentuale di

effluenti zootecnici. Il processo globale del biometano risulta sempre

vantaggioso rispetto ai carburanti fossili, anche grazie alla elevata

percentuale di energia rinnovabile nel mix energetico italiano. Dallo

studio emerge inoltre come sia possibile ottenere addirittura emissioni

negative qualora l'impegno di effluenti zootecnici sia superiore al 60%

del mix di biomasse e un recupero della CO2 dell'upgrading per uso
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Rinnovabili, mobilità sostenibile, idrogeno
ed efficienza energetica, Coordinamento
Free: la politica non ha più alibi
Cnr, Cib e Iveco: il biometano liquefatto è strategico per la decarbonizzazione dei trasporti

[27 Ottobre 2021]

Intervenendo al convegno “Le 7 proposte
di Free per l’Italia al 2030” che si è tenuto
a Key Energy a Ecomondo, il presidente
del Coordinamento Fonti Rinnovabili ed
Efficienza Energetica (Coordinamento
FREE), Livio de Santoli ha detto che «Ora
non ci sono più alibi. L’analisi degli
scenari, i contesti nazionali e internazionali
li abbiamo studiati e oggi ci sono anche le
proposte. Abbiamo pubblicato oltre 200
pagine nei nostri 7 position paper che
sono ora a disposizione di tutti, dagli
stakeholder ai cittadini, ma soprattutto
sono disponibili per il mondo della politica e siamo pronti, oggi più che mai, a portare il nostro
contributo nella stesura della Strategia italiana per la transizione ecologica».

I 7 position paper che sono pubblicati sul sito del Coordinamento FREE stati realizzati dai gruppi
di lavoro interni che hanno promosso una serie d’approfondimenti di alcune tematiche legate
alla transizione ecologica e alle opportunità derivanti dall’applicazione delle misure del PNRR. A
Free spiegano che «Il lavoro svolto ha portato alla redazione di 7 position paper che vengono
messi a disposizione del dibattito e delle Istituzioni. Ogni position paper ha analizzato la
situazione esistente, le possibilità di sviluppo e le criticità che devono essere superate per
conseguire gli obiettivi che ci siamo prefissati, nell’ottica di fornire uno strumento e una utile
chiave di lettura. Ognuna delle sezioni tematiche previste è finalizzata ad illustrare i contenuti dei
lavori presentati attraverso il confronto con un rappresentante delle Istituzioni competenti. Nello
specifico i position paper affrontano le seguenti tematiche: 1, Il contributo dell’energia da
biomasse al processo di transizione ecologica; 2. La mobilità sostenibile; 3. Il nuovo fotovoltaico
in ambito agricolo; 4. La semplificazione normativa per realizzare gli obiettivi di
decarbonizzazione al 2030; 5. Le proposte per superbonus e detrazioni fiscali; 6. L’economia
dell’idrogeno verde;  7. Le opportunità di sviluppo per la cogenerazione.
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De Santoli ha evidenziato che «In questi nostri documenti sono presenti le soluzioni di oggi,
mature sia sotto al profilo industriale sia dal punto di vista politico, ma soprattutto da quello
sociale. I cittadini stanno aspettando che si concretizzino le soluzioni per il futuro e ora la palla è
in mano alla politica. Si pensi alla questione delle autorizzazioni per le fonti rinnovabili».

Le ultime aste del GSE hanno visto assegnata meno della metà della potenza disponibile e,
come ha calcolato FREE, di questo passo si raggiungeranno gli obiettivi europei del 2030 nel
2065: «Di questo passo se non si preme l’acceleratore sulle rinnovabili, fa notare FREE, non
solo perderemo la battaglia del clima, ma anche un’occasione di sviluppo economico e sociale
che non si ripresenterà più. Il combinato dello sviluppo delle rinnovabili imposto dall’emergenza
climatica, dei fondi del PNRR che sono indirizzati al green e al digitale, sono un’occasione unica
che non si riproporrà. E le rinnovabili saranno il cardine dell’innovazione di tutto ciò visto che
assieme al loro sviluppo l’energia diventerà sempre più digitale».

De san toli ha concluso: «Appare chiaro quindi come oggi abbiamo in mano un’occasione unica
per iniziare a cambiare paradigma economico/sociale se sapremo cogliere questa occasione,
avremo un incremento dei posti di lavoro green unito a una serie di risparmi energetici per i
cittadini. Due problematiche che sono di grande attualità oggi».

Nel corso del convegno “Viaggiare diminuendo la CO2. Un paradosso possibile”, a Ecomondo è
stato presentato anche lo “Studio delle emissioni di gas serra e di biossido di azoto in atmosfera
dal comparto dei trasporti con alimentazione a gasolio, a metano e a biometano liquefatto”
realizzato dall’Istituto sull’inquinamento atmosferico del Consiglio Nazionale delle Ricerche (CNR-
IIA) per Consorzio Italiano Biogas (CIB) e IVECO e secondo il quale «Il biometano liquefatto
(bioLNG) può avere un ruolo strategico importante nel processo di decarbonizzazione dei
trasporti, in particolare quello pesante, e nell’abbattimento delle emissioni di gas serra aprendo
la strada per il raggiungimento dei traguardi ambientali europei fissati al 2050».

Valerio Paolini, ricercatore del CNR-IIA, ha spiegato che «Lo studio valuta l’impatto ambientale di
differenti combustibili impiegati nel settore dell’autotrazione, con particolare focus sul biometano
di cui è stato analizzato il diverso mix di biomasse utilizzate per l’alimentazione del digestore
anaerobico. Il bioGNL risulta particolarmente vantaggioso e il beneficio del suo impiego aumenta
all’aumentare della percentuale di effluenti zootecnici. Il processo globale del biometano risulta
sempre vantaggioso rispetto ai carburanti fossili, anche grazie alla elevata percentuale di
energia rinnovabile nel mix energetico italiano. Dallo studio emerge inoltre come sia possibile
ottenere addirittura emissioni negative qualora l’impegno effluenti zootecnici sia superiore al
60% del mix di biomasse e un recupero della CO2 dell’upgrading per uso alimentare».

Lo studio ha come contesto di riferimento il mercato italiano, tra i primi in Europa per numero di
veicoli alimentati a metano e per  presenza di stazioni di rifornimento di CNG e LNG, analizza 11
scenari diversi, differenziati per materia prima per la produzione di biogas e per la presenza o
meno di cattura della CO2 durante il processo di upgrading. I risultati  dimostrano che «Nel
settore della mobilità, il bioLNG permette la  riduzione delle emissioni di gas serra fino al 121,6%
rispetto all’impiego di gasolio e una diminuzione del 65% di biossido di azoto».

Secondo Lorenzo Maggioni, responsabile ricerca e sviluppo del CIB, «Lo sviluppo del biometano
liquefatto rappresenta oggi l’unica alternativa all’utilizzo dei carburanti fossili immediatamente
disponibile nel comparto del trasporto pesante di difficile elettrificazione. Le nostre aziende
agricole sono pronte a contribuire alla transizione ecologica del settore della mobilità attraverso
la produzione di un biometano prodotto a partire da sottoproduzioni agricole 100% made in Italy
e sostenibili».

Per misurare le emissioni di CO2 e confrontare l’efficienza delle diverse soluzioni, il CNR ha
adottato un approccio well-to-wheels (“dal pozzo alla ruota”) tracciando l’iter del biocarburante
lungo tutta la filiera dalla produzione all’utilizzo  e Fabrizio Buffa, Italy market alternative
propulsions manager di IVECO, ha commentato: «Il biometano è una risorsa tecnologicamente
matura che costituisce un vantaggio ineguagliabile con le altre tecnologie sia dal punto di vista
ambientale, sia dal punto di vista economico. Inoltre, non necessita di adeguamenti ai veicoli né
investimenti nella rete di distribuzione. Per combattere la crisi climatica serve una risposta
concreta e immediata. In questo contesto, il biometano rappresenta la soluzione del presente
per il futuro del nostro pianeta».

Alessandro Bratti, Direttore Generale Ispra, ha concluso: «Il lavoro presentato oggi rappresenta
un filone fondamentale per raggiungere gli obiettivi europei di decarbonizzazione. Non sarà
possibile fare tutto con l’elettrico e la soluzione prospettata dallo studio è di grande interesse.
Come spunto per arricchire il lavoro andrebbe approfondito anche il tema collegato alle
emissioni fuggitive di metano e le questioni legate all’occupazione del suolo agricolo».
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Il Dubbio di oggi Il Dubbio del lunedì


mercoledì 27 ottobre 2021



Studio CNR-IIA,
bioLng strategico per
decarbonizzazione
trasporti

Promosso da Cib e Iveco, lo studio analizza emissioni gas serra e biossido di azoto da trasporti
alimentati a gasolio, metano e biometano liquefatto

MERCOLEDÌ 27 OTTOBRE 2021di Adnkronos

    

Rimini, 27 ott. – (Adnkronos) – Il biometano liquefatto (bioLng) può avere un ruolo

strategico importante nel processo di decarbonizzazione dei trasporti, in particolare

quello pesante, e nell’abbattimento delle emissioni di gas serra aprendo la strada per il

raggiungimento dei traguardi ambientali europei  ssati al 2050. E’ quanto emerge

dallo “Studio delle emissioni di gas serra e di biossido di azoto in atmosfera dal
Sfoglia il giornale di oggi
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comparto dei trasporti con alimentazione a gasolio, a metano e a biometano

liquefatto”, realizzato dall’Istituto sull’Inquinamento Atmosferico (IIA) del Consiglio

Nazionale delle Ricerche, promosso da Cib e Iveco, presentato durante il convegno

“Viaggiare diminuendo la CO2. Un paradosso possibile” a Ecomondo.

Lo studio valuta l’impatto ambientale di di erenti combustibili impiegati nel settore

dell’autotrazione, con particolare focus sul biometano di cui è stato analizzato il

diverso mix di biomasse utilizzate per l’alimentazione del digestore anaerobico. Il

bioGnl, spiega Valerio Paolini, ricercatore del CNR-IIA, “risulta particolarmente

vantaggioso e il bene cio del suo impiego aumenta all’aumentare della percentuale di

e uenti zootecnici. Il processo globale del biometano risulta sempre vantaggioso

rispetto ai carburanti fossili, anche grazie alla elevata percentuale di energia

rinnovabile nel mix energetico italiano. Dallo studio emerge inoltre come sia possibile

ottenere addirittura emissioni negative qualora l’impegno e uenti zootecnici sia

superiore al 60% del mix di biomasse e un recupero della CO2 dell’upgrading per uso

alimentare”.

Lo studio, che prende come contesto di riferimento il mercato italiano, tra i primi in

Europa per numero di veicoli alimentati a metano e per la presenza di stazioni di

rifornimento di Cng e Lng, analizza 11 scenari diversi, di erenziati per materia prima

per la produzione di biogas e per la presenza o meno di cattura della CO2 durante il

processo di upgrading. I risultati ottenuti dimostrano che nel settore della mobilità, il

bioLng permette la riduzione delle emissioni di gas serra  no al 121,6% rispetto

all’impiego di gasolio e una diminuzione del 65% di biossido di azoto.

“Lo sviluppo del biometano liquefatto – dichiara Lorenzo Maggioni, responsabile

Ricerca e Sviluppo del Cib – rappresenta oggi l’unica alternativa all’utilizzo dei

carburanti fossili immediatamente disponibile nel comparto del trasporto pesante di

di cile elettri cazione. Le nostre aziende agricole sono pronte a contribuire alla

transizione ecologica del settore della mobilità attraverso la produzione di un

biometano prodotto a partire da sottoproduzioni agricole 100% made in Italy e

sostenibili”. Per misurare le emissioni di CO2 e confrontare l’e cienza delle diverse

soluzioni, lo studio di Cnr ha adottato un approccio well-to-wheels (“dal pozzo alla

ruota”) tracciando l’iter del biocarburante lungo tutta la  liera dalla produzione

all’utilizzo.

Per Fabrizio Bu a, Italy Market Alternative Propulsions Manager di Iveco, “il

biometano è una risorsa tecnologicamente matura che costituisce un vantaggio

ineguagliabile con le altre tecnologie sia dal punto di vista ambientale, sia dal punto di

vista economico. Inoltre, non necessita di adeguamenti ai veicoli né investimenti nella

rete di distribuzione. Per combattere la crisi climatica serve una risposta concreta e

immediata. In questo contesto, il biometano rappresenta la soluzione del presente per

il futuro del nostro pianeta”.

Lo studio presentato, aggiunge Alessandro Bratti, direttore generale Ispra,

“rappresenta un  lone fondamentale per raggiungere gli obiettivi europei di

decarbonizzazione. Non sarà possibile fare tutto con l’elettrico e la soluzione

prospettata dallo studio è di grande interesse. Come spunto per arricchire il lavoro

andrebbe approfondito anche il tema collegato alle emissioni fuggitive di metano e le

questioni legate all’occupazione del suolo agricolo”.

Il biometano è un asset strategico in grado di accelerare il raggiungimento degli

obiettivi di decarbonizzazione del settore dei trasporti e centrare gli obiettivi

dell’Unione Europea di emissioni ridotte del 55% entro il 2030 per arrivare a emissioni

zero entro il 2050.
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Studio Cnr-Iia, bioLng
strategico per

decarbonizzazione trasporti
27 OTT 2021

     

imini, 27 ott. - (Adnkronos) - Il biometano liquefatto (bioLng) può avere un ruolo

strategico importante nel processo di decarbonizzazione dei trasporti, in

particolare quello pesante, e nell'abbattimento delle emissioni di gas serra aprendo la

strada per il raggiungimento dei traguardi ambientali europei fissati al 2050. E' quanto

emerge dallo "Studio delle emissioni di gas serra e di biossido di azoto in atmosfera dal

comparto dei trasporti con alimentazione a gasolio, a metano e a biometano liquefatto”,

realizzato dall'Istituto sull'Inquinamento Atmosferico (Iia) del Consiglio Nazionale delle

Ricerche, promosso da Cib e Iveco, presentato durante il convegno “Viaggiare

diminuendo la CO2. Un paradosso possibile” a Ecomondo.

Lo studio valuta l'impatto ambientale di differenti combustibili impiegati nel settore

dell'autotrazione, con particolare focus sul biometano di cui è stato analizzato il diverso

mix di biomasse utilizzate per l'alimentazione del digestore anaerobico. Il bioGnl, spiega

Valerio Paolini, ricercatore del Cnr-Iia, "risulta particolarmente vantaggioso e il

beneficio del suo impiego aumenta all'aumentare della percentuale di effluenti

zootecnici. Il processo globale del biometano risulta sempre vantaggioso rispetto ai

carburanti fossili, anche grazie alla elevata percentuale di energia rinnovabile nel mix

energetico italiano. Dallo studio emerge inoltre come sia possibile ottenere addirittura

emissioni negative qualora l'impegno effluenti zootecnici sia superiore al 60% del mix di
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biomasse e un recupero della CO2 dell'upgrading per uso alimentare".

Lo studio, che prende come contesto di riferimento il mercato italiano, tra i primi in

Europa per numero di veicoli alimentati a metano e per la presenza di stazioni di

rifornimento di Cng e Lng, analizza 11 scenari diversi, differenziati per materia prima

per la produzione di biogas e per la presenza o meno di cattura della CO2 durante il

processo di upgrading. I risultati ottenuti dimostrano che nel settore della mobilità, il

bioLng permette la riduzione delle emissioni di gas serra fino al 121,6% rispetto

all'impiego di gasolio e una diminuzione del 65% di biossido di azoto.

“Lo sviluppo del biometano liquefatto - dichiara Lorenzo Maggioni, responsabile

Ricerca e Sviluppo del Cib - rappresenta oggi l'unica alternativa all'utilizzo dei

carburanti fossili immediatamente disponibile nel comparto del trasporto pesante di

difficile elettrificazione. Le nostre aziende agricole sono pronte a contribuire alla

transizione ecologica del settore della mobilità attraverso la produzione di un biometano

prodotto a partire da sottoproduzioni agricole 100% made in Italy e sostenibili”. Per

misurare le emissioni di CO2 e confrontare l'efficienza delle diverse soluzioni, lo studio

di Cnr ha adottato un approccio well-to-wheels (“dal pozzo alla ruota”) tracciando l'iter

del biocarburante lungo tutta la filiera dalla produzione all'utilizzo.

Per Fabrizio Buffa, Italy Market Alternative Propulsions Manager di Iveco, "il

biometano è una risorsa tecnologicamente matura che costituisce un vantaggio

ineguagliabile con le altre tecnologie sia dal punto di vista ambientale, sia dal punto di

vista economico. Inoltre, non necessita di adeguamenti ai veicoli né investimenti nella

rete di distribuzione. Per combattere la crisi climatica serve una risposta concreta e

immediata. In questo contesto, il biometano rappresenta la soluzione del presente per il

futuro del nostro pianeta".

Lo studio presentato, aggiunge Alessandro Bratti, direttore generale Ispra, "rappresenta

un filone fondamentale per raggiungere gli obiettivi europei di decarbonizzazione. Non

sarà possibile fare tutto con l'elettrico e la soluzione prospettata dallo studio è di grande

interesse. Come spunto per arricchire il lavoro andrebbe approfondito anche il tema

collegato alle emissioni fuggitive di metano e le questioni legate all'occupazione del

suolo agricolo”.

Il biometano è un asset strategico in grado di accelerare il raggiungimento degli obiettivi

di decarbonizzazione del settore dei trasporti e centrare gli obiettivi dell'Unione Europea

di emissioni ridotte del 55% entro il 2030 per arrivare a emissioni zero entro il 2050.
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Mercoledì 27 Ottobre - agg. 15:40

ULTIMISSIME

Studio Cnr-Iia, bioLng strategico per
decarbonizzazione trasporti
ULTIMISSIME ADN

Mercoledì 27 Ottobre 2021

Rimini, 27 ott. - (Adnkronos) - Il biometano liquefatto (bioLng) può avere un ruolo

strategico importante nel processo di decarbonizzazione dei trasporti, in particolare

quello pesante, e nell abbattimento delle emissioni di gas serra aprendo la strada per

il raggiungimento dei traguardi ambientali europei fissati al 2050. E' quanto emerge

dallo "Studio delle emissioni di gas serra e di biossido di azoto in atmosfera dal

comparto dei trasporti con alimentazione a gasolio, a metano e a biometano

liquefatto , realizzato dall Istituto sull'Inquinamento Atmosferico (Iia) del Consiglio

Nazionale delle Ricerche, promosso da Cib e Iveco, presentato durante il convegno

Viaggiare diminuendo la CO2. Un paradosso possibile a Ecomondo.

Lo studio valuta l impatto ambientale di differenti combustibili impiegati nel settore

dell autotrazione, con particolare focus sul biometano di cui è stato analizzato il

diverso mix di biomasse utilizzate per l alimentazione del digestore anaerobico. Il

bioGnl, spiega Valerio Paolini, ricercatore del Cnr-Iia, "risulta particolarmente

vantaggioso e il beneficio del suo impiego aumenta all aumentare della percentuale

di effluenti zootecnici. Il processo globale del biometano risulta sempre vantaggioso

rispetto ai carburanti fossili, anche grazie alla elevata percentuale di energia

rinnovabile nel mix energetico italiano. Dallo studio emerge inoltre come sia possibile

ottenere addirittura emissioni negative qualora l impegno effluenti zootecnici sia

superiore al 60% del mix di biomasse e un recupero della CO2 dell upgrading per

uso alimentare".

Lo studio, che prende come contesto di riferimento il mercato italiano, tra i primi in

Europa per numero di veicoli alimentati a metano e per la presenza di stazioni di

rifornimento di Cng e Lng, analizza 11 scenari diversi, differenziati per materia prima

per la produzione di biogas e per la presenza o meno di cattura della CO2 durante il

processo di upgrading. I risultati ottenuti dimostrano che nel settore della mobilità, il

bioLng permette la riduzione delle emissioni di gas serra fino al 121,6% rispetto all

impiego di gasolio e una diminuzione del 65% di biossido di azoto.

Lo sviluppo del biometano liquefatto - dichiara Lorenzo Maggioni, responsabile

Ricerca e Sviluppo del Cib - rappresenta oggi l unica alternativa all utilizzo dei

carburanti fossili immediatamente disponibile nel comparto del trasporto pesante di

difficile elettrificazione. Le nostre aziende agricole sono pronte a contribuire alla

transizione ecologica del settore della mobilità attraverso la produzione di un

biometano prodotto a partire da sottoproduzioni agricole 100% made in Italy e

sostenibili . Per misurare le emissioni di CO2 e confrontare l efficienza delle diverse

soluzioni, lo studio di Cnr ha adottato un approccio well-to-wheels ( dal pozzo alla

ruota ) tracciando l iter del biocarburante lungo tutta la filiera dalla produzione all

utilizzo.

Per Fabrizio Buffa, Italy Market Alternative Propulsions Manager di Iveco, "il

biometano è una risorsa tecnologicamente matura che costituisce un vantaggio

ineguagliabile con le altre tecnologie sia dal punto di vista ambientale, sia dal punto di

vista economico. Inoltre, non necessita di adeguamenti ai veicoli né investimenti nella
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rete di distribuzione. Per combattere la crisi climatica serve una risposta concreta e

immediata. In questo contesto, il biometano rappresenta la soluzione del presente per

il futuro del nostro pianeta".

Lo studio presentato, aggiunge Alessandro Bratti, direttore generale Ispra,

"rappresenta un filone fondamentale per raggiungere gli obiettivi europei di

decarbonizzazione. Non sarà possibile fare tutto con l elettrico e la soluzione

prospettata dallo studio è di grande interesse. Come spunto per arricchire il lavoro

andrebbe approfondito anche il tema collegato alle emissioni fuggitive di metano e le

questioni legate all occupazione del suolo agricolo .

Il biometano è un asset strategico in grado di accelerare il raggiungimento degli

obiettivi di decarbonizzazione del settore dei trasporti e centrare gli obiettivi dell

Unione Europea di emissioni ridotte del 55% entro il 2030 per arrivare a emissioni

zero entro il 2050.
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» Giornale d'italia » Notiziario

economia

Studio CNR-IIA, bioLng strategico per
decarbonizzazione trasporti

27 Ottobre 2021

Rimini, 27 ott. - (Adnkronos) - Il biometano liquefatto (bioLng) può avere un

ruolo strategico importante nel processo di decarbonizzazione dei trasporti,

in particolare quello pesante, e nell’abbattimento delle emissioni di gas serra

aprendo la strada per il raggiungimento dei traguardi ambientali europei

 ssati al 2050. E' quanto emerge dallo "Studio delle emissioni di gas serra e di

biossido di azoto in atmosfera dal comparto dei trasporti con alimentazione

a gasolio, a metano e a biometano liquefatto”, realizzato dall’Istituto

sull'Inquinamento Atmosferico (IIA) del Consiglio Nazionale delle Ricerche,

promosso da Cib e Iveco, presentato durante il convegno “Viaggiare

diminuendo la CO2. Un paradosso possibile” a Ecomondo.
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Lo studio valuta l’impatto ambientale di di erenti combustibili impiegati nel

settore dell’autotrazione, con particolare focus sul biometano di cui è stato

analizzato il diverso mix di biomasse utilizzate per l’alimentazione del

digestore anaerobico. Il bioGnl, spiega Valerio Paolini, ricercatore del CNR-

IIA, "risulta particolarmente vantaggioso e il bene cio del suo impiego

aumenta all’aumentare della percentuale di e uenti zootecnici. Il processo

globale del biometano risulta sempre vantaggioso rispetto ai carburanti

fossili, anche grazie alla elevata percentuale di energia rinnovabile nel mix

energetico italiano. Dallo studio emerge inoltre come sia possibile ottenere

addirittura emissioni negative qualora l’impegno e uenti zootecnici sia

superiore al 60% del mix di biomasse e un recupero della CO2

dell’upgrading per uso alimentare".

Lo studio, che prende come contesto di riferimento il mercato italiano, tra i

primi in Europa per numero di veicoli alimentati a metano e per la presenza

di stazioni di rifornimento di Cng e Lng, analizza 11 scenari diversi,

di erenziati per materia prima per la produzione di biogas e per la presenza

o meno di cattura della CO2 durante il processo di upgrading. I risultati

ottenuti dimostrano che nel settore della mobilità, il bioLng permette la

riduzione delle emissioni di gas serra  no al 121,6% rispetto all’impiego di

gasolio e una diminuzione del 65% di biossido di azoto.

“Lo sviluppo del biometano liquefatto - dichiara Lorenzo Maggioni,

responsabile Ricerca e Sviluppo del Cib - rappresenta oggi l’unica alternativa

all’utilizzo dei carburanti fossili immediatamente disponibile nel comparto

del trasporto pesante di di cile elettri cazione. Le nostre aziende agricole

sono pronte a contribuire alla transizione ecologica del settore della mobilità

attraverso la produzione di un biometano prodotto a partire da

sottoproduzioni agricole 100% made in Italy e sostenibili”. Per misurare le

emissioni di CO2 e confrontare l’e cienza delle diverse soluzioni, lo studio

di Cnr ha adottato un approccio well-to-wheels (“dal pozzo alla ruota”)

tracciando l’iter del biocarburante lungo tutta la  liera dalla produzione

all’utilizzo.

Per Fabrizio Bu a, Italy Market Alternative Propulsions Manager di Iveco, "il

biometano è una risorsa tecnologicamente matura che costituisce un

vantaggio ineguagliabile con le altre tecnologie sia dal punto di vista

ambientale, sia dal punto di vista economico. Inoltre, non necessita di

adeguamenti ai veicoli né investimenti nella rete di distribuzione. Per

combattere la crisi climatica serve una risposta concreta e immediata. In

questo contesto, il biometano rappresenta la soluzione del presente per il

futuro del nostro pianeta".

Lo studio presentato, aggiunge Alessandro Bratti, direttore generale Ispra,

"rappresenta un  lone fondamentale per raggiungere gli obiettivi europei di

decarbonizzazione. Non sarà possibile fare tutto con l’elettrico e la soluzione

prospettata dallo studio è di grande interesse. Come spunto per arricchire il

lavoro andrebbe approfondito anche il tema collegato alle emissioni

fuggitive di metano e le questioni legate all’occupazione del suolo agricolo”.

Il biometano è un asset strategico in grado di accelerare il raggiungimento

degli obiettivi di decarbonizzazione del settore dei trasporti e centrare gli

obiettivi dell’Unione Europea di emissioni ridotte del 55% entro il 2030 per
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arrivare a emissioni zero entro il 2050.

Tags: adnkronos ú news
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Studio Cnr-Iia, bioLng strategico per
decarbonizzazione trasporti
ULTIMISSIME ADN

Mercoledì 27 Ottobre 2021

Rimini, 27 ott. - (Adnkronos) - Il biometano liquefatto (bioLng) può avere un

ruolo strategico importante nel processo di decarbonizzazione dei trasporti, in

particolare quello pesante, e nell abbattimento delle emissioni di gas serra

aprendo la strada per il raggiungimento dei traguardi ambientali europei

fissati al 2050. E' quanto emerge dallo "Studio delle emissioni di gas serra e

di biossido di azoto in atmosfera dal comparto dei trasporti con

alimentazione a gasolio, a metano e a biometano liquefatto , realizzato dall

Istituto sull'Inquinamento Atmosferico (Iia) del Consiglio Nazionale delle

Ricerche, promosso da Cib e Iveco, presentato durante il convegno

Viaggiare diminuendo la CO2. Un paradosso possibile a Ecomondo.

Lo studio valuta l impatto ambientale di differenti combustibili impiegati nel

settore dell autotrazione, con particolare focus sul biometano di cui è stato

analizzato il diverso mix di biomasse utilizzate per l alimentazione del

digestore anaerobico. Il bioGnl, spiega Valerio Paolini, ricercatore del Cnr-Iia,

"risulta particolarmente vantaggioso e il beneficio del suo impiego aumenta

all aumentare della percentuale di effluenti zootecnici. Il processo globale del

biometano risulta sempre vantaggioso rispetto ai carburanti fossili, anche

grazie alla elevata percentuale di energia rinnovabile nel mix energetico

italiano. Dallo studio emerge inoltre come sia possibile ottenere addirittura

emissioni negative qualora l impegno effluenti zootecnici sia superiore al 60%

del mix di biomasse e un recupero della CO2 dell upgrading per uso

alimentare".

Lo studio, che prende come contesto di riferimento il mercato italiano, tra i

primi in Europa per numero di veicoli alimentati a metano e per la presenza di

stazioni di rifornimento di Cng e Lng, analizza 11 scenari diversi, differenziati

per materia prima per la produzione di biogas e per la presenza o meno di

cattura della CO2 durante il processo di upgrading. I risultati ottenuti

dimostrano che nel settore della mobilità, il bioLng permette la riduzione delle

emissioni di gas serra fino al 121,6% rispetto all impiego di gasolio e una

diminuzione del 65% di biossido di azoto.

Lo sviluppo del biometano liquefatto - dichiara Lorenzo Maggioni,

responsabile Ricerca e Sviluppo del Cib - rappresenta oggi l unica alternativa

all utilizzo dei carburanti fossili immediatamente disponibile nel comparto del

trasporto pesante di difficile elettrificazione. Le nostre aziende agricole sono

pronte a contribuire alla transizione ecologica del settore della mobilità

attraverso la produzione di un biometano prodotto a partire da

sottoproduzioni agricole 100% made in Italy e sostenibili . Per misurare le
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emissioni di CO2 e confrontare l efficienza delle diverse soluzioni, lo studio di

Cnr ha adottato un approccio well-to-wheels ( dal pozzo alla ruota ) tracciando

l iter del biocarburante lungo tutta la filiera dalla produzione all utilizzo.

Per Fabrizio Buffa, Italy Market Alternative Propulsions Manager di Iveco, "il

biometano è una risorsa tecnologicamente matura che costituisce un

vantaggio ineguagliabile con le altre tecnologie sia dal punto di vista

ambientale, sia dal punto di vista economico. Inoltre, non necessita di

adeguamenti ai veicoli né investimenti nella rete di distribuzione. Per

combattere la crisi climatica serve una risposta concreta e immediata. In

questo contesto, il biometano rappresenta la soluzione del presente per il

futuro del nostro pianeta".

Lo studio presentato, aggiunge Alessandro Bratti, direttore generale Ispra,

"rappresenta un filone fondamentale per raggiungere gli obiettivi europei di

decarbonizzazione. Non sarà possibile fare tutto con l elettrico e la soluzione

prospettata dallo studio è di grande interesse. Come spunto per arricchire il

lavoro andrebbe approfondito anche il tema collegato alle emissioni fuggitive

di metano e le questioni legate all occupazione del suolo agricolo .

Il biometano è un asset strategico in grado di accelerare il raggiungimento

degli obiettivi di decarbonizzazione del settore dei trasporti e centrare gli

obiettivi dell Unione Europea di emissioni ridotte del 55% entro il 2030 per

arrivare a emissioni zero entro il 2050.
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Presentato a Rimini lo “Studio delle emissioni di gas serra e di biossido di

azoto in atmosfera dal comparto dei trasporti con alimentazione a gasolio, a

metano e a biometano liquefatto” di CNR – IIA

Rimini- Il biometano liquefatto (bioLNG) può avere un ruolo strategico importante nel

processo di decarbonizzazione dei trasporti, in particolare quello pesante, e

nell’abbattimento delle emissioni di gas serra aprendo la strada per il raggiungimento

dei traguardi ambientali europei fissati al 2050. E’ quanto emerge dal convegno

“Viaggiare diminuendo la CO2. Un paradosso possibile” organizzato oggi da CIB –

Consorzio Italiano Biogas e IVECO durante la Fiera Ecomondo di Rimini.

Nel corso dell’iniziativa è stato presentato lo “Studio delle emissioni di gas serra e di

biossido di azoto in atmosfera dal comparto dei trasporti con alimentazione a gasolio,

a metano e a biometano liquefatto”, realizzato dall’Istituto sull’Inquinamento

Atmosferico (IIA) del Consiglio Nazionale delle Ricerche (CNR-IIA), promosso da CIB e

IVECO.

“Lo studio valuta l’impatto ambientale di differenti combustibili impiegati nel settore

dell’autotrazione, con particolare focus sul biometano di cui è stato analizzato il

diverso mix di biomasse utilizzate per l’alimentazione del digestore anaerobico. Il

bioGNL risulta particolarmente vantaggioso e il beneficio del suo impiego aumenta

all’aumentare della percentuale di effluenti zootecnici. Il processo globale del

biometano risulta sempre vantaggioso rispetto ai carburanti fossili, anche grazie alla

elevata percentuale di energia rinnovabile nel mix energetico italiano. Dallo studio

emerge inoltre come sia possibile ottenere addirittura emissioni negative qualora

l’impegno effluenti zootecnici sia superiore al 60% del mix di biomasse e un recupero

della CO2 dell’upgrading per uso alimentare.”, dichiara Valerio Paolini, ricercatore del

CNR-IIA.

Lo studio, che prende come contesto di riferimento il mercato italiano, tra i primi in

Europa per numero di veicoli alimentati a metano e per la presenza di stazioni di

rifornimento di CNG e LNG, analizza 11 scenari diversi, differenziati per materia prima

per la produzione di biogas e per la presenza o meno di cattura della CO2 durante il

processo di upgrading.

I risultati ottenuti dimostrano che nel settore della mobilità, il bioLNG permette la

riduzione delle emissioni di gas serra fino al 121,6% rispetto all’impiego di gasolio e

una diminuzione del 65% di biossido di azoto.

“Lo sviluppo del biometano liquefatto rappresenta oggi l’unica alternativa all’utilizzo dei

carburanti fossili immediatamente disponibile nel comparto del trasporto pesante di

difficile elettrificazione. Le nostre aziende agricole sono pronte a contribuire alla

transizione ecologica del settore della mobilità attraverso la produzione di un

biometano prodotto a partire da sottoproduzioni agricole 100% made in Italy e
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sostenibili.”, dichiara Lorenzo Maggioni, Responsabile Ricerca e Sviluppo del CIB –

Consorzio Italiano Biogas.

Per misurare le emissioni di CO2 e confrontare l’efficienza delle diverse soluzioni, lo

studio di CNR ha adottato un approccio well-to-wheels (“dal pozzo alla ruota”)

tracciando l’iter del biocarburante lungo tutta la filiera dalla produzione all’utilizzo.

“Il biometano è una risorsa tecnologicamente matura che costituisce un vantaggio

ineguagliabile con le altre tecnologie sia dal punto di vista ambientale, sia dal punto di

vista economico. Inoltre, non necessita di adeguamenti ai veicoli né investimenti nella

rete di distribuzione. Per combattere la crisi climatica serve una risposta concreta e

immediata. In questo contesto, il biometano rappresenta la soluzione del presente

per il futuro del nostro pianeta”, dichiara Fabrizio Buffa, Italy Market Alternative

Propulsions Manager di IVECO.

E’ intervenuto alla presentazione dello studio di CNR – IIA anche Alessandro Bratti,

Direttore Generale Ispra, che ha dichiarato: “il lavoro presentato oggi rappresenta un

filone fondamentale per raggiungere gli obiettivi europei di decarbonizzazione. Non

sarà possibile fare tutto con l’elettrico e la soluzione prospettata dallo studio è di

grande interesse. Come spunto per arricchire il lavoro andrebbe approfondito anche il

tema collegato alle emissioni fuggitive di metano e le questioni legate all’occupazione

del suolo agricolo”.

Ad animare il dibattito sono intervenuti anche Fabio Ciani, Responsabile sostenibilità

trasporti Nestlè, i soci del Consorzio Italiano Biogas Carlo Vanzetti, fondatore di

Cooperativa Speranza, e Matteo De Campo, AD Gruppo Maganetti.

Il biometano è un asset strategico in grado di accelerare il raggiungimento degli

obiettivi di decarbonizzazione del settore dei trasporti e centrare gli obiettivi

dell’Unione Europea di emissioni ridotte del 55% entro il 2030 per arrivare a emissioni

zero entro il 2050.

Abstract-Studio-CNR-IIA Download
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Rimini, 27 ott. - (Adnkronos) - Il biometano liquefatto (bioLng) può avere
un ruolo strategico importante nel processo di decarbonizzazione dei
trasporti, in particolare quello pesante, e nell’abbattimento delle emissioni
di gas serra aprendo la strada per il raggiungimento dei traguardi ambientali
europei fissati al 2050. E' quanto emerge dallo "Studio delle emissioni di gas
serra e di biossido di azoto in atmosfera dal comparto dei trasporti con
alimentazione a gasolio, a metano e a biometano liquefatto”, realizzato
dall’Istituto sull'Inquinamento Atmosferico (Iia) del Consiglio Nazionale
delle Ricerche, promosso da Cib e Iveco, presentato durante il convegno
“Viaggiare diminuendo la CO2. Un paradosso possibile” a Ecomondo.
Lo studio valuta l’impatto ambientale di differenti combustibili impiegati
nel settore dell’autotrazione, con particolare focus sul biometano di cui è
stato analizzato il diverso mix di biomasse utilizzate per l’alimentazione del
digestore anaerobico. Il bioGnl, spiega Valerio Paolini, ricercatore del Cnr-
Iia, "risulta particolarmente vantaggioso e il beneficio del suo impiego
aumenta all’aumentare della percentuale di effluenti zootecnici. Il processo
globale del biometano risulta sempre vantaggioso rispetto ai carburanti
fossili, anche grazie alla elevata percentuale di energia rinnovabile nel mix
energetico italiano. Dallo studio emerge inoltre come sia possibile ottenere
addirittura emissioni negative qualora l’impegno effluenti zootecnici sia
superiore al 60% del mix di biomasse e un recupero della CO2 dell’upgrading
per uso alimentare".
Lo studio, che prende come contesto di riferimento il mercato italiano, tra i
primi in Europa per numero di veicoli alimentati a metano e per la presenza
di stazioni di rifornimento di Cng e Lng, analizza 11 scenari diversi,
differenziati per materia prima per la produzione di biogas e per la presenza
o meno di cattura della CO2 durante il processo di upgrading. I risultati
ottenuti dimostrano che nel settore della mobilità, il bioLng permette la
riduzione delle emissioni di gas serra fino al 121,6% rispetto all’impiego di
gasolio e una diminuzione del 65% di biossido di azoto.
“Lo sviluppo del biometano liquefatto - dichiara Lorenzo Maggioni,
responsabile Ricerca e Sviluppo del Cib - rappresenta oggi l’unica alternativa
all’utilizzo dei carburanti fossili immediatamente disponibile nel comparto
del trasporto pesante di difficile elettrificazione. Le nostre aziende agricole
sono pronte a contribuire alla transizione ecologica del settore della
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mobilità attraverso la produzione di un biometano prodotto a partire da
sottoproduzioni agricole 100% made in Italy e sostenibili”. Per misurare le
emissioni di CO2 e confrontare l’efficienza delle diverse soluzioni, lo studio
di Cnr ha adottato un approccio well-to-wheels (“dal pozzo alla ruota”)
tracciando l’iter del biocarburante lungo tutta la filiera dalla produzione
all’utilizzo.
Per Fabrizio Buffa, Italy Market Alternative Propulsions Manager di Iveco, "il
biometano è una risorsa tecnologicamente matura che costituisce un
vantaggio ineguagliabile con le altre tecnologie sia dal punto di vista
ambientale, sia dal punto di vista economico. Inoltre, non necessita di
adeguamenti ai veicoli né investimenti nella rete di distribuzione. Per
combattere la crisi climatica serve una risposta concreta e immediata. In
questo contesto, il biometano rappresenta la soluzione del presente per il
futuro del nostro pianeta".
Lo studio presentato, aggiunge Alessandro Bratti, direttore generale Ispra,
"rappresenta un filone fondamentale per raggiungere gli obiettivi europei di
decarbonizzazione. Non sarà possibile fare tutto con l’elettrico e la
soluzione prospettata dallo studio è di grande interesse. Come spunto per
arricchire il lavoro andrebbe approfondito anche il tema collegato alle
emissioni fuggitive di metano e le questioni legate all’occupazione del suolo
agricolo”.
Il biometano è un asset strategico in grado di accelerare il raggiungimento
degli obiettivi di decarbonizzazione del settore dei trasporti e centrare gli
obiettivi dell’Unione Europea di emissioni ridotte del 55% entro il 2030 per
arrivare a emissioni zero entro il 2050.

Data Notizia: 
27-10-2021
Ora Notizia: 
15:36
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Studio CNR-IIA, bioLng strategico per decarbonizzazione
trasporti
Promosso da Cib e Iveco, lo studio analizza emissioni gas serra e biossido di azoto da trasporti
alimentati a gasolio, metano e biometano liquefatto

Rimini, 27 ott. - (Adnkronos) - Il
biometano liquefatto (bioLng) puÃ²
avere un ruolo strategico importante nel
processo di decarbonizzazione dei
trasporti, in particolare quello pesante, e
nell’abbattimento delle emissioni di gas
serra aprendo la strada per il
raggiungimento dei traguardi ambientali
europei fissati al 2050. E' quanto emerge
dallo "Studio delle emissioni di gas serra
e di biossido di azoto in atmosfera dal
comparto dei trasporti con alimentazione

a gasolio, a metano e a biometano liquefatto”, realizzato dall’Istituto sull'Inquinamento
Atmosferico (IIA) del Consiglio Nazionale delle Ricerche, promosso da Cib e Iveco,
presentato durante il convegno “Viaggiare diminuendo la CO2. Un paradosso
possibile” a Ecomondo.

Lo studio valuta l’impatto ambientale di differenti combustibili impiegati nel settore
dell’autotrazione, con particolare focus sul biometano di cui Ã¨ stato analizzato il
diverso mix di biomasse utilizzate per l’alimentazione del digestore anaerobico. Il
bioGnl, spiega Valerio Paolini, ricercatore del CNR-IIA, "risulta particolarmente
vantaggioso e il beneficio del suo impiego aumenta all’aumentare della percentuale di
effluenti zootecnici. Il processo globale del biometano risulta sempre vantaggioso
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Osservatorio H2IT, crescita
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Rimini, 27 ott. - (Adnkronos) -
Idrogeno, le aziende credono in
una crescita esponenziale del

settore in pochi anni con tanto di ricavi e
occupazione, ma ci sono ancora tanti ostac

Sostenibilità: Acea accelera su
economia circolare

Roma, 27 ott. - (Adnkronos) -
Crescere nell'economia circolare.
Con questo obiettivo Acea,
multiutility attiva nei business

dell’acqua, dell’energia e dell’ambien

Sostenibilità, Emission Trading:
se chi ricicla paga di più

Rimini, 27 ott. - (Adnkronos) - Chi
inquina di più, paga di più,
giustamente. Ma paga di più
anche chi ricicla, abbattendo di

fatto le emissioni sull'intero ciclo. Un paradosso

rispetto ai carburanti fossili, anche grazie alla elevata percentuale di energia
rinnovabile nel mix energetico italiano. Dallo studio emerge inoltre come sia possibile
ottenere addirittura emissioni negative qualora l’impegno effluenti zootecnici sia
superiore al 60% del mix di biomasse e un recupero della CO2 dell’upgrading per uso
alimentare".

Lo studio, che prende come contesto di riferimento il mercato italiano, tra i primi in
Europa per numero di veicoli alimentati a metano e per la presenza di stazioni di
rifornimento di Cng e Lng, analizza 11 scenari diversi, differenziati per materia prima
per la produzione di biogas e per la presenza o meno di cattura della CO2 durante il
processo di upgrading. I risultati ottenuti dimostrano che nel settore della mobilitÃ , il
bioLng permette la riduzione delle emissioni di gas serra fino al 121,6% rispetto
all’impiego di gasolio e una diminuzione del 65% di biossido di azoto.

“Lo sviluppo del biometano liquefatto - dichiara Lorenzo Maggioni, responsabile
Ricerca e Sviluppo del Cib - rappresenta oggi l’unica alternativa all’utilizzo dei
carburanti fossili immediatamente disponibile nel comparto del trasporto pesante di
difficile elettrificazione. Le nostre aziende agricole sono pronte a contribuire alla
transizione ecologica del settore della mobilitÃ  attraverso la produzione di un
biometano prodotto a partire da sottoproduzioni agricole 100% made in Italy e
sostenibili”. Per misurare le emissioni di CO2 e confrontare l’efficienza delle diverse
soluzioni, lo studio di Cnr ha adottato un approccio well-to-wheels (“dal pozzo alla
ruota”) tracciando l’iter del biocarburante lungo tutta la filiera dalla produzione
all’utilizzo.

Per Fabrizio Buffa, Italy Market Alternative Propulsions Manager di Iveco, "il biometano
Ã¨ una risorsa tecnologicamente matura che costituisce un vantaggio ineguagliabile
con le altre tecnologie sia dal punto di vista ambientale, sia dal punto di vista
economico. Inoltre, non necessita di adeguamenti ai veicoli nÃ© investimenti nella rete
di distribuzione. Per combattere la crisi climatica serve una risposta concreta e
immediata. In questo contesto, il biometano rappresenta la soluzione del presente per
il futuro del nostro pianeta".

Lo studio presentato, aggiunge Alessandro Bratti, direttore generale Ispra, "rappresenta
un filone fondamentale per raggiungere gli obiettivi europei di decarbonizzazione. Non
sarÃ  possibile fare tutto con l’elettrico e la soluzione prospettata dallo studio Ã¨ di
grande interesse. Come spunto per arricchire il lavoro andrebbe approfondito anche il
tema collegato alle emissioni fuggitive di metano e le questioni legate all’occupazione
del suolo agricolo”.

Il biometano Ã¨ un asset strategico in grado di accelerare il raggiungimento degli
obiettivi di decarbonizzazione del settore dei trasporti e centrare gli obiettivi dell’Unione
Europea di emissioni ridotte del 55% entro il 2030 per arrivare a emissioni zero entro il
2050.
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Studio Cnr-Iia, bioLng strategico
per decarbonizzazione trasporti

Rimini, 27 ott. – (Adnkronos) – Il biometano liquefatto (bioLng) può avere un ruolo

strategico importante nel processo di decarbonizzazione dei trasporti, in particolare

quello pesante, e nell’abbattimento delle emissioni di gas serra aprendo la strada per il

raggiungimento dei traguardi ambientali europei fissati al 2050. E’ quanto emerge

dallo “Studio delle emissioni di gas serra e di biossido di azoto in atmosfera dal

comparto dei trasporti con alimentazione a gasolio, a metano e a biometano

liquefatto”, realizzato dall’Istituto sull’Inquinamento Atmosferico (Iia) del Consiglio

Nazionale delle Ricerche, promosso da Cib e Iveco, presentato durante il convegno

“Viaggiare diminuendo la CO2. Un paradosso possibile” a Ecomondo.

Lo studio valuta l’impatto ambientale di differenti combustibili impiegati nel settore

dell’autotrazione, con particolare focus sul biometano di cui è stato analizzato il

diverso mix di biomasse utilizzate per l’alimentazione del digestore anaerobico. Il

bioGnl, spiega Valerio Paolini, ricercatore del Cnr-Iia, “risulta particolarmente

vantaggioso e il beneficio del suo impiego aumenta all’aumentare della percentuale di

effluenti zootecnici. Il processo globale del biometano risulta sempre vantaggioso

rispetto ai carburanti fossili, anche grazie alla elevata percentuale di energia

rinnovabile nel mix energetico italiano. Dallo studio emerge inoltre come sia possibile

ottenere addirittura emissioni negative qualora l’impegno effluenti zootecnici sia

superiore al 60% del mix di biomasse e un recupero della CO2 dell’upgrading per uso

alimentare”.

Lo studio, che prende come contesto di riferimento il mercato italiano, tra i primi in

Europa per numero di veicoli alimentati a metano e per la presenza di stazioni di

rifornimento di Cng e Lng, analizza 11 scenari diversi, differenziati per materia prima

per la produzione di biogas e per la presenza o meno di cattura della CO2 durante il

processo di upgrading. I risultati ottenuti dimostrano che nel settore della mobilità, il

bioLng permette la riduzione delle emissioni di gas serra fino al 121,6% rispetto
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all’impiego di gasolio e una diminuzione del 65% di biossido di azoto.

“Lo sviluppo del biometano liquefatto – dichiara Lorenzo Maggioni, responsabile

Ricerca e Sviluppo del Cib – rappresenta oggi l’unica alternativa all’utilizzo dei

carburanti fossili immediatamente disponibile nel comparto del trasporto pesante di

difficile elettrificazione. Le nostre aziende agricole sono pronte a contribuire alla

transizione ecologica del settore della mobilità attraverso la produzione di un

biometano prodotto a partire da sottoproduzioni agricole 100% made in Italy e

sostenibili”. Per misurare le emissioni di CO2 e confrontare l’efficienza delle diverse

soluzioni, lo studio di Cnr ha adottato un approccio well-to-wheels (“dal pozzo alla

ruota”) tracciando l’iter del biocarburante lungo tutta la filiera dalla produzione

all’utilizzo.

Per Fabrizio Buffa, Italy Market Alternative Propulsions Manager di Iveco, “il

biometano è una risorsa tecnologicamente matura che costituisce un vantaggio

ineguagliabile con le altre tecnologie sia dal punto di vista ambientale, sia dal punto di

vista economico. Inoltre, non necessita di adeguamenti ai veicoli né investimenti nella

rete di distribuzione. Per combattere la crisi climatica serve una risposta concreta e

immediata. In questo contesto, il biometano rappresenta la soluzione del presente

per il futuro del nostro pianeta”.

Lo studio presentato, aggiunge Alessandro Bratti, direttore generale Ispra,

“rappresenta un filone fondamentale per raggiungere gli obiettivi europei di

decarbonizzazione. Non sarà possibile fare tutto con l’elettrico e la soluzione

prospettata dallo studio è di grande interesse. Come spunto per arricchire il lavoro

andrebbe approfondito anche il tema collegato alle emissioni fuggitive di metano e le

questioni legate all’occupazione del suolo agricolo”.

Il biometano è un asset strategico in grado di accelerare il raggiungimento degli

obiettivi di decarbonizzazione del settore dei trasporti e centrare gli obiettivi

dell’Unione Europea di emissioni ridotte del 55% entro il 2030 per arrivare a emissioni

zero entro il 2050.
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Studio Cnr-Iia, bioLng strategico per
decarbonizzazione trasporti

27 ottobre 2021

imini, 27 ott. - (Adnkronos) - Il biometano liquefatto (bioLng) può
avere un ruolo strategico importante nel processo di

decarbonizzazione dei trasporti, in particolare quello pesante, e
nell'abbattimento delle emissioni di gas serra aprendo la strada per il
raggiungimento dei traguardi ambientali europei  ssati al 2050. E'
quanto emerge dallo "Studio delle emissioni di gas serra e di biossido
di azoto in atmosfera dal comparto dei trasporti con alimentazione a
gasolio, a metano e a biometano liquefatto”, realizzato dall'Istituto
sull'Inquinamento Atmosferico (Iia) del Consiglio Nazionale delle
Ricerche, promosso da Cib e Iveco, presentato durante il convegno
“Viaggiare diminuendo la CO2. Un paradosso possibile” a Ecomondo.

Lo studio valuta l'impatto ambientale di di erenti combustibili
impiegati nel settore dell'autotrazione, con particolare focus sul
biometano di cui è stato analizzato il diverso mix di biomasse utilizzate
per l'alimentazione del digestore anaerobico. Il bioGnl, spiega Valerio
Paolini, ricercatore del Cnr-Iia, "risulta particolarmente vantaggioso e il
bene cio del suo impiego aumenta all'aumentare della percentuale di
e uenti zootecnici. Il processo globale del biometano risulta sempre
vantaggioso rispetto ai carburanti fossili, anche grazie alla elevata
percentuale di energia rinnovabile nel mix energetico italiano. Dallo
studio emerge inoltre come sia possibile ottenere addirittura emissioni
negative qualora l'impegno e uenti zootecnici sia superiore al 60% del
mix di biomasse e un recupero della CO2 dell'upgrading per uso
alimentare".
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Lo studio, che prende come contesto di riferimento il mercato italiano,
tra i primi in Europa per numero di veicoli alimentati a metano e per la
presenza di stazioni di rifornimento di Cng e Lng, analizza 11 scenari
diversi, di erenziati per materia prima per la produzione di biogas e
per la presenza o meno di cattura della CO2 durante il processo di
upgrading. I risultati ottenuti dimostrano che nel settore della mobilità,
il bioLng permette la riduzione delle emissioni di gas serra  no al
121,6% rispetto all'impiego di gasolio e una diminuzione del 65% di
biossido di azoto.

“Lo sviluppo del biometano liquefatto - dichiara Lorenzo Maggioni,
responsabile Ricerca e Sviluppo del Cib - rappresenta oggi l'unica
alternativa all'utilizzo dei carburanti fossili immediatamente
disponibile nel comparto del trasporto pesante di di cile
elettri cazione. Le nostre aziende agricole sono pronte a contribuire
alla transizione ecologica del settore della mobilità attraverso la
produzione di un biometano prodotto a partire da sottoproduzioni
agricole 100% made in Italy e sostenibili”. Per misurare le emissioni di
CO2 e confrontare l'e cienza delle diverse soluzioni, lo studio di Cnr
ha adottato un approccio well-to-wheels (“dal pozzo alla ruota”)
tracciando l'iter del biocarburante lungo tutta la  liera dalla
produzione all'utilizzo.

Per Fabrizio Bu a, Italy Market Alternative Propulsions Manager di
Iveco, "il biometano è una risorsa tecnologicamente matura che
costituisce un vantaggio ineguagliabile con le altre tecnologie sia dal
punto di vista ambientale, sia dal punto di vista economico. Inoltre,
non necessita di adeguamenti ai veicoli né investimenti nella rete di
distribuzione. Per combattere la crisi climatica serve una risposta
concreta e immediata. In questo contesto, il biometano rappresenta la
soluzione del presente per il futuro del nostro pianeta".

Lo studio presentato, aggiunge Alessandro Bratti, direttore generale
Ispra, "rappresenta un  lone fondamentale per raggiungere gli obiettivi
europei di decarbonizzazione. Non sarà possibile fare tutto con
l'elettrico e la soluzione prospettata dallo studio è di grande interesse.
Come spunto per arricchire il lavoro andrebbe approfondito anche il
tema collegato alle emissioni fuggitive di metano e le questioni legate
all'occupazione del suolo agricolo”.

Il biometano è un asset strategico in grado di accelerare il
raggiungimento degli obiettivi di decarbonizzazione del settore dei
trasporti e centrare gli obiettivi dell'Unione Europea di emissioni ridotte
del 55% entro il 2030 per arrivare a emissioni zero entro il 2050.
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Studio Cnr-Iia, bioLng strategico per
decarbonizzazione trasporti
Di Adnkronos -  27 Ottobre 2021

Il biometano liquefatto (bioLng) può avere un ruolo strategico importante nel processo di

decarbonizzazione dei trasporti, in particolare quello pesante, e nell’abbattimento delle

emissioni di gas serra aprendo la strada per il raggiungimento dei traguardi ambientali

europei fissati al 2050. E’ quanto emerge dallo “Studio delle emissioni di gas serra e di

biossido di azoto in atmosfera dal comparto dei trasporti con alimentazione a gasolio, a

metano e a biometano liquefatto”, realizzato dall’Istituto sull’Inquinamento Atmosferico

(Iia) del Consiglio Nazionale delle Ricerche, promosso da Cib e Iveco, presentato durante il

convegno “Viaggiare diminuendo la CO2. Un paradosso possibile” a Ecomondo. 

Lo studio valuta l’impatto ambientale di differenti combustibili impiegati nel settore

dell’autotrazione, con particolare focus sul biometano di cui è stato analizzato il diverso

mix di biomasse utilizzate per l’alimentazione del digestore anaerobico. Il bioGnl, spiega

Valerio Paolini, ricercatore del Cnr-Iia, “risulta particolarmente vantaggioso e il beneficio del

suo impiego aumenta all’aumentare della percentuale di effluenti zootecnici. Il processo

globale del biometano risulta sempre vantaggioso rispetto ai carburanti fossili, anche

grazie alla elevata percentuale di energia rinnovabile nel mix energetico italiano. Dallo

studio emerge inoltre come sia possibile ottenere addirittura emissioni negative qualora

l’impegno effluenti zootecnici sia superiore al 60% del mix di biomasse e un recupero della
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CO2 dell’upgrading per uso alimentare”.  

Lo studio, che prende come contesto di riferimento il mercato italiano, tra i primi in Europa

per numero di veicoli alimentati a metano e per la presenza di stazioni di rifornimento di

Cng e Lng, analizza 11 scenari diversi, differenziati per materia prima per la produzione di

biogas e per la presenza o meno di cattura della CO2 durante il processo di upgrading. I

risultati ottenuti dimostrano che nel settore della mobilità, il bioLng permette la riduzione

delle emissioni di gas serra fino al 121,6% rispetto all’impiego di gasolio e una diminuzione

del 65% di biossido di azoto. 

“Lo sviluppo del biometano liquefatto – dichiara Lorenzo Maggioni, responsabile Ricerca e

Sviluppo del Cib – rappresenta oggi l’unica alternativa all’utilizzo dei carburanti fossili

immediatamente disponibile nel comparto del trasporto pesante di difficile elettrificazione.

Le nostre aziende agricole sono pronte a contribuire alla transizione ecologica del settore

della mobilità attraverso la produzione di un biometano prodotto a partire da

sottoproduzioni agricole 100% made in Italy e sostenibili”. Per misurare le emissioni di CO2

e confrontare l’efficienza delle diverse soluzioni, lo studio di Cnr ha adottato un approccio

well-to-wheels (“dal pozzo alla ruota”) tracciando l’iter del biocarburante lungo tutta la

filiera dalla produzione all’utilizzo.  

Per Fabrizio Buffa, Italy Market Alternative Propulsions Manager di Iveco, “il biometano è

una risorsa tecnologicamente matura che costituisce un vantaggio ineguagliabile con le

altre tecnologie sia dal punto di vista ambientale, sia dal punto di vista economico. Inoltre,

non necessita di adeguamenti ai veicoli né investimenti nella rete di distribuzione. Per

combattere la crisi climatica serve una risposta concreta e immediata. In questo contesto,

il biometano rappresenta la soluzione del presente per il futuro del nostro pianeta”.  

Lo studio presentato, aggiunge Alessandro Bratti, direttore generale Ispra, “rappresenta

un filone fondamentale per raggiungere gli obiettivi europei di decarbonizzazione. Non sarà

possibile fare tutto con l’elettrico e la soluzione prospettata dallo studio è di grande

interesse. Come spunto per arricchire il lavoro andrebbe approfondito anche il tema

collegato alle emissioni fuggitive di metano e le questioni legate all’occupazione del suolo

agricolo”. 

Il biometano è un asset strategico in grado di accelerare il raggiungimento degli obiettivi di

decarbonizzazione del settore dei trasporti e centrare gli obiettivi dell’Unione Europea di

emissioni ridotte del 55% entro il 2030 per arrivare a emissioni zero entro il 2050. 
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| ARTICOLI

Studio Cnr-Iia, bioLng strategico per
decarbonizzazione trasporti
27 Ottobre 2021

Rimini, 27 ott. – (Adnkronos) – Il

biometano liquefatto (bioLng) può avere

un ruolo strategico importante nel

processo di decarbonizzazione dei

trasporti, in particolare quello pesante, e

nell’abbattimento delle emissioni di gas

serra aprendo la strada per il

raggiungimento dei traguardi ambientali

europei fissati al 2050. E’ quanto emerge

dallo “Studio delle emissioni di gas serra

e di biossido di azoto in atmosfera dal comparto dei trasporti con alimentazione

a gasolio, a metano e a biometano liquefatto”, realizzato dall’Istituto

sull’Inquinamento Atmosferico (Iia) del Consiglio Nazionale delle Ricerche,

promosso da Cib e Iveco, presentato durante il convegno “Viaggiare diminuendo

la CO2. Un paradosso possibile” a Ecomondo.
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Studio Cnr-Iia, bioLng strategico per
decarbonizzazione trasporti

Di Redazione | 27 ott 2021

R imini, 27 ott. - Il biometano liquefatto (bioLng) può avere un ruolo
strategico importante nel processo di decarbonizzazione dei trasporti, in
particolare quello pesante, e nell'abbattimento delle emissioni di gas

serra aprendo la strada per il raggiungimento dei traguardi ambientali europei
fissati al 2050. E' quanto emerge dallo "Studio delle emissioni di gas serra e di
biossido di azoto in atmosfera dal comparto dei trasporti con alimentazione a
gasolio, a metano e a biometano liquefatto”, realizzato dall'Istituto
sull'Inquinamento Atmosferico (Iia) del Consiglio Nazionale delle Ricerche,
promosso da Cib e Iveco, presentato durante il convegno “Viaggiare diminuendo
la CO2. Un paradosso possibile” a Ecomondo.

Lo studio valuta l'impatto ambientale di differenti combustibili impiegati nel
settore dell'autotrazione, con particolare focus sul biometano di cui è stato
analizzato il diverso mix di biomasse utilizzate per l'alimentazione del digestore
anaerobico. Il bioGnl, spiega Valerio Paolini, ricercatore del Cnr-Iia, "risulta
particolarmente vantaggioso e il beneficio del suo impiego aumenta
all'aumentare della percentuale di effluenti zootecnici. Il processo globale del
biometano risulta sempre vantaggioso rispetto ai carburanti fossili, anche grazie
alla elevata percentuale di energia rinnovabile nel mix energetico italiano. Dallo
studio emerge inoltre come sia possibile ottenere addirittura emissioni negative
qualora l'impegno effluenti zootecnici sia superiore al 60% del mix di biomasse e
un recupero della CO2 dell'upgrading per uso alimentare".

Lo studio, che prende come contesto di riferimento il mercato italiano, tra i primi
in Europa per numero di veicoli alimentati a metano e per la presenza di stazioni
di rifornimento di Cng e Lng, analizza 11 scenari diversi, differenziati per
materia prima per la produzione di biogas e per la presenza o meno di cattura
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della CO2 durante il processo di upgrading. I risultati ottenuti dimostrano che nel
settore della mobilità, il bioLng permette la riduzione delle emissioni di gas serra
fino al 121,6% rispetto all'impiego di gasolio e una diminuzione del 65% di
biossido di azoto.

“Lo sviluppo del biometano liquefatto - dichiara Lorenzo Maggioni, responsabile
Ricerca e Sviluppo del Cib - rappresenta oggi l'unica alternativa all'utilizzo dei
carburanti fossili immediatamente disponibile nel comparto del trasporto
pesante di difficile elettrificazione. Le nostre aziende agricole sono pronte a
contribuire alla transizione ecologica del settore della mobilità attraverso la
produzione di un biometano prodotto a partire da sottoproduzioni agricole
100% made in Italy e sostenibili”. Per misurare le emissioni di CO2 e confrontare
l'efficienza delle diverse soluzioni, lo studio di Cnr ha adottato un approccio well-
to-wheels (“dal pozzo alla ruota”) tracciando l'iter del biocarburante lungo tutta
la filiera dalla produzione all'utilizzo.

Per Fabrizio Buffa, Italy Market Alternative Propulsions Manager di Iveco, "il
biometano è una risorsa tecnologicamente matura che costituisce un vantaggio
ineguagliabile con le altre tecnologie sia dal punto di vista ambientale, sia dal
punto di vista economico. Inoltre, non necessita di adeguamenti ai veicoli né
investimenti nella rete di distribuzione. Per combattere la crisi climatica serve
una risposta concreta e immediata. In questo contesto, il biometano rappresenta
la soluzione del presente per il futuro del nostro pianeta".

Lo studio presentato, aggiunge Alessandro Bratti, direttore generale Ispra,
"rappresenta un filone fondamentale per raggiungere gli obiettivi europei di
decarbonizzazione. Non sarà possibile fare tutto con l'elettrico e la soluzione
prospettata dallo studio è di grande interesse. Come spunto per arricchire il
lavoro andrebbe approfondito anche il tema collegato alle emissioni fuggitive di
metano e le questioni legate all'occupazione del suolo agricolo”.

Il biometano è un asset strategico in grado di accelerare il raggiungimento degli
obiettivi di decarbonizzazione del settore dei trasporti e centrare gli obiettivi
dell'Unione Europea di emissioni ridotte del 55% entro il 2030 per arrivare a
emissioni zero entro il 2050.
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Studio Cnr-Iia, bioLng strategico per decarbonizzazione
trasporti

Rimini, 27 ott. - (Adnkronos) - Il biometano liquefatto (bioLng) può avere un ruolo strategico
importante nel processo di decarbonizzazione dei trasporti, in particolare quello pesante, e nell'abbattimento delle emissioni di gas serra aprendo
la strada per il raggiungimento dei traguardi ambientali europei fissati al 2050. E' quanto emerge dallo "Studio delle emissioni di gas serra e di
biossido di azoto in atmosfera dal comparto dei trasporti con alimentazione a gasolio, a metano e a biometano liquefatto", realizzato dall'Istituto
sull'Inquinamento Atmosferico (Iia) del Consiglio Nazionale delle Ricerche, promosso da Cib e Iveco, presentato durante il convegno "Viaggiare
diminuendo la CO2. Un paradosso possibile" a Ecomondo.

Lo studio valuta l'impatto ambientale di differenti combustibili impiegati nel settore dell'autotrazione, con particolare focus sul biometano di cui è
stato analizzato il diverso mix di biomasse utilizzate per l'alimentazione del digestore anaerobico. Il bioGnl, spiega Valerio Paolini, ricercatore del
Cnr-Iia, "risulta particolarmente vantaggioso e il beneficio del suo impiego aumenta all'aumentare della percentuale di effluenti zootecnici. Il
processo globale del biometano risulta sempre vantaggioso rispetto ai carburanti fossili, anche grazie alla elevata percentuale di energia
rinnovabile nel mix energetico italiano. Dallo studio emerge inoltre come sia possibile ottenere addirittura emissioni negative qualora l'impegno
effluenti zootecnici sia superiore al 60% del mix di biomasse e un recupero della CO2 dell'upgrading per uso alimentare".

Lo studio, che prende come contesto di riferimento il mercato italiano, tra i primi in Europa per numero di veicoli alimentati a metano e per la
presenza di stazioni di rifornimento di Cng e Lng, analizza 11 scenari diversi, differenziati per materia prima per la produzione di biogas e per la
presenza o meno di cattura della CO2 durante il processo di upgrading. I risultati ottenuti dimostrano che nel settore della mobilità, il bioLng
permette la riduzione delle emissioni di gas serra fino al 121,6% rispetto all'impiego di gasolio e una diminuzione del 65% di biossido di azoto.

"Lo sviluppo del biometano liquefatto - dichiara Lorenzo Maggioni, responsabile Ricerca e Sviluppo del Cib - rappresenta oggi l'unica alternativa
all'utilizzo dei carburanti fossili immediatamente disponibile nel comparto del trasporto pesante di difficile elettrificazione. Le nostre aziende
agricole sono pronte a contribuire alla transizione ecologica del settore della mobilità attraverso la produzione di un biometano prodotto a partire
da sottoproduzioni agricole 100% made in Italy e sostenibili". Per misurare le emissioni di CO2 e confrontare l'efficienza delle diverse soluzioni, lo
studio di Cnr ha adottato un approccio well-to-wheels ("dal pozzo alla ruota") tracciando l'iter del biocarburante lungo tutta la filiera dalla
produzione all'utilizzo.
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Per Fabrizio Buffa, Italy Market Alternative Propulsions Manager di Iveco, "il biometano è una risorsa tecnologicamente matura che costituisce un
vantaggio ineguagliabile con le altre tecnologie sia dal punto di vista ambientale, sia dal punto di vista economico. Inoltre, non necessita di
adeguamenti ai veicoli né investimenti nella rete di distribuzione. Per combattere la crisi climatica serve una risposta concreta e immediata. In
questo contesto, il biometano rappresenta la soluzione del presente per il futuro del nostro pianeta".

Lo studio presentato, aggiunge Alessandro Bratti, direttore generale Ispra, "rappresenta un filone fondamentale per raggiungere gli obiettivi
europei di decarbonizzazione. Non sarà possibile fare tutto con l'elettrico e la soluzione prospettata dallo studio è di grande interesse. Come
spunto per arricchire il lavoro andrebbe approfondito anche il tema collegato alle emissioni fuggitive di metano e le questioni legate
all'occupazione del suolo agricolo".

Il biometano è un asset strategico in grado di accelerare il raggiungimento degli obiettivi di decarbonizzazione del settore dei trasporti e centrare
gli obiettivi dell'Unione Europea di emissioni ridotte del 55% entro il 2030 per arrivare a emissioni zero entro il 2050.
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 HOME / ADNKRONOS

Studio Cnr-Iia, bioLng strategico per
decarbonizzazione trasporti

27 ottobre 2021

Rimini, 27 ott. - (Adnkronos) - Il biometano liquefatto
(bioLng) può avere un ruolo strategico importante
nel processo di decarbonizzazione dei trasporti, in
particolare quello pesante, e nell'abbattimento delle
emissioni di gas serra aprendo la strada per il
raggiungimento dei traguardi ambientali europei
 ssati al 2050. E' quanto emerge dallo "Studio delle
emissioni di gas serra e di biossido di azoto in
atmosfera dal comparto dei trasporti con
alimentazione a gasolio, a metano e a biometano
liquefatto”, realizzato dall'Istituto sull'Inquinamento
Atmosferico (Iia) del Consiglio Nazionale delle
Ricerche, promosso da Cib e Iveco, presentato
durante il convegno “Viaggiare diminuendo la CO2.
Un paradosso possibile” a Ecomondo.

Lo studio valuta l'impatto ambientale di di erenti
combustibili impiegati nel settore dell'autotrazione,
con particolare focus sul biometano di cui è stato
analizzato il diverso mix di biomasse utilizzate per
l'alimentazione del digestore anaerobico. Il bioGnl,
spiega Valerio Paolini, ricercatore del Cnr-Iia, "risulta
particolarmente vantaggioso e il bene cio del suo
impiego aumenta all'aumentare della percentuale di
e uenti zootecnici. Il processo globale del
biometano risulta sempre vantaggioso rispetto ai
carburanti fossili, anche grazie alla elevata
percentuale di energia rinnovabile nel mix energetico
italiano. Dallo studio emerge inoltre come sia
possibile ottenere addirittura emissioni negative
qualora l'impegno e uenti zootecnici sia superiore
al 60% del mix di biomasse e un recupero della CO2
dell'upgrading per uso alimentare".
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Lo studio, che prende come contesto di riferimento il
mercato italiano, tra i primi in Europa per numero di
veicoli alimentati a metano e per la presenza di
stazioni di rifornimento di Cng e Lng, analizza 11
scenari diversi, di erenziati per materia prima per la
produzione di biogas e per la presenza o meno di
cattura della CO2 durante il processo di upgrading. I
risultati ottenuti dimostrano che nel settore della
mobilità, il bioLng permette la riduzione delle
emissioni di gas serra  no al 121,6% rispetto
all'impiego di gasolio e una diminuzione del 65% di
biossido di azoto.

“Lo sviluppo del biometano liquefatto - dichiara
Lorenzo Maggioni, responsabile Ricerca e Sviluppo
del Cib - rappresenta oggi l'unica alternativa
all'utilizzo dei carburanti fossili immediatamente
disponibile nel comparto del trasporto pesante di
di cile elettri cazione. Le nostre aziende agricole
sono pronte a contribuire alla transizione ecologica
del settore della mobilità attraverso la produzione di
un biometano prodotto a partire da sottoproduzioni
agricole 100% made in Italy e sostenibili”. Per
misurare le emissioni di CO2 e confrontare
l'e cienza delle diverse soluzioni, lo studio di Cnr ha
adottato un approccio well-to-wheels (“dal pozzo
alla ruota”) tracciando l'iter del biocarburante lungo
tutta la  liera dalla produzione all'utilizzo.

Per Fabrizio Bu a, Italy Market Alternative
Propulsions Manager di Iveco, "il biometano è una
risorsa tecnologicamente matura che costituisce un
vantaggio ineguagliabile con le altre tecnologie sia
dal punto di vista ambientale, sia dal punto di vista
economico. Inoltre, non necessita di adeguamenti ai
veicoli né investimenti nella rete di distribuzione. Per
combattere la crisi climatica serve una risposta
concreta e immediata. In questo contesto, il
biometano rappresenta la soluzione del presente per
il futuro del nostro pianeta".

Lo studio presentato, aggiunge Alessandro Bratti,
direttore generale Ispra, "rappresenta un  lone
fondamentale per raggiungere gli obiettivi europei di
decarbonizzazione. Non sarà possibile fare tutto con
l'elettrico e la soluzione prospettata dallo studio è di
grande interesse. Come spunto per arricchire il
lavoro andrebbe approfondito anche il tema
collegato alle emissioni fuggitive di metano e le
questioni legate all'occupazione del suolo agricolo”.

Il biometano è un asset strategico in grado di
accelerare il raggiungimento degli obiettivi di
decarbonizzazione del settore dei trasporti e
centrare gli obiettivi dell'Unione Europea di emissioni
ridotte del 55% entro il 2030 per arrivare a emissioni
zero entro il 2050.
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Il biometano liquefatto ﴾bioLng﴿ può avere un ruolo strategico importante nel processo di
decarbonizzazione dei trasporti, in particolare quello pesante, e nell’abbattimento delle emissioni
di gas serra aprendo la strada per il raggiungimento dei traguardi ambientali europei fissati al
2050. E’ quanto emerge dallo “Studio delle emissioni di gas serra e di biossido di azoto in
atmosfera dal comparto dei trasporti con alimentazione a gasolio, a metano e a biometano
liquefatto”, realizzato dall’Istituto sull’Inquinamento Atmosferico ﴾Iia﴿ del Consiglio Nazionale delle
Ricerche, promosso da Cib e Iveco, presentato durante il convegno “Viaggiare diminuendo la CO2.
Un paradosso possibile” a Ecomondo. 
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Lo studio valuta l’impatto ambientale di differenti combustibili impiegati nel settore
dell’autotrazione, con particolare focus sul biometano di cui è stato analizzato il diverso mix di
biomasse utilizzate per l’alimentazione del digestore anaerobico. Il bioGnl, spiega Valerio Paolini,
ricercatore del Cnr‐Iia, “risulta particolarmente vantaggioso e il beneficio del suo impiego aumenta
all’aumentare della percentuale di effluenti zootecnici. Il processo globale del biometano risulta
sempre vantaggioso rispetto ai carburanti fossili, anche grazie alla elevata percentuale di energia
rinnovabile nel mix energetico italiano. Dallo studio emerge inoltre come sia possibile ottenere
addirittura emissioni negative qualora l’impegno effluenti zootecnici sia superiore al 60% del mix
di biomasse e un recupero della CO2 dell’upgrading per uso alimentare”.  

Lo studio, che prende come contesto di riferimento il mercato italiano, tra i primi in Europa per
numero di veicoli alimentati a metano e per la presenza di stazioni di rifornimento di Cng e Lng,
analizza 11 scenari diversi, differenziati per materia prima per la produzione di biogas e per la
presenza o meno di cattura della CO2 durante il processo di upgrading. I risultati ottenuti
dimostrano che nel settore della mobilità, il bioLng permette la riduzione delle emissioni di gas
serra fino al 121,6% rispetto all’impiego di gasolio e una diminuzione del 65% di biossido di
azoto. 

“Lo sviluppo del biometano liquefatto – dichiara Lorenzo Maggioni, responsabile Ricerca e
Sviluppo del Cib – rappresenta oggi l’unica alternativa all’utilizzo dei carburanti fossili
immediatamente disponibile nel comparto del trasporto pesante di difficile elettrificazione. Le
nostre aziende agricole sono pronte a contribuire alla transizione ecologica del settore della
mobilità attraverso la produzione di un biometano prodotto a partire da sottoproduzioni agricole
100% made in Italy e sostenibili”. Per misurare le emissioni di CO2 e confrontare l’efficienza delle
diverse soluzioni, lo studio di Cnr ha adottato un approccio well‐to‐wheels ﴾“dal pozzo alla ruota”﴿
tracciando l’iter del biocarburante lungo tutta la filiera dalla produzione all’utilizzo.  

Per Fabrizio Buffa, Italy Market Alternative Propulsions Manager di Iveco, “il biometano è una
risorsa tecnologicamente matura che costituisce un vantaggio ineguagliabile con le altre
tecnologie sia dal punto di vista ambientale, sia dal punto di vista economico. Inoltre, non
necessita di adeguamenti ai veicoli né investimenti nella rete di distribuzione. Per combattere la
crisi climatica serve una risposta concreta e immediata. In questo contesto, il biometano
rappresenta la soluzione del presente per il futuro del nostro pianeta”.  

Lo studio presentato, aggiunge Alessandro Bratti, direttore generale Ispra, “rappresenta un filone
fondamentale per raggiungere gli obiettivi europei di decarbonizzazione. Non sarà possibile fare
tutto con l’elettrico e la soluzione prospettata dallo studio è di grande interesse. Come spunto per
arricchire il lavoro andrebbe approfondito anche il tema collegato alle emissioni fuggitive di
metano e le questioni legate all’occupazione del suolo agricolo”. 

Il biometano è un asset strategico in grado di accelerare il raggiungimento degli obiettivi di
decarbonizzazione del settore dei trasporti e centrare gli obiettivi dell’Unione Europea di emissioni
ridotte del 55% entro il 2030 per arrivare a emissioni zero entro il 2050. 
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Ultim'ora

Studio Cnr-Iia, bioLng strategico per
decarbonizzazione trasporti

Il biometano liquefatto (bioLng) può avere un ruolo strategico importante nel processo di decarbonizzazione

dei trasporti, in particolare quello pesante, e nell’abbattimento delle emissioni di gas serra aprendo la strada

per il raggiungimento dei traguardi ambientali europei fissati al 2050. E’ quanto emerge dallo “Studio delle

emissioni di gas serra e di biossido di azoto in atmosfera dal comparto dei trasporti con alimentazione a

gasolio, a metano e a biometano liquefatto”, realizzato dall’Istituto sull’Inquinamento Atmosferico (Iia) del
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Consiglio Nazionale delle Ricerche, promosso da Cib e Iveco, presentato durante il convegno “Viaggiare

diminuendo la CO2. Un paradosso possibile” a Ecomondo. 

Lo studio valuta l’impatto ambientale di differenti combustibili impiegati nel settore dell’autotrazione, con

particolare focus sul biometano di cui è stato analizzato il diverso mix di biomasse utilizzate per

l’alimentazione del digestore anaerobico. Il bioGnl, spiega Valerio Paolini, ricercatore del Cnr-Iia, “risulta

particolarmente vantaggioso e il beneficio del suo impiego aumenta all’aumentare della percentuale di

effluenti zootecnici. Il processo globale del biometano risulta sempre vantaggioso rispetto ai carburanti

fossili, anche grazie alla elevata percentuale di energia rinnovabile nel mix energetico italiano. Dallo studio

emerge inoltre come sia possibile ottenere addirittura emissioni negative qualora l’impegno effluenti

zootecnici sia superiore al 60% del mix di biomasse e un recupero della CO2 dell’upgrading per uso

alimentare”.  

Lo studio, che prende come contesto di riferimento il mercato italiano, tra i primi in Europa per numero di

veicoli alimentati a metano e per la presenza di stazioni di rifornimento di Cng e Lng, analizza 11 scenari

diversi, differenziati per materia prima per la produzione di biogas e per la presenza o meno di cattura della

CO2 durante il processo di upgrading. I risultati ottenuti dimostrano che nel settore della mobilità, il bioLng

permette la riduzione delle emissioni di gas serra fino al 121,6% rispetto all’impiego di gasolio e una

diminuzione del 65% di biossido di azoto. 

“Lo sviluppo del biometano liquefatto – dichiara Lorenzo Maggioni, responsabile Ricerca e Sviluppo del Cib

– rappresenta oggi l’unica alternativa all’utilizzo dei carburanti fossili immediatamente disponibile nel

comparto del trasporto pesante di difficile elettrificazione. Le nostre aziende agricole sono pronte a

contribuire alla transizione ecologica del settore della mobilità attraverso la produzione di un biometano

prodotto a partire da sottoproduzioni agricole 100% made in Italy e sostenibili”. Per misurare le emissioni di

CO2 e confrontare l’efficienza delle diverse soluzioni, lo studio di Cnr ha adottato un approccio well-to-

wheels (“dal pozzo alla ruota”) tracciando l’iter del biocarburante lungo tutta la filiera dalla produzione

all’utilizzo.  

Per Fabrizio Buffa, Italy Market Alternative Propulsions Manager di Iveco, “il biometano è una risorsa

tecnologicamente matura che costituisce un vantaggio ineguagliabile con le altre tecnologie sia dal punto di

vista ambientale, sia dal punto di vista economico. Inoltre, non necessita di adeguamenti ai veicoli né

investimenti nella rete di distribuzione. Per combattere la crisi climatica serve una risposta concreta e

immediata. In questo contesto, il biometano rappresenta la soluzione del presente per il futuro del nostro

pianeta”.  

Lo studio presentato, aggiunge Alessandro Bratti, direttore generale Ispra, “rappresenta un filone

fondamentale per raggiungere gli obiettivi europei di decarbonizzazione. Non sarà possibile fare tutto con

l’elettrico e la soluzione prospettata dallo studio è di grande interesse. Come spunto per arricchire il lavoro

andrebbe approfondito anche il tema collegato alle emissioni fuggitive di metano e le questioni legate

all’occupazione del suolo agricolo”. 

Il biometano è un asset strategico in grado di accelerare il raggiungimento degli obiettivi di

decarbonizzazione del settore dei trasporti e centrare gli obiettivi dell’Unione Europea di emissioni ridotte

del 55% entro il 2030 per arrivare a emissioni zero entro il 2050. 

(Adnkronos)
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AdnKronos > Cronaca >

Studio Cnr-Iia, bioLng strategico per
decarbonizzazione trasporti

 Redazione AdnKronos    27 Ottobre 2021| 

Rimini, 27 ott. - (Adnkronos) - Il biometano liquefatto (bioLng) può avere

un ruolo strategico importante nel processo di decarbonizzazione dei

trasporti, in particolare quello pesante, e nell’abbattimento delle emissioni di

gas serra aprendo la strada per il raggiungimento dei traguardi ambientali

europei fissati al 2050. E’ quanto emerge dallo "Studio delle emissioni di gas

serra e di biossido di azoto in atmosfera dal comparto dei trasporti con

alimentazione a gasolio, a metano e a biometano liquefatto”, realizzato

dall’Istituto sull’Inquinamento Atmosferico (Iia) del Consiglio Nazionale delle

Ricerche, promosso da Cib e Iveco, presentato durante il convegno

“Viaggiare diminuendo la CO2. Un paradosso possibile” a Ecomondo.

Lo studio valuta l’impatto ambientale di differenti combustibili impiegati nel

settore dell’autotrazione, con particolare focus sul biometano di cui è stato

analizzato il diverso mix di biomasse utilizzate per l’alimentazione del

digestore anaerobico. Il bioGnl, spiega Valerio Paolini, ricercatore del Cnr-Iia,

«risulta particolarmente vantaggioso e il beneficio del suo impiego aumenta

all’aumentare della percentuale di effluenti zootecnici. Il processo globale

del biometano risulta sempre vantaggioso rispetto ai carburanti fossili,

anche grazie alla elevata percentuale di energia rinnovabile nel mix

energetico italiano. Dallo studio emerge inoltre come sia possibile ottenere

addirittura emissioni negative qualora l’impegno effluenti zootecnici sia

super iore  a l  60% del  mix  d i  b iomasse  e  un recupero  del la  CO2

dell’upgrading per uso alimentare».

Lo studio, che prende come contesto di riferimento il mercato italiano, tra i

primi in Europa per numero di veicoli alimentati a metano e per la presenza

di stazioni di rifornimento di Cng e Lng, analizza 11 scenari diversi,

differenziati per materia prima per la produzione di biogas e per la presenza

o meno di cattura della CO2 durante il processo di upgrading. I risultati

ottenuti dimostrano che nel settore della mobilità, il bioLng permette la

riduzione delle emissioni di gas serra fino al 121,6% rispetto all’impiego di

gasolio e una diminuzione del 65% di biossido di azoto.

“Lo sviluppo del biometano liquefatto - dichiara Lorenzo Maggioni,

responsabile Ricerca e Sviluppo del Cib - rappresenta oggi l’unica alternativa

all’utilizzo dei carburanti fossili immediatamente disponibile nel comparto
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del trasporto pesante di difficile elettrificazione. Le nostre aziende agricole

sono pronte a contribuire alla transizione ecologica del settore della mobilità

attraverso la  produzione di  un biometano prodotto a part ire da

sottoproduzioni agricole 100% made in Italy e sostenibili”. Per misurare le

emissioni di CO2 e confrontare l’efficienza delle diverse soluzioni, lo studio di

Cnr ha adottato un approccio well-to-wheels (“dal pozzo alla ruota”)

tracciando l’iter del biocarburante lungo tutta la filiera dalla produzione

all’utilizzo.

Per Fabrizio Buffa, Italy Market Alternative Propulsions Manager di Iveco, «il

biometano è una risorsa tecnologicamente matura che costituisce un

vantaggio ineguagliabile con le altre tecnologie sia dal punto di vista

ambientale, sia dal punto di vista economico. Inoltre, non necessita di

adeguamenti ai veicoli né investimenti nella rete di distribuzione. Per

combattere la crisi climatica serve una risposta concreta e immediata. In

questo contesto, il biometano rappresenta la soluzione del presente per il

futuro del nostro pianeta».

Lo studio presentato, aggiunge Alessandro Bratti, direttore generale Ispra,

"rappresenta un filone fondamentale per raggiungere gli obiettivi europei di

decarbonizzazione. Non sarà possibile fare tutto con l’elettrico e la soluzione

prospettata dallo studio è di grande interesse. Come spunto per arricchire il

lavoro andrebbe approfondito anche il tema collegato alle emissioni

fuggitive di metano e le questioni legate all’occupazione del suolo agricolo”.

Il biometano è un asset strategico in grado di accelerare il raggiungimento

degli obiettivi di decarbonizzazione del settore dei trasporti e centrare gli

obiettivi dell’Unione Europea di emissioni ridotte del 55% entro il 2030 per

arrivare a emissioni zero entro il 2050.
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AdnKronos > Sostenibilità AdnKronos >

Studio CNR-IIA, bioLng strategico per
decarbonizzazione trasporti

 Redazione AdnKronos    27 Ottobre 2021| 

Rimini, 27 ott. - (Adnkronos) - Il biometano liquefatto (bioLng) può avere

un ruolo strategico importante nel processo di decarbonizzazione dei

trasporti, in particolare quello pesante, e nell’abbattimento delle emissioni di

gas serra aprendo la strada per il raggiungimento dei traguardi ambientali

europei fissati al 2050. E’ quanto emerge dallo "Studio delle emissioni di gas

serra e di biossido di azoto in atmosfera dal comparto dei trasporti con

alimentazione a gasolio, a metano e a biometano liquefatto”, realizzato

dall’Istituto sull’Inquinamento Atmosferico (IIA) del Consiglio Nazionale delle

Ricerche, promosso da Cib e Iveco, presentato durante il convegno

“Viaggiare diminuendo la CO2. Un paradosso possibile” a Ecomondo.

Lo studio valuta l’impatto ambientale di differenti combustibili impiegati nel

settore dell’autotrazione, con particolare focus sul biometano di cui è stato

analizzato il diverso mix di biomasse utilizzate per l’alimentazione del

digestore anaerobico. Il bioGnl, spiega Valerio Paolini, ricercatore del CNR-IIA,

«risulta particolarmente vantaggioso e il beneficio del suo impiego aumenta

all’aumentare della percentuale di effluenti zootecnici. Il processo globale

del biometano risulta sempre vantaggioso rispetto ai carburanti fossili,

anche grazie alla elevata percentuale di energia rinnovabile nel mix

energetico italiano. Dallo studio emerge inoltre come sia possibile ottenere

addirittura emissioni negative qualora l’impegno effluenti zootecnici sia

super iore  a l  60% del  mix  d i  b iomasse  e  un recupero  del la  CO2

dell’upgrading per uso alimentare».

Lo studio, che prende come contesto di riferimento il mercato italiano, tra i

primi in Europa per numero di veicoli alimentati a metano e per la presenza

di stazioni di rifornimento di Cng e Lng, analizza 11 scenari diversi,

differenziati per materia prima per la produzione di biogas e per la presenza

o meno di cattura della CO2 durante il processo di upgrading. I risultati

ottenuti dimostrano che nel settore della mobilità, il bioLng permette la

riduzione delle emissioni di gas serra fino al 121,6% rispetto all’impiego di

gasolio e una diminuzione del 65% di biossido di azoto.

“Lo sviluppo del biometano liquefatto - dichiara Lorenzo Maggioni,

  Cerca nel sito...

    

REGISTRATI  ACCEDI

Economia e Finanza Quotazioni Risparmio e Investimenti Fisco Lavoro e Diritti Tecnologia Strumenti Video

1 / 2

    MONEY.IT
Data

Pagina

Foglio

27-10-2021

Cnr - siti web

0
5
8
5
0
9

Pag. 129



responsabile Ricerca e Sviluppo del Cib - rappresenta oggi l’unica alternativa

all’utilizzo dei carburanti fossili immediatamente disponibile nel comparto

del trasporto pesante di difficile elettrificazione. Le nostre aziende agricole

sono pronte a contribuire alla transizione ecologica del settore della mobilità

attraverso la  produzione di  un biometano prodotto a part ire da

sottoproduzioni agricole 100% made in Italy e sostenibili”. Per misurare le

emissioni di CO2 e confrontare l’efficienza delle diverse soluzioni, lo studio di

Cnr ha adottato un approccio well-to-wheels (“dal pozzo alla ruota”)

tracciando l’iter del biocarburante lungo tutta la filiera dalla produzione

all’utilizzo.

Per Fabrizio Buffa, Italy Market Alternative Propulsions Manager di Iveco, «il

biometano è una risorsa tecnologicamente matura che costituisce un

vantaggio ineguagliabile con le altre tecnologie sia dal punto di vista

ambientale, sia dal punto di vista economico. Inoltre, non necessita di

adeguamenti ai veicoli né investimenti nella rete di distribuzione. Per

combattere la crisi climatica serve una risposta concreta e immediata. In

questo contesto, il biometano rappresenta la soluzione del presente per il

futuro del nostro pianeta».

Lo studio presentato, aggiunge Alessandro Bratti, direttore generale Ispra,

"rappresenta un filone fondamentale per raggiungere gli obiettivi europei di

decarbonizzazione. Non sarà possibile fare tutto con l’elettrico e la soluzione

prospettata dallo studio è di grande interesse. Come spunto per arricchire il

lavoro andrebbe approfondito anche il tema collegato alle emissioni

fuggitive di metano e le questioni legate all’occupazione del suolo agricolo”.

Il biometano è un asset strategico in grado di accelerare il raggiungimento

degli obiettivi di decarbonizzazione del settore dei trasporti e centrare gli

obiettivi dell’Unione Europea di emissioni ridotte del 55% entro il 2030 per

arrivare a emissioni zero entro il 2050.
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– (Adnkronos) – Il biometano liquefatto (bioLng) può avere un ruolo strategico importante

nel processo di decarbonizzazione dei trasporti, in particolare quello pesante, e

nell’abbattimento delle emissioni di gas serra aprendo la strada per il raggiungimento dei

traguardi ambientali europei fissati al 2050. E' quanto emerge dallo "Studio delle

emissioni di gas serra e di biossido di azoto in atmosfera dal comparto dei trasporti con

alimentazione a gasolio, a metano e a biometano liquefatto”, realizzato dall’Istituto

sull'Inquinamento Atmosferico (Iia) del Consiglio Nazionale delle Ricerche, promosso da

Cib e Iveco, presentato durante il convegno “Viaggiare diminuendo la CO2.

Un paradosso possibile” a Ecomondo.

Lo studio valuta l’impatto ambientale di differenti combustibili impiegati nel settore

dell’autotrazione, con particolare focus sul biometano di cui è stato analizzato il diverso

mix di biomasse utilizzate per l’alimentazione del digestore anaerobico. Il bioGnl, spiega

Valerio Paolini, ricercatore del Cnr-Iia, "risulta particolarmente vantaggioso e il beneficio

del suo impiego aumenta all’aumentare della percentuale di effluenti zootecnici. Il

processo globale del biometano risulta sempre vantaggioso rispetto ai carburanti fossili,

anche grazie alla elevata percentuale di energia rinnovabile nel mix energetico italiano.

Dallo studio emerge inoltre come sia possibile ottenere addirittura emissioni negative

qualora l’impegno effluenti zootecnici sia superiore al 60% del mix di biomasse e un

recupero della CO2 dell’upgrading per uso alimentare".

Lo studio, che prende come contesto di riferimento il mercato italiano, tra i primi in

Europa per numero di veicoli alimentati a metano e per la presenza di stazioni di

rifornimento di Cng e Lng, analizza 11 scenari diversi, differenziati per materia prima per

la produzione di biogas e per la presenza o meno di cattura della CO2 durante il

processo di upgrading.

I risultati ottenuti dimostrano che nel settore della mobilità, il bioLng permette la riduzione

delle emissioni di gas serra fino al 121,6% rispetto all’impiego di gasolio e una

diminuzione del 65% di biossido di azoto.

“Lo sviluppo del biometano liquefatto – dichiara Lorenzo Maggioni, responsabile Ricerca

e Sviluppo del Cib – rappresenta oggi l’unica alternativa all’utilizzo dei carburanti fossili

immediatamente disponibile nel comparto del trasporto pesante di difficile

elettrificazione. Le nostre aziende agricole sono pronte a contribuire alla transizione

ecologica del settore della mobilità attraverso la produzione di un biometano prodotto a

partire da sottoproduzioni agricole 100% made in Italy e sostenibili”.

Per misurare le emissioni di CO2 e confrontare l’efficienza delle diverse soluzioni, lo

studio di Cnr ha adottato un approccio well-to-wheels (“dal pozzo alla ruota”) tracciando

l’iter del biocarburante lungo tutta la filiera dalla produzione all’utilizzo.

Per Fabrizio Buffa, Italy Market Alternative Propulsions Manager di Iveco, "il biometano è

una risorsa tecnologicamente matura che costituisce un vantaggio ineguagliabile con le

altre tecnologie sia dal punto di vista ambientale, sia dal punto di vista economico.

Inoltre, non necessita di adeguamenti ai veicoli né investimenti nella rete di distribuzione.

Per combattere la crisi climatica serve una risposta concreta e immediata. In questo

contesto, il biometano rappresenta la soluzione del presente per il futuro del nostro

pianeta".

Lo studio presentato, aggiunge Alessandro Bratti, direttore generale Ispra, "rappresenta

un filone fondamentale per raggiungere gli obiettivi europei di decarbonizzazione. Non

sarà possibile fare tutto con l’elettrico e la soluzione prospettata dallo studio è di grande
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interesse.

Come spunto per arricchire il lavoro andrebbe approfondito anche il tema collegato alle

emissioni fuggitive di metano e le questioni legate all’occupazione del suolo agricolo”.

Il biometano è un asset strategico in grado di accelerare il raggiungimento degli obiettivi

di decarbonizzazione del settore dei trasporti e centrare gli obiettivi dell’Unione Europea

di emissioni ridotte del 55% entro il 2030 per arrivare a emissioni zero entro il 2050.
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Studio Cnr-Iia, bioLng strategico per
decarbonizzazione trasporti

  @Adnkronos

Rimini, 27 ott. - (Adnkronos) - Il biometano
liquefatto (bioLng) può avere un ruolo strategico
importante nel processo di decarbonizzazione dei
trasporti, in particolare quello pesante, e
nell’abbattimento delle emissioni di gas serra

aprendo la strada per il raggiungimento dei traguardi ambientali
europei fissati al 2050. E' quanto emerge dallo "Studio delle emissioni
di gas serra e di biossido di azoto in atmosfera dal comparto dei
trasporti con alimentazione a gasolio, a metano e a biometano
liquefatto”, realizzato dall’Istituto sull'Inquinamento Atmosferico (Iia)
del Consiglio Nazionale delle Ricerche, promosso da Cib e Iveco,
presentato durante il convegno “Viaggiare diminuendo la CO2. Un
paradosso possibile” a Ecomondo.Lo studio valuta l’impatto
ambientale di differenti combustibili impiegati nel settore
dell’autotrazione, con particolare focus sul biometano di cui è stato
analizzato il diverso mix di biomasse utilizzate per l’alimentazione del
digestore anaerobico. Il bioGnl, spiega Valerio Paolini, ricercatore del
Cnr-Iia, "risulta particolarmente vantaggioso e il beneficio del suo
impiego aumenta all’aumentare della percentuale di effluenti
zootecnici. Il processo globale del biometano risulta sempre
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vantaggioso rispetto ai carburanti fossili, anche grazie alla elevata
percentuale di energia rinnovabile nel mix energetico italiano. Dallo
studio emerge inoltre come sia possibile ottenere addirittura
emissioni negative qualora l’impegno effluenti zootecnici sia
superiore al 60% del mix di biomasse e un recupero della CO2
dell’upgrading per uso alimentare". Lo studio, che prende come
contesto di riferimento il mercato italiano, tra i primi in Europa per
numero di veicoli alimentati a metano e per la presenza di stazioni di
rifornimento di Cng e Lng, analizza 11 scenari diversi, differenziati per
materia prima per la produzione di biogas e per la presenza o meno di
cattura della CO2 durante il processo di upgrading. I risultati ottenuti
dimostrano che nel settore della mobilità, il bioLng permette la
riduzione delle emissioni di gas serra fino al 121,6% rispetto
all’impiego di gasolio e una diminuzione del 65% di biossido di
azoto.“Lo sviluppo del biometano liquefatto - dichiara Lorenzo
Maggioni, responsabile Ricerca e Sviluppo del Cib - rappresenta oggi
l’unica alternativa all’utilizzo dei carburanti fossili immediatamente
disponibile nel comparto del trasporto pesante di difficile
elettrificazione. Le nostre aziende agricole sono pronte a contribuire
alla transizione ecologica del settore della mobilità attraverso la
produzione di un biometano prodotto a partire da sottoproduzioni
agricole 100% made in Italy e sostenibili”. Per misurare le emissioni di
CO2 e confrontare l’efficienza delle diverse soluzioni, lo studio di Cnr
ha adottato un approccio well-to-wheels (“dal pozzo alla ruota”)
tracciando l’iter del biocarburante lungo tutta la filiera dalla
produzione all’utilizzo. Per Fabrizio Buffa, Italy Market Alternative
Propulsions Manager di Iveco, "il biometano è una risorsa
tecnologicamente matura che costituisce un vantaggio ineguagliabile
con le altre tecnologie sia dal punto di vista ambientale, sia dal punto
di vista economico. Inoltre, non necessita di adeguamenti ai veicoli né
investimenti nella rete di distribuzione. Per combattere la crisi
climatica serve una risposta concreta e immediata. In questo contesto,
il biometano rappresenta la soluzione del presente per il futuro del
nostro pianeta". Lo studio presentato, aggiunge Alessandro Bratti,
direttore generale Ispra, "rappresenta un filone fondamentale per
raggiungere gli obiettivi europei di decarbonizzazione. Non sarà
possibile fare tutto con l’elettrico e la soluzione prospettata dallo
studio è di grande interesse. Come spunto per arricchire il lavoro
andrebbe approfondito anche il tema collegato alle emissioni
fuggitive di metano e le questioni legate all’occupazione del suolo
agricolo”.Il biometano è un asset strategico in grado di accelerare il
raggiungimento degli obiettivi di decarbonizzazione del settore dei
trasporti e centrare gli obiettivi dell’Unione Europea di emissioni
ridotte del 55% entro il 2030 per arrivare a emissioni zero entro il
2050.
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Il biometano liquefatto (bioLng) può avere un ruolo strategico importante nel processo di decarbonizzazione

dei trasporti, in particolare quello pesante, e nell’abbattimento delle emissioni di gas serra aprendo la strada

per il raggiungimento dei traguardi ambientali europei fissati al 2050. E’ quanto emerge dallo “Studio delle

emissioni di gas serra e di biossido di azoto in atmosfera dal comparto dei trasporti con alimentazione a

gasolio, a metano e a biometano liquefatto”, realizzato dall’Istituto sull’Inquinamento Atmosferico (Iia) del

Consiglio Nazionale delle Ricerche, promosso da Cib e Iveco, presentato durante il convegno “Viaggiare

diminuendo la CO2. Un paradosso possibile” a Ecomondo. 

Lo studio valuta l’impatto ambientale di differenti combustibili impiegati nel settore dell’autotrazione, con

particolare focus sul biometano di cui è stato analizzato il diverso mix di biomasse utilizzate per

l’alimentazione del digestore anaerobico. Il bioGnl, spiega Valerio Paolini, ricercatore del Cnr-Iia, “risulta

particolarmente vantaggioso e il beneficio del suo impiego aumenta all’aumentare della percentuale di

effluenti zootecnici. Il processo globale del biometano risulta sempre vantaggioso rispetto ai carburanti

fossili, anche grazie alla elevata percentuale di energia rinnovabile nel mix energetico italiano. Dallo studio

emerge inoltre come sia possibile ottenere addirittura emissioni negative qualora l’impegno effluenti

zootecnici sia superiore al 60% del mix di biomasse e un recupero della CO2 dell’upgrading per uso

alimentare”.  

Lo studio, che prende come contesto di riferimento il mercato italiano, tra i primi in Europa per numero di

veicoli alimentati a metano e per la presenza di stazioni di rifornimento di Cng e Lng, analizza 11 scenari

diversi, differenziati per materia prima per la produzione di biogas e per la presenza o meno di cattura della

CO2 durante il processo di upgrading. I risultati ottenuti dimostrano che nel settore della mobilità, il bioLng

permette la riduzione delle emissioni di gas serra fino al 121,6% rispetto all’impiego di gasolio e una

diminuzione del 65% di biossido di azoto. 

“Lo sviluppo del biometano liquefatto – dichiara Lorenzo Maggioni, responsabile Ricerca e Sviluppo del Cib

– rappresenta oggi l’unica alternativa all’utilizzo dei carburanti fossili immediatamente disponibile nel

comparto del trasporto pesante di difficile elettrificazione. Le nostre aziende agricole sono pronte a

contribuire alla transizione ecologica del settore della mobilità attraverso la produzione di un biometano

prodotto a partire da sottoproduzioni agricole 100% made in Italy e sostenibili”. Per misurare le emissioni di

CO2 e confrontare l’efficienza delle diverse soluzioni, lo studio di Cnr ha adottato un approccio well-to-

wheels (“dal pozzo alla ruota”) tracciando l’iter del biocarburante lungo tutta la filiera dalla produzione

all’utilizzo.  

Per Fabrizio Buffa, Italy Market Alternative Propulsions Manager di Iveco, “il biometano è una risorsa

tecnologicamente matura che costituisce un vantaggio ineguagliabile con le altre tecnologie sia dal punto di

vista ambientale, sia dal punto di vista economico. Inoltre, non necessita di adeguamenti ai veicoli né

investimenti nella rete di distribuzione. Per combattere la crisi climatica serve una risposta concreta e

immediata. In questo contesto, il biometano rappresenta la soluzione del presente per il futuro del nostro

pianeta”.  

Lo studio presentato, aggiunge Alessandro Bratti, direttore generale Ispra, “rappresenta un filone

fondamentale per raggiungere gli obiettivi europei di decarbonizzazione. Non sarà possibile fare tutto con

l’elettrico e la soluzione prospettata dallo studio è di grande interesse. Come spunto per arricchire il lavoro

andrebbe approfondito anche il tema collegato alle emissioni fuggitive di metano e le questioni legate
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all’occupazione del suolo agricolo”. 

Il biometano è un asset strategico in grado di accelerare il raggiungimento degli obiettivi di

decarbonizzazione del settore dei trasporti e centrare gli obiettivi dell’Unione Europea di emissioni ridotte

del 55% entro il 2030 per arrivare a emissioni zero entro il 2050. 

(Adnkronos)
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Il ruolo del bioGNL nella
decarbonizzazione dei trasporti

Presentato un nuovo studio del CNR-IIA che valuta l’impatto ambientale di differenti

combustibili impiegati nel settore dell’autotrazione.

(Rinnovabili.it) – In Italia, la decarbonizzazione dei trasporti potrebbe attuarsi

rapidamente se si utilizzasse su larga scala il biometano liquefatto o bioGNL. Questo

quanto emerge dallo “Studio delle emissioni di gas serra e di biossido di azoto in
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atmosfera dal comparto dei trasporti con alimentazione a gasolio, a metano e a

biometano liquefatto”. Il documento è stato realizzato dall’Istituto

sull’Inquinamento Atmosferico (IIA) del Consiglio Nazionale delle Ricerche

(CNR-IIA). E presentato in occasione del convegno “Viaggiare diminuendo la CO2.

Un paradosso possibile” organizzato oggi da CIB – Consorzio Italiano Biogas e

Iveco durante la Fiera Ecomondo di Rimini.

Secondo i partecipanti il bioGNL permetterebbe di facilitare il raggiungimento degli

obiettivi UE sulle emissioni di CO2: -55% entro il 2030 e quota zero nel 2050. Questo

carburante gassoso che viene poi liquefatto può insomma avere un ruolo strategico,

soprattutto nei trasporti pesanti. Strategico nell’abbattimento delle emissioni di gas

serra e nell’aprire la strada per il raggiungimento dei traguardi ambientali europei fissati

al 2050.

Valerio Paolini, ricercatore del CNR-IIA, ha spiegato l’obiettivo dello studio. “Valuta

l’impatto ambientale di differenti combustibili impiegati nel settore dell’autotrazione.

Con particolare focus sul biometano di cui è stato analizzato il diverso mix di

biomasse utilizzate per l’alimentazione del digestore anaerobico. Il bioGNL è

vantaggioso e il beneficio del suo impiego aumenta all’aumentare della percentuale di

effluenti zootecnici”.

Tale vantaggio, poi, accresce rispetto ai carburanti fossili, anche grazie alla elevata

percentuale di energia rinnovabile nel mix energetico italiano.

“Dallo studio emerge come sia possibile ottenere addirittura emissioni negative

qualora gli effluenti zootecnici siano superiore al 60% del mix di biomasse”

aggiunge. 

Lo studio, che prende come contesto di riferimento il mercato italiano, tra i primi in

Europa per numero di veicoli alimentati a metano e per la presenza di stazioni di

rifornimento di CNG e GNL (o LNG usando l’acronimo inglese di Liquid Natural gas),

analizza 11 scenari diversi.

Tali scenari sono differenziati per materia prima per la produzione di biogas e per la

presenza o meno di cattura del CO2 durante il processo di upgrading. I risultati

ottenuti dimostrano che nel settore della mobilità, il bioGNL permette la riduzione delle

emissioni di gas serra fino al 121,6% rispetto all’impiego di gasolio e una diminuzione

del 65% di biossido di azoto.

“Lo sviluppo del biometano liquefatto rappresenta oggi l’unica alternativa all’utilizzo

dei carburanti fossili” aggiungeLorenzo Maggioni, responsabile ricerca e sviluppodel

CIB – Consorzio Italiano Biogas. “Anche perché il trasporto pesante è di difficile

elettrificazione. Le nostre aziende agricole sono pronte a contribuire alla transizione

ecologica del settore della mobilità attraverso biometano prodotto a partire da

sottoproduzioni agricole 100% made in Italy e sostenibili”. 

Per misurare le emissioni di CO2 e confrontare l’efficienza delle diverse soluzioni, lo

studio del CNR ha adottato un approccio well-to-wheels (“dal pozzo alla ruota”).

Ossia tracciando l’iter del biocarburante lungo tutta la filiera dalla produzione

all’utilizzo.

“Il biometano è una risorsa tecnologicamente matura che costituisce un vantaggio
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ineguagliabile con le altre tecnologie” ha aggiunto Fabrizio Buffa, Italy Market

Alternative Propulsions Manager di IVECO. “Questo avviene dal punto di vista

ambientale e da quello economico. Inoltre, non necessita di adeguamenti ai veicoli né

investimenti nella rete di distribuzione. Per combattere la crisi climatica serve una

risposta concreta e immediata. In questo contesto, il biometano rappresenta la

soluzione del presente per il futuro del nostro pianeta”.

Il biometano è un asset strategico in grado di accelerare il raggiungimento degli

obiettivi di decarbonizzazione del settore dei trasporti e centrare gli obiettivi

dell’Unione Europea di emissioni ridotte del 55% entro il 2030 per arrivare a emissioni

zero entro il 2050. 
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Rimini, 27 ott. – ﴾Adnkronos﴿ – Il biometano liquefatto ﴾bioLng﴿ può avere un ruolo strategico
importante nel processo di decarbonizzazione dei trasporti, in particolare quello pesante, e
nell’abbattimento delle emissioni di gas serra aprendo la strada per il raggiungimento dei
traguardi ambientali europei fissati al 2050. E’ quanto emerge dallo “Studio delle emissioni di gas
serra e di biossido di azoto in atmosfera dal comparto dei trasporti con alimentazione a gasolio, a
metano e a biometano liquefatto”, realizzato dall’Istituto sull’Inquinamento Atmosferico ﴾IIA﴿ del
Consiglio Nazionale delle Ricerche, promosso da Cib e Iveco, presentato durante il convegno
“Viaggiare diminuendo la CO2. Un paradosso possibile” a Ecomondo.

Lo studio valuta l’impatto ambientale di differenti combustibili impiegati nel settore
dell’autotrazione, con particolare focus sul biometano di cui è stato analizzato il diverso mix di
biomasse utilizzate per l’alimentazione del digestore anaerobico. Il bioGnl, spiega Valerio Paolini,
ricercatore del CNR‐IIA, “risulta particolarmente vantaggioso e il beneficio del suo impiego
aumenta all’aumentare della percentuale di effluenti zootecnici. Il processo globale del biometano
risulta sempre vantaggioso rispetto ai carburanti fossili, anche grazie alla elevata percentuale di
energia rinnovabile nel mix energetico italiano. Dallo studio emerge inoltre come sia possibile
ottenere addirittura emissioni negative qualora l’impegno effluenti zootecnici sia superiore al 60%
del mix di biomasse e un recupero della CO2 dell’upgrading per uso alimentare”.

Lo studio, che prende come contesto di riferimento il mercato italiano, tra i primi in Europa per
numero di veicoli alimentati a metano e per la presenza di stazioni di rifornimento di Cng e Lng,
analizza 11 scenari diversi, differenziati per materia prima per la produzione di biogas e per la
presenza o meno di cattura della CO2 durante il processo di upgrading. I risultati ottenuti
dimostrano che nel settore della mobilità, il bioLng permette la riduzione delle emissioni di gas
serra fino al 121,6% rispetto all’impiego di gasolio e una diminuzione del 65% di biossido di azoto.

“Lo sviluppo del biometano liquefatto – dichiara Lorenzo Maggioni, responsabile Ricerca e
Sviluppo del Cib – rappresenta oggi l’unica alternativa all’utilizzo dei carburanti fossili
immediatamente disponibile nel comparto del trasporto pesante di difficile elettrificazione. Le
nostre aziende agricole sono pronte a contribuire alla transizione ecologica del settore della
mobilità attraverso la produzione di un biometano prodotto a partire da sottoproduzioni agricole
100% made in Italy e sostenibili”. Per misurare le emissioni di CO2 e confrontare l’efficienza delle
diverse soluzioni, lo studio di Cnr ha adottato un approccio well‐to‐wheels ﴾“dal pozzo alla ruota”﴿
tracciando l’iter del biocarburante lungo tutta la filiera dalla produzione all’utilizzo.

Per Fabrizio Buffa, Italy Market Alternative Propulsions Manager di Iveco, “il biometano è una
risorsa tecnologicamente matura che costituisce un vantaggio ineguagliabile con le altre
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tecnologie sia dal punto di vista ambientale, sia dal punto di vista economico. Inoltre, non
necessita di adeguamenti ai veicoli né investimenti nella rete di distribuzione. Per combattere la
crisi climatica serve una risposta concreta e immediata. In questo contesto, il biometano
rappresenta la soluzione del presente per il futuro del nostro pianeta”.

Lo studio presentato, aggiunge Alessandro Bratti, direttore generale Ispra, “rappresenta un filone
fondamentale per raggiungere gli obiettivi europei di decarbonizzazione. Non sarà possibile fare
tutto con l’elettrico e la soluzione prospettata dallo studio è di grande interesse. Come spunto per
arricchire il lavoro andrebbe approfondito anche il tema collegato alle emissioni fuggitive di
metano e le questioni legate all’occupazione del suolo agricolo”.

Il biometano è un asset strategico in grado di accelerare il raggiungimento degli obiettivi di
decarbonizzazione del settore dei trasporti e centrare gli obiettivi dell’Unione Europea di emissioni
ridotte del 55% entro il 2030 per arrivare a emissioni zero entro il 2050.
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Rimini, 27 ott. - (Adnkronos) - Il biometano liquefatto
(bioLng) può avere un ruolo strategico importante nel
processo di decarbonizzazione dei trasporti, in particolare
quello pesante, e nell’abbattimento delle emissioni di gas
serra aprendo la strada per il raggiungimento dei traguardi
ambientali europei fissati al 2050. E' quanto emerge dallo
"Studio delle emissioni di gas serra e di biossido di azoto in

atmosfera dal comparto dei trasporti con alimentazione a gasolio, a metano
e a biometano liquefatto”, realizzato dall’Istituto sull'Inquinamento
Atmosferico (Iia) del Consiglio Nazionale delle Ricerche, promosso da Cib
e Iveco, presentato durante il convegno “Viaggiare diminuendo la CO2. Un
paradosso possibile” a Ecomondo.Lo studio valuta l’impatto ambientale di
differenti combustibili impiegati nel settore dell’autotrazione, con particolare
focus sul biometano di cui è stato analizzato il diverso mix di biomasse
utilizzate per l’alimentazione del digestore anaerobico. Il bioGnl, spiega
Valerio Paolini, ricercatore del Cnr-Iia, "risulta particolarmente vantaggioso
e il beneficio del suo impiego aumenta all’aumentare della percentuale di
effluenti zootecnici. Il processo globale del biometano risulta sempre
vantaggioso rispetto ai carburanti fossili, anche grazie alla elevata
percentuale di energia rinnovabile nel mix energetico italiano. Dallo studio
emerge inoltre come sia possibile ottenere addirittura emissioni negative
qualora l’impegno effluenti zootecnici sia superiore al 60% del mix di
biomasse e un recupero della CO2 dell’upgrading per uso alimentare". Lo
studio, che prende come contesto di riferimento il mercato italiano, tra i
primi in Europa per numero di veicoli alimentati a metano e per la presenza
di stazioni di rifornimento di Cng e Lng, analizza 11 scenari diversi,
differenziati per materia prima per la produzione di biogas e per la
presenza o meno di cattura della CO2 durante il processo di upgrading. I
risultati ottenuti dimostrano che nel settore della mobilità, il bioLng permette
la riduzione delle emissioni di gas serra fino al 121,6% rispetto all’impiego
di gasolio e una diminuzione del 65% di biossido di azoto.“Lo sviluppo del
biometano liquefatto - dichiara Lorenzo Maggioni, responsabile Ricerca e
Sviluppo del Cib - rappresenta oggi l’unica alternativa all’utilizzo dei
carburanti fossili immediatamente disponibile nel comparto del trasporto
pesante di difficile elettrificazione. Le nostre aziende agricole sono pronte
a contribuire alla transizione ecologica del settore della mobilità attraverso
la produzione di un biometano prodotto a partire da sottoproduzioni
agricole 100% made in Italy e sostenibili”. Per misurare le emissioni di
CO2 e confrontare l’efficienza delle diverse soluzioni, lo studio di Cnr ha
adottato un approccio well-to-wheels (“dal pozzo alla ruota”) tracciando l’iter
del biocarburante lungo tutta la filiera dalla produzione all’utilizzo. Per
Fabrizio Buffa, Italy Market Alternative Propulsions Manager di Iveco, "il
biometano è una risorsa tecnologicamente matura che costituisce un
vantaggio ineguagliabile con le altre tecnologie sia dal punto di vista
ambientale, sia dal punto di vista economico. Inoltre, non necessita di
adeguamenti ai veicoli né investimenti nella rete di distribuzione. Per
combattere la crisi climatica serve una risposta concreta e immediata. In
questo contesto, il biometano rappresenta la soluzione del presente per il
futuro del nostro pianeta". Lo studio presentato, aggiunge Alessandro
Bratti, direttore generale Ispra, "rappresenta un filone fondamentale per
raggiungere gli obiettivi europei di decarbonizzazione. Non sarà possibile
fare tutto con l’elettrico e la soluzione prospettata dallo studio è di grande
interesse. Come spunto per arricchire il lavoro andrebbe approfondito
anche il tema collegato alle emissioni fuggitive di metano e le questioni
legate all’occupazione del suolo agricolo”.Il biometano è un asset
strategico in grado di accelerare il raggiungimento degli obiettivi di
decarbonizzazione del settore dei trasporti e centrare gli obiettivi
dell’Unione Europea di emissioni ridotte del 55% entro il 2030 per arrivare
a emissioni zero entro il 2050.
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Studio Cnr-Iia, bioLng strategico per
decarbonizzazione trasporti
 Pubblicato il 27 Ottobre 2021, 13:36

 Articolo a cura di Adnkronos

Il biometano liquefatto (bioLng) può avere un ruolo strategico importante nel

processo di decarbonizzazione dei trasporti, in particolare quello pesante, e

nell’abbattimento delle emissioni di gas serra aprendo la strada per il

raggiungimento dei traguardi ambientali europei fissati al 2050. E’ quanto

emerge dallo “Studio delle emissioni di gas serra e di biossido di azoto in
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atmosfera dal comparto dei trasporti con alimentazione a gasolio, a metano e

a biometano liquefatto”, realizzato dall’Istituto sull’Inquinamento Atmosferico

(Iia) del Consiglio Nazionale delle Ricerche, promosso da Cib e Iveco,

presentato durante il convegno “Viaggiare diminuendo la CO2. Un paradosso

possibile” a Ecomondo. 

Lo studio valuta l’impatto ambientale di differenti combustibili impiegati nel

settore dell’autotrazione, con particolare focus sul biometano di cui è stato

analizzato il diverso mix di biomasse utilizzate per l’alimentazione del

digestore anaerobico. Il bioGnl, spiega Valerio Paolini, ricercatore del Cnr-Iia,

“risulta particolarmente vantaggioso e il beneficio del suo impiego aumenta

all’aumentare della percentuale di effluenti zootecnici. Il processo globale del

biometano risulta sempre vantaggioso rispetto ai carburanti fossili, anche

grazie alla elevata percentuale di energia rinnovabile nel mix energetico

italiano. Dallo studio emerge inoltre come sia possibile ottenere addirittura

emissioni negative qualora l’impegno effluenti zootecnici sia superiore al 60%

del mix di biomasse e un recupero della CO2 dell’upgrading per uso

alimentare”.  

Lo studio, che prende come contesto di riferimento il mercato italiano, tra i

primi in Europa per numero di veicoli alimentati a metano e per la presenza di

stazioni di rifornimento di Cng e Lng, analizza 11 scenari diversi, differenziati

per materia prima per la produzione di biogas e per la presenza o meno di

cattura della CO2 durante il processo di upgrading. I risultati ottenuti

dimostrano che nel settore della mobilità, il bioLng permette la riduzione delle

emissioni di gas serra fino al 121,6% rispetto all’impiego di gasolio e una

diminuzione del 65% di biossido di azoto. 

“Lo sviluppo del biometano liquefatto – dichiara Lorenzo Maggioni,

responsabile Ricerca e Sviluppo del Cib – rappresenta oggi l’unica alternativa

all’utilizzo dei carburanti fossili immediatamente disponibile nel comparto

del trasporto pesante di difficile elettrificazione. Le nostre aziende agricole

sono pronte a contribuire alla transizione ecologica del settore della mobilità

attraverso la produzione di un biometano prodotto a partire da sottoproduzioni

agricole 100% made in Italy e sostenibili”. Per misurare le emissioni di CO2 e

confrontare l’efficienza delle diverse soluzioni, lo studio di Cnr ha adottato un

approccio well-to-wheels (“dal pozzo alla ruota”) tracciando l’iter del

biocarburante lungo tutta la filiera dalla produzione all’utilizzo.  

Per Fabrizio Buffa, Italy Market Alternative Propulsions Manager di Iveco, “il

biometano è una risorsa tecnologicamente matura che costituisce un

vantaggio ineguagliabile con le altre tecnologie sia dal punto di vista
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ambientale, sia dal punto di vista economico. Inoltre, non necessita di

adeguamenti ai veicoli né investimenti nella rete di distribuzione. Per

combattere la crisi climatica serve una risposta concreta e immediata. In

questo contesto, il biometano rappresenta la soluzione del presente per il

futuro del nostro pianeta”.  

Lo studio presentato, aggiunge Alessandro Bratti, direttore generale Ispra,

“rappresenta un filone fondamentale per raggiungere gli obiettivi europei di

decarbonizzazione. Non sarà possibile fare tutto con l’elettrico e la soluzione

prospettata dallo studio è di grande interesse. Come spunto per arricchire il

lavoro andrebbe approfondito anche il tema collegato alle emissioni fuggitive

di metano e le questioni legate all’occupazione del suolo agricolo”. 

Il biometano è un asset strategico in grado di accelerare il raggiungimento

degli obiettivi di decarbonizzazione del settore dei trasporti e centrare gli

obiettivi dell’Unione Europea di emissioni ridotte del 55% entro il 2030 per

arrivare a emissioni zero entro il 2050. 
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Studio Cnr-Iia, bioLng strategico per
decarbonizzazione trasporti

Rimini, 27 ott. - (Adnkronos) - Il biometano liquefatto (bioLng) può avere un ruolo strategico
importante nel processo di decarbonizzazione dei trasporti, in particolare quello pesante, e
nell’abbattimento delle emissioni di gas serra aprendo la strada per il raggiungimento dei
traguardi ambientali europei fissati al 2050. E' quanto emerge dallo "Studio delle emissioni di
gas serra e di biossido di azoto in atmosfera dal comparto dei trasporti con alimentazione a
gasolio, a metano e a biometano liquefatto”, realizzato dall’Istituto sull'Inquinamento
Atmosferico (Iia) del Consiglio Nazionale delle Ricerche, promosso da Cib e Iveco, presentato
durante il convegno “Viaggiare diminuendo la CO2. Un paradosso possibile” a Ecomondo.

Lo studio valuta l’impatto ambientale di differenti combustibili impiegati nel settore
dell’autotrazione, con particolare focus sul biometano di cui è stato analizzato il diverso mix di
biomasse utilizzate per l’alimentazione del digestore anaerobico. Il bioGnl, spiega Valerio
Paolini, ricercatore del Cnr-Iia, "risulta particolarmente vantaggioso e il beneficio del suo
impiego aumenta all’aumentare della percentuale di effluenti zootecnici. Il processo globale
del biometano risulta sempre vantaggioso rispetto ai carburanti fossili, anche grazie alla
elevata percentuale di energia rinnovabile nel mix energetico italiano. Dallo studio emerge
inoltre come sia possibile ottenere addirittura emissioni negative qualora l’impegno effluenti
zootecnici sia superiore al 60% del mix di biomasse e un recupero della CO2 dell’upgrading
per uso alimentare".

Lo studio, che prende come contesto di riferimento il mercato italiano, tra i primi in Europa
per numero di veicoli alimentati a metano e per la presenza di stazioni di rifornimento di Cng
e Lng, analizza 11 scenari diversi, differenziati per materia prima per la produzione di biogas e
per la presenza o meno di cattura della CO2 durante il processo di upgrading. I risultati
ottenuti dimostrano che nel settore della mobilità, il bioLng permette la riduzione delle
emissioni di gas serra fino al 121,6% rispetto all’impiego di gasolio e una diminuzione del 65%
di biossido di azoto.

“Lo sviluppo del biometano liquefatto - dichiara Lorenzo Maggioni, responsabile Ricerca e
Sviluppo del Cib - rappresenta oggi l’unica alternativa all’utilizzo dei carburanti fossili
immediatamente disponibile nel comparto del trasporto pesante di difficile elettrificazione.
Le nostre aziende agricole sono pronte a contribuire alla transizione ecologica del settore
della mobilità attraverso la produzione di un biometano prodotto a partire da sottoproduzioni
agricole 100% made in Italy e sostenibili”. Per misurare le emissioni di CO2 e confrontare
l’efficienza delle diverse soluzioni, lo studio di Cnr ha adottato un approccio well-to-wheels
(“dal pozzo alla ruota”) tracciando l’iter del biocarburante lungo tutta la filiera dalla
produzione all’utilizzo.
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Per Fabrizio Buffa, Italy Market Alternative Propulsions Manager di Iveco, "il biometano è una
risorsa tecnologicamente matura che costituisce un vantaggio ineguagliabile con le altre
tecnologie sia dal punto di vista ambientale, sia dal punto di vista economico. Inoltre, non
necessita di adeguamenti ai veicoli né investimenti nella rete di distribuzione. Per combattere
la crisi climatica serve una risposta concreta e immediata. In questo contesto, il biometano
rappresenta la soluzione del presente per il futuro del nostro pianeta".

Lo studio presentato, aggiunge Alessandro Bratti, direttore generale Ispra, "rappresenta un
filone fondamentale per raggiungere gli obiettivi europei di decarbonizzazione. Non sarà
possibile fare tutto con l’elettrico e la soluzione prospettata dallo studio è di grande interesse.
Come spunto per arricchire il lavoro andrebbe approfondito anche il tema collegato alle
emissioni fuggitive di metano e le questioni legate all’occupazione del suolo agricolo”.

Il biometano è un asset strategico in grado di accelerare il raggiungimento degli obiettivi di
decarbonizzazione del settore dei trasporti e centrare gli obiettivi dell’Unione Europea di
emissioni ridotte del 55% entro il 2030 per arrivare a emissioni zero entro il 2050.

NOTIZIE CORRELATE

Pensioni: Fratoianni,
'Calenda contro sindacati …
in difesa giovani, solita

Omofobia: Cirinnà (Pd),
'Italia tradita da politica…
meschina e calcoli di bassa

Governo: in corso riunione
Cdm a palazzo Chigi

Omofobia: Boccia, 'Salvini e
Faraone dicono le stesse…
cose, si vergognino'

Omofobia: Cucca (Iv), 'ddl
Zan affossato per arroganz…
Pd e 5 Stelle'

Omofobia: nuovo esame ddl
possibile al Senato tra sei…
mesi

TELEROMAGNA24

Chi siamo

Privacy Policy

Advertising

Contatti

SCEGLI LA TUA
PROVINCIA

Bologna

Cesena

Ferrara

Forlì

Ravenna

Rimini

Altro

NEWSLETTER

Email

ISCRIVITI



CERCA

SEGUICI SU

Cerca 

    

2 / 2

    TELEROMAGNA24.IT
Data

Pagina

Foglio

27-10-2021

Cnr - siti web

0
5
8
5
0
9

Pag. 150



Governo: in
corso riu… Chigi
Cdm a palazzo

Omofobia:
Cirinnà (P… lega’
‘Italia tradita da

Calcio:
aust… benvenuti’
Cavallo fa

Fumetti: ‘Asterix
e il Grifon
domani in Italia,

mercoledì 27 Ottobre 2021

  Menu

Home / Adnkronos / Studio Cnr-Iia, bioLng strategico per decarbonizzazione trasporti

Studio Cnr-Iia, bioLng strategico per decarbonizzazione
trasporti

Per informazioni scrivere a: info@tfnews.it

Rimini, 27 ott. – (Adnkronos) – Il biometano liquefatto (bioLng) può avere un ruolo strategico importante nel processo

di decarbonizzazione dei trasporti, in particolare quello pesante, e nell’abbattimento delle emissioni di gas serra

aprendo la strada per il raggiungimento dei traguardi ambientali europei fissati al 2050. E’ quanto emerge dallo

“Studio delle emissioni di gas serra e di biossido di azoto in atmosfera dal comparto dei trasporti con alimentazione a

gasolio, a metano e a biometano liquefatto”, realizzato dall’Istituto sull’Inquinamento Atmosferico (Iia) del Consiglio

Nazionale delle Ricerche, promosso da Cib e Iveco, presentato durante il convegno “Viaggiare diminuendo la CO2. Un

paradosso possibile” a Ecomondo.
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Studio Cnr-Iia, bioLng strategico per
decarbonizzazione trasporti

di Adnkronos

Rimini, 27 ott. - (Adnkronos) - Il biometano liquefatto (bioLng) può avere un ruolo

strategico importante nel processo di decarbonizzazione dei trasporti, in

particolare quello pesante, e nell’abbattimento delle emissioni di gas serra aprendo

la strada per il raggiungimento dei traguardi ambientali europei fissati al 2050. E'

quanto emerge dallo "Studio delle emissioni di gas serra e di biossido di azoto in

atmosfera dal comparto dei trasporti con alimentazione a gasolio, a metano e a

biometano liquefatto”, realizzato dall’Istituto sull'Inquinamento Atmosferico (Iia)

del Consiglio Nazionale delle Ricerche, promosso da Cib e Iveco, presentato

durante il convegno “Viaggiare diminuendo la CO2. Un paradosso possibile” a

Ecomondo. Lo studio valuta l’impatto ambientale di differenti combustibili

impiegati nel settore dell’autotrazione, con particolare focus sul biometano di cui è
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stato analizzato il diverso mix di biomasse utilizzate per l’alimentazione del

digestore anaerobico. Il bioGnl, spiega Valerio Paolini, ricercatore del Cnr-Iia,

"risulta particolarmente vantaggioso e il beneficio del suo impiego aumenta

all’aumentare della percentuale di effluenti zootecnici. Il processo globale del

biometano risulta sempre vantaggioso rispetto ai carburanti fossili, anche grazie

alla elevata percentuale di energia rinnovabile nel mix energetico italiano. Dallo

studio emerge inoltre come sia possibile ottenere addirittura emissioni negative

qualora l’impegno effluenti zootecnici sia superiore al 60% del mix di biomasse e

un recupero della CO2 dell’upgrading per uso alimentare". Lo studio, che prende

come contesto di riferimento il mercato italiano, tra i primi in Europa per numero di

veicoli alimentati a metano e per la presenza di stazioni di rifornimento di Cng e

Lng, analizza 11 scenari diversi, differenziati per materia prima per la produzione di

biogas e per la presenza o meno di cattura della CO2 durante il processo di

upgrading. I risultati ottenuti dimostrano che nel settore della mobilità, il bioLng

permette la riduzione delle emissioni di gas serra fino al 121,6% rispetto all’impiego

di gasolio e una diminuzione del 65% di biossido di azoto. “Lo sviluppo del

biometano liquefatto - dichiara Lorenzo Maggioni, responsabile Ricerca e Sviluppo

del Cib - rappresenta oggi l’unica alternativa all’utilizzo dei carburanti fossili

immediatamente disponibile nel comparto del trasporto pesante di difficile

elettrificazione. Le nostre aziende agricole sono pronte a contribuire alla

transizione ecologica del settore della mobilità attraverso la produzione di un

biometano prodotto a partire da sottoproduzioni agricole 100% made in Italy e

sostenibili”. Per misurare le emissioni di CO2 e confrontare l’efficienza delle diverse

soluzioni, lo studio di Cnr ha adottato un approccio well-to-wheels (“dal pozzo alla

ruota”) tracciando l’iter del biocarburante lungo tutta la filiera dalla produzione

all’utilizzo. Per Fabrizio Buffa, Italy Market Alternative Propulsions Manager di

Iveco, "il biometano è una risorsa tecnologicamente matura che costituisce un

vantaggio ineguagliabile con le altre tecnologie sia dal punto di vista ambientale,

sia dal punto di vista economico. Inoltre, non necessita di adeguamenti ai veicoli

né investimenti nella rete di distribuzione. Per combattere la crisi climatica serve

una risposta concreta e immediata. In questo contesto, il biometano rappresenta

la soluzione del presente per il futuro del nostro pianeta". Lo studio presentato,

aggiunge Alessandro Bratti, direttore generale Ispra, "rappresenta un filone

fondamentale per raggiungere gli obiettivi europei di decarbonizzazione. Non sarà

possibile fare tutto con l’elettrico e la soluzione prospettata dallo studio è di grande

interesse. Come spunto per arricchire il lavoro andrebbe approfondito anche il

tema collegato alle emissioni fuggitive di metano e le questioni legate

all’occupazione del suolo agricolo”. Il biometano è un asset strategico in grado di

accelerare il raggiungimento degli obiettivi di decarbonizzazione del settore dei

trasporti e centrare gli obiettivi dell’Unione Europea di emissioni ridotte del 55%

entro il 2030 per arrivare a emissioni zero entro il 2050.
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Bio-Gnl strategico per la decarbonizzazione dei
trasporti: presentati a Ecomondo i risultati di uno
studio Cnr promosso da Iveco
CONDIVIDI

 Iscriviti alla Newsletter

mercoledì 27 ottobre 2021

“Lo sviluppo del biometano liquefatto
rappresenta oggi l’unica alternativa
all’utilizzo dei carburanti fossili
immediatamente disponibile nel
comparto del trasporto pesante di
difficile elettrificazione. Le nostre
aziende agricole sono pronte a
contribuire alla transizione ecologica
del settore della mobilità attraverso

la produzione di un biometano prodotto a partire da sottoproduzioni agricole
100% made in Italy e sostenibili”. Così Lorenzo Maggioni, responsabile Ricerca
e Sviluppo del Cib - Consorzio Italiano Biogas nel suo intervento nel corso del
convegno “Viaggiare diminuendo la CO . Un paradosso possibile”
organizzato da Cib - Consorzio Italiano Biogas e Iveco durante la Fiera
Ecomondo di Rimini.

Al centro dell’incontro il ruolo strategico importante che il biometano liquefatto
(bioLng) può avere nel processo di decarbonizzazione dei trasporti, in
particolare quello pesante, e nell’abbattimento delle emissioni di gas serra
aprendo la strada per il raggiungimento degli obiettivi dell’Unione Europea di
emissioni ridotte del 55% entro il 2030 per arrivare a emissioni zero entro il
2050.
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Presentato uno studio del Cnr sulle emissioni dal comparto dei
trasporti
Il convegno è stato anche l’occasione per presentare lo “Studio delle
emissioni di gas serra e di biossido di azoto in atmosfera dal comparto
dei trasporti con alimentazione a gasolio, a metano e a biometano
liquefatto”, realizzato dall’Istituto sull'Inquinamento Atmosferico (IIA) del
Consiglio Nazionale delle Ricerche (Cnr-IIA), promosso da CIB e Iveco.

"Lo studio valuta l’impatto ambientale di differenti combustibili impiegati nel
settore dell’autotrazione, con particolare focus sul biometano di cui è stato
analizzato il diverso mix di biomasse utilizzate per l’alimentazione del digestore
anaerobico – ha spiegato Valerio Paolini, ricercatore del Cnr –. Il bioGnl risulta
particolarmente vantaggioso e il beneficio del suo impiego aumenta
all’aumentare della percentuale di effluenti zootecnici. Dallo studio emerge
inoltre come sia possibile ottenere addirittura emissioni negative qualora
l’impegno effluenti zootecnici sia superiore al 60% del mix di biomasse e un
recupero della CO  dell’upgrading per uso alimentare”.

Lo studio, che prende come contesto di riferimento il mercato italiano, tra i
primi in Europa per numero di veicoli alimentati a metano e per la presenza di
stazioni di rifornimento di Gnc e Gnl, analizza 11 scenari diversi, differenziati per
materia prima per la produzione di biogas e per la presenza o meno di cattura
della CO  durante il processo di upgrading. 
I risultati ottenuti dimostrano che nel settore della mobilità, il bioGnl permette la
riduzione delle emissioni di gas serra fino al 121,6% rispetto all’impiego di
gasolio e una diminuzione del 65% di biossido di azoto.

Per misurare le emissioni di CO  e confrontare l’efficienza delle diverse soluzioni,
lo studio di Cnr ha adottato un approccio well-to-wheels (“dal pozzo alla ruota”)
tracciando l’iter del biocarburante lungo tutta la filiera dalla produzione
all’utilizzo.

"Il biometano è una risorsa tecnologicamente matura che costituisce un
vantaggio ineguagliabile con le altre tecnologie sia dal punto di vista ambientale,
sia dal punto di vista economico – ha dichiarato Fabrizio Buffa, Italy Market
Alternative Propulsions Manager di Iveco –. Inoltre, non necessita di
adeguamenti ai veicoli né investimenti nella rete di distribuzione. Per
combattere la crisi climatica serve una risposta concreta e immediata. In questo
contesto, il biometano rappresenta la soluzione del presente per il futuro del
nostro pianeta".
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SFOGLIA IL PROSSIMO ARTICOLO LEGGI GLI ARTICOLI DI: ADNKRONOS

Rimini, 27 ott. - (Adnkronos) - Il biometano liquefatto (bioLng) può avere un

ruolo strategico importante nel processo di decarbonizzazione dei trasporti, in

particolare quello pesante, e nell’abbattimento delle emissioni di gas serra

aprendo la strada per il raggiungimento dei traguardi ambientali europei

fissati al 2050. E' quanto emerge dallo "Studio delle emissioni di gas serra e di

biossido di azoto in atmosfera dal comparto dei trasporti con alimentazione a

gasolio, a metano e a biometano liquefatto”, realizzato dall’Istituto

sull'Inquinamento Atmosferico (Iia) del Consiglio Nazionale delle Ricerche,

promosso da Cib e Iveco, presentato durante il convegno “Viaggiare

diminuendo la CO2. Un paradosso possibile” a Ecomondo.

Lo studio valuta l’impatto ambientale di differenti combustibili impiegati nel

settore dell’autotrazione, con particolare focus sul biometano di cui è stato

analizzato il diverso mix di biomasse utilizzate per l’alimentazione del

digestore anaerobico. Il bioGnl, spiega Valerio Paolini, ricercatore del Cnr-Iia,

"risulta particolarmente vantaggioso e il beneficio del suo impiego aumenta

all’aumentare della percentuale di effluenti zootecnici. Il processo globale del

biometano risulta sempre vantaggioso rispetto ai carburanti fossili, anche

grazie alla elevata percentuale di energia rinnovabile nel mix energetico

italiano. Dallo studio emerge inoltre come sia possibile ottenere addirittura

emissioni negative qualora l’impegno effluenti zootecnici sia superiore al 60%

del mix di biomasse e un recupero della CO2 dell’upgrading per uso

alimentare". 

Lo studio, che prende come contesto di riferimento il mercato italiano, tra i

primi in Europa per numero di veicoli alimentati a metano e per la presenza di

stazioni di rifornimento di Cng e Lng, analizza 11 scenari diversi, differenziati
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per materia prima per la produzione di biogas e per la presenza o meno di

cattura della CO2 durante il processo di upgrading. I risultati ottenuti

dimostrano che nel settore della mobilità, il bioLng permette la riduzione delle

emissioni di gas serra fino al 121,6% rispetto all’impiego di gasolio e una

diminuzione del 65% di biossido di azoto.

“Lo sviluppo del biometano liquefatto - dichiara Lorenzo Maggioni,

responsabile Ricerca e Sviluppo del Cib - rappresenta oggi l’unica alternativa

all’utilizzo dei carburanti fossili immediatamente disponibile nel comparto del

trasporto pesante di difficile elettrificazione. Le nostre aziende agricole sono

pronte a contribuire alla transizione ecologica del settore della mobilità

attraverso la produzione di un biometano prodotto a partire da

sottoproduzioni agricole 100% made in Italy e sostenibili”. Per misurare le

emissioni di CO2 e confrontare l’efficienza delle diverse soluzioni, lo studio di

Cnr ha adottato un approccio well-to-wheels (“dal pozzo alla ruota”)

tracciando l’iter del biocarburante lungo tutta la filiera dalla produzione

all’utilizzo. 

Per Fabrizio Buffa, Italy Market Alternative Propulsions Manager di Iveco, "il

biometano è una risorsa tecnologicamente matura che costituisce un

vantaggio ineguagliabile con le altre tecnologie sia dal punto di vista

ambientale, sia dal punto di vista economico. Inoltre, non necessita di

adeguamenti ai veicoli né investimenti nella rete di distribuzione. Per

combattere la crisi climatica serve una risposta concreta e immediata. In

questo contesto, il biometano rappresenta la soluzione del presente per il

futuro del nostro pianeta". 

Lo studio presentato, aggiunge Alessandro Bratti, direttore generale Ispra,

"rappresenta un filone fondamentale per raggiungere gli obiettivi europei di

decarbonizzazione. Non sarà possibile fare tutto con l’elettrico e la soluzione

prospettata dallo studio è di grande interesse. Come spunto per arricchire il

lavoro andrebbe approfondito anche il tema collegato alle emissioni fuggitive

di metano e le questioni legate all’occupazione del suolo agricolo”.

Il biometano è un asset strategico in grado di accelerare il raggiungimento

degli obiettivi di decarbonizzazione del settore dei trasporti e centrare gli

obiettivi dell’Unione Europea di emissioni ridotte del 55% entro il 2030 per

arrivare a emissioni zero entro il 2050.

Continua a leggere su Trend-online.com

Adnkronos è un’agenzia di stampa con
sede a Roma, nata nel 1963.
Rappresenta un multicanale di
informazione e comunicazione italiana,
che ha avuto il pregio di ricevere tre
riconoscimenti ufficiali. Nel 1980 ha
ottenuto l’esclusiva per l’Italia di
“Washington Post” e “Los Angeles
Times”. L’anno seguente diviene la
prima agenzia al mondo in grado di

diffondere le immagini dell’attentato a Papa Giovanni Paolo II. Nel 2002 ha
ricevuto il Premio Ischia per la sezione Agenzie di Stampa, nel 2006 ha
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ottenuto il Premio Ischia per l’Informazione Scientifica e Adnkronos Salute,
ottenendo il medesimo riconoscimento nel 2009. Ad oggi, cura molte sezioni
d’informazione: dalla cultura alla cronaca, dalla scienza all’attualità
internazionale.

ULTIM'ORA PIU' LETTI

NEWS LAVORO GREEN COMUNICATI

ULTIME NOTIZIE DA

FINANCIAL TREND ANALYSIS

Saras debole con calo margini raffinazione
2 MINUTI FA

FINANCIAL TREND ANALYSIS

Doxee partnership con Nurtigo per processi a supporto del business
12 MINUTI FA

FINANCIAL TREND ANALYSIS

Il Punto sui Mercati. Mediobanca osservata speciale
12 MINUTI FA

FINANCIAL TREND ANALYSIS

USA: ordini di beni durevoli core preliminari settembre +0,4% m/m da +0,3% m/m (atteso +0,4%)
52 MINUTI FA

FINANCIAL TREND ANALYSIS

USA: deficit commerciale di beni aumenta a settembre a 96,3 mld di dollari
1 ORA FA

Tutti gli articoli

ADNKRONOS

Milano, al via sperimentazione riciclo Pet nella stazione metro di Cascina Gobba
2 MINUTI FA

ADNKRONOS

Governo: in corso riunione Cdm a palazzo Chigi
12 MINUTI FA

ADNKRONOS

3 / 3

Data

Pagina

Foglio

27-10-2021

Cnr - siti web

0
5
8
5
0
9

Pag. 158



Home   AdnKronos   Studio CNR-IIA, bioLng strategico per decarbonizzazione trasporti

AdnKronos

Studio CNR-IIA, bioLng strategico
per decarbonizzazione trasporti

Rimini, 27 ott. – (Adnkronos) – Il biometano liquefatto (bioLng) può avere un ruolo

strategico importante nel processo di decarbonizzazione dei trasporti, in particolare

quello pesante, e nell’abbattimento delle emissioni di gas serra aprendo la strada per il

raggiungimento dei traguardi ambientali europei fissati al 2050. E’ quanto emerge

dallo “Studio delle emissioni di gas serra e di biossido di azoto in atmosfera dal

comparto dei trasporti con alimentazione a gasolio, a metano e a biometano

liquefatto”, realizzato dall’Istituto sull’Inquinamento Atmosferico (IIA) del Consiglio

Nazionale delle Ricerche, promosso da Cib e Iveco, presentato durante il convegno

“Viaggiare diminuendo la CO2. Un paradosso possibile” a Ecomondo.

Lo studio valuta l’impatto ambientale di differenti combustibili impiegati nel settore

dell’autotrazione, con particolare focus sul biometano di cui è stato analizzato il

diverso mix di biomasse utilizzate per l’alimentazione del digestore anaerobico. Il

bioGnl, spiega Valerio Paolini, ricercatore del CNR-IIA, “risulta particolarmente

vantaggioso e il beneficio del suo impiego aumenta all’aumentare della percentuale di

effluenti zootecnici. Il processo globale del biometano risulta sempre vantaggioso

rispetto ai carburanti fossili, anche grazie alla elevata percentuale di energia

rinnovabile nel mix energetico italiano. Dallo studio emerge inoltre come sia possibile

ottenere addirittura emissioni negative qualora l’impegno effluenti zootecnici sia

superiore al 60% del mix di biomasse e un recupero della CO2 dell’upgrading per uso

alimentare”.

Lo studio, che prende come contesto di riferimento il mercato italiano, tra i primi in

Europa per numero di veicoli alimentati a metano e per la presenza di stazioni di

rifornimento di Cng e Lng, analizza 11 scenari diversi, differenziati per materia prima

per la produzione di biogas e per la presenza o meno di cattura della CO2 durante il

processo di upgrading. I risultati ottenuti dimostrano che nel settore della mobilità, il

bioLng permette la riduzione delle emissioni di gas serra fino al 121,6% rispetto

all’impiego di gasolio e una diminuzione del 65% di biossido di azoto.

“Lo sviluppo del biometano liquefatto – dichiara Lorenzo Maggioni, responsabile

Ricerca e Sviluppo del Cib – rappresenta oggi l’unica alternativa all’utilizzo dei
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carburanti fossili immediatamente disponibile nel comparto del trasporto pesante di

difficile elettrificazione. Le nostre aziende agricole sono pronte a contribuire alla

transizione ecologica del settore della mobilità attraverso la produzione di un

biometano prodotto a partire da sottoproduzioni agricole 100% made in Italy e

sostenibili”. Per misurare le emissioni di CO2 e confrontare l’efficienza delle diverse

soluzioni, lo studio di Cnr ha adottato un approccio well-to-wheels (“dal pozzo alla

ruota”) tracciando l’iter del biocarburante lungo tutta la filiera dalla produzione

all’utilizzo.

Per Fabrizio Buffa, Italy Market Alternative Propulsions Manager di Iveco, “il

biometano è una risorsa tecnologicamente matura che costituisce un vantaggio

ineguagliabile con le altre tecnologie sia dal punto di vista ambientale, sia dal punto di

vista economico. Inoltre, non necessita di adeguamenti ai veicoli né investimenti nella

rete di distribuzione. Per combattere la crisi climatica serve una risposta concreta e

immediata. In questo contesto, il biometano rappresenta la soluzione del presente

per il futuro del nostro pianeta”.

Lo studio presentato, aggiunge Alessandro Bratti, direttore generale Ispra,

“rappresenta un filone fondamentale per raggiungere gli obiettivi europei di

decarbonizzazione. Non sarà possibile fare tutto con l’elettrico e la soluzione

prospettata dallo studio è di grande interesse. Come spunto per arricchire il lavoro

andrebbe approfondito anche il tema collegato alle emissioni fuggitive di metano e le

questioni legate all’occupazione del suolo agricolo”.

Il biometano è un asset strategico in grado di accelerare il raggiungimento degli

obiettivi di decarbonizzazione del settore dei trasporti e centrare gli obiettivi

dell’Unione Europea di emissioni ridotte del 55% entro il 2030 per arrivare a emissioni

zero entro il 2050.

LASCIA UN COMMENTO (Il commento dovrà essere approvato dalla redazione)
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News

27/10/2021 15.36 - Adnkronos

Studio Cnr-Iia, bioLng strategico per decarbonizzazione trasporti
Rimini, 27 ott. - (Adnkronos) - Il biometano liquefatto (bioLng) può avere un ruolo strategico
importante nel processo di decarbonizzazione dei trasporti, in particolare quello pesante, e
nell’abbattimento delle emissioni di gas serra aprendo la strada per il raggiungimento dei
traguardi ambientali europei fissati al 2050. E' quanto emerge dallo "Studio delle emissioni di gas
serra e di biossido di azoto in atmosfera dal comparto dei trasporti con alimentazione a gasolio,
a metano e a biometano liquefatto”, realizzato dall’Istituto sull'Inquinamento Atmosferico (Iia) del
Consiglio Nazionale delle Ricerche, promosso da Cib e Iveco, presentato durante il convegno
“Viaggiare diminuendo la CO2. Un paradosso possibile” a Ecomondo.

Lo studio valuta l ’ impatto ambientale di differenti combustibil i  impiegati nel settore
dell’autotrazione, con particolare focus sul biometano di cui è stato analizzato il diverso mix di
biomasse utilizzate per l’alimentazione del digestore anaerobico. Il bioGnl, spiega Valerio Paolini,
ricercatore del Cnr-Iia, "risulta particolarmente vantaggioso e il beneficio del suo impiego
aumenta all’aumentare della percentuale di effluenti zootecnici. Il processo globale del
biometano risulta sempre vantaggioso rispetto ai carburanti fossili, anche grazie alla elevata
percentuale di energia rinnovabile nel mix energetico italiano. Dallo studio emerge inoltre come
sia possibile ottenere addirittura emissioni negative qualora l’impegno effluenti zootecnici sia
superiore al 60% del mix di biomasse e un recupero della CO2 dell ’upgrading per uso
alimentare".

Lo studio, che prende come contesto di riferimento il mercato italiano, tra i primi in Europa per
numero di veicoli alimentati a metano e per la presenza di stazioni di rifornimento di Cng e Lng,
analizza 11 scenari diversi, differenziati per materia prima per la produzione di biogas e per la
presenza o meno di cattura della CO2 durante il processo di upgrading. I risultati ottenuti
dimostrano che nel settore della mobilità, il bioLng permette la riduzione delle emissioni di gas
serra fino al 121,6% rispetto all’impiego di gasolio e una diminuzione del 65% di biossido di azoto.

“Lo sviluppo del biometano liquefatto - dichiara Lorenzo Maggioni, responsabile Ricerca e
Sviluppo del Cib - rappresenta oggi l ’unica alternativa all ’utilizzo dei carburanti fossili
immediatamente disponibile nel comparto del trasporto pesante di difficile elettrificazione. Le
nostre aziende agricole sono pronte a contribuire alla transizione ecologica del settore della
mobilità attraverso la produzione di un biometano prodotto a partire da sottoproduzioni
agricole 100% made in Italy e sostenibili”. Per misurare le emissioni di CO2 e confrontare
l’efficienza delle diverse soluzioni, lo studio di Cnr ha adottato un approccio well-to-wheels (“dal
pozzo alla ruota”) tracciando l’iter del biocarburante lungo tutta la filiera dalla produzione
all’utilizzo.

Per Fabrizio Buffa, Italy Market Alternative Propulsions Manager di Iveco, "il biometano è una
risorsa tecnologicamente matura che costituisce un vantaggio ineguagliabile con le altre
tecnologie sia dal punto di vista ambientale, sia dal punto di vista economico. Inoltre, non
necessita di adeguamenti ai veicoli né investimenti nella rete di distribuzione. Per combattere la
crisi climatica serve una risposta concreta e immediata. In questo contesto, il biometano
rappresenta la soluzione del presente per il futuro del nostro pianeta".

Lo studio presentato, aggiunge Alessandro Bratti, direttore generale Ispra, "rappresenta un
filone fondamentale per raggiungere gli obiettivi europei di decarbonizzazione. Non sarà
possibile fare tutto con l’elettrico e la soluzione prospettata dallo studio è di grande interesse.
Come spunto per arricchire il lavoro andrebbe approfondito anche il tema collegato alle
emissioni fuggitive di metano e le questioni legate all’occupazione del suolo agricolo”.

Il biometano è un asset strategico in grado di accelerare il raggiungimento degli obiettivi di
decarbonizzazione del settore dei trasporti e centrare gli obiettivi dell’Unione Europea di
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emissioni ridotte del 55% entro il 2030 per arrivare a emissioni zero entro il 2050.
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TRASPORTI: STUDIO CNR-IIA, BIOLNG STRATEGICO PER DECARBONIZZAZIONE =
Promosso da Cib e Iveco, lo studio analizza emissioni gas serra

e biossido di azoto da trasporti alimentati a gasolio, metano e
biometano liquefatto

Rimini, 27 ott. - (Adnkronos) - II biometano liquefatto (bioLng) può
avere un ruolo strategico importante nel processo di decarbonizzazione
dei trasporti, in particolare quello pesante, e nell'abbattimento
delle emissioni di gas serra aprendo la strada per il raggiungimento
dei traguardi ambientali europei fissati al 2050. E quanto emerge
dallo "Studio delle emissioni di gas serra e di biossido di azoto in
atmosfera dal comparto dei trasporti con alimentazione a gasolio, a
metano e a biometano liquefatto", realizzato dall'Istituto
sull'Inquinamento Atmosferico (lia) del Consiglio Nazionale delle
Ricerche, promosso da Cib e Iveco, presentato durante il convegno
"Viaggiare diminuendo la CO2. Un paradosso possibile" a Ecomondo.

Lo studio valuta l'impatto ambientale di differenti combustibili
impiegati nel settore dell'autotrazione, con particolare focus sul
biometano di cui è stato analizzato il diverso mix di biomasse
utilizzate per l'alimentazione del digestore anaerobico. II bioGnl,
spiega Valerio Paolini, ricercatore del Cnr-lia, "risulta
particolarmente vantaggioso e il beneficio del suo impiego aumenta
all'aumentare della percentuale di effluenti zootecnici. II processo
globale del biometano risulta sempre vantaggioso rispetto ai
carburanti fossili, anche grazie alla elevata percentuale di energia
rinnovabile nel mix energetico italiano. Dallo studio emerge inoltre
come sia possibile ottenere addirittura emissioni negative qualora
l'impegno effluenti zootecnici sia superiore al 60% del mix di
biomasse e un recupero della CO2 dell'upgrading per uso alimentare".

Lo studio, che prende come contesto di riferimento il mercato
italiano, tra i primi in Europa per numero di veicoli alimentati a
metano e per la presenza di stazioni di rifornimento di Cng e Lng,
analizza 11 scenari diversi, differenziati per materia prima per la
produzione di biogas e per la presenza o meno di cattura della CO2
durante il processo di upgrading. I risultati ottenuti dimostrano che
nel settore della mobilità, il bioLng permette la riduzione delle
emissioni di gas serra fino al 121,6% rispetto all'impiego di gasolio
e una diminuzione del 65% di biossido di azoto. (segue)
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TRASPORTI: STUDIO CNR-IIA, BIOLNG STRATEGICO PER DECARBONIZZAZIONE (2) =

(Adnkronos) - "Lo sviluppo del biometano liquefatto - dichiara
Lorenzo Maggioni, responsabile Ricerca e Sviluppo del Cib -
rappresenta oggi runica alternativa all'utilizzo dei carburanti
fossili immediatamente disponibile nel comparto del trasporto pesante
di difficile elettrificazione. Le nostre aziende agricole sono pronte
a contribuire alla transizione ecologica del settore della mobilità
attraverso la produzione di un biometano prodotto a partire da
sottoproduzioni agricole 100% made in Italy e sostenibili". Per
misurare le emissioni di CO2 e confrontare l'efficienza delle diverse
soluzioni, lo studio di Cnr ha adottato un approccio well-to-wheels
("dal pozzo alla ruota") tracciando l'iter del biocarburante lungo
tutta la filiera dalla produzione all'utilizzo.

Per Fabrizio Buffa, Italy Market Alternative Propulsions Manager di
Iveco, "il biometano è una risorsa tecnologicamente matura che
costituisce un vantaggio ineguagliabile con le altre tecnologie sia
dal punto di vista ambientale, sia dal punto di vista economico.
Inoltre, non necessita di adeguamenti ai veicoli né investimenti nella
rete di distribuzione. Per combattere la crisi climatica serve una
risposta concreta e immediata. In questo contesto, il biometano
rappresenta la soluzione del presente per il futuro del nostro
pianeta". (segue)
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TRASPORTI: STUDIO CNR-IIA, BIOLNG STRATEGICO PER DECARBONIZZAZIONE (3) =

(Adnkronos) - Lo studio presentato, aggiunge Alessandro Bratti,
direttore generale Ispra, "rappresenta un filone fondamentale per
raggiungere gli obiettivi europei di decarbonizzazione. Non sarà
possibile fare tutto con l'elettrico e la soluzione prospettata dallo
studio è di grande interesse. Come spunto per arricchire il lavoro
andrebbe approfondito anche il tema collegato alle emissioni fuggitive
di metano e le questioni legate all'occupazione del suolo agricolo".

II biometano è un asset strategico in grado di accelerare il
raggiungimento degli obiettivi di decarbonizzazione del settore dei
trasporti e centrare gli obiettivi dell'Unione Europea di emissioni
ridotte del 55% entro il 2030 per arrivare a emissioni zero entro il
2050.
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Biometano liquefatto, -121% di emissioni rispetto a gasolio
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Biometano liquefatto, -121% di emissioni rispetto a gasolio

(ANSA) - ROMA, 27 OTT - II biometano liquefatto (bioLNG)
permette la riduzione delle emissioni di gas serra fino al
121,6% rispetto all'impiego di gasolio e una diminuzione del 65%
di biossido di azoto. E' quanto emerge dal convegno "Viaggiare
diminuendo la CO2. Un paradosso possibile" organizzato oggi da
CIB - Consorzio Italiano Biogas e IVECO durante la Fiera
Ecomondo di Rimini.
Nel corso dell'iniziativa è stato presentato lo "Studio delle

emissioni di gas serra e di biossido di azoto in atmosfera dal
comparto dei trasporti con alimentazione a gasolio, a metano e a
biometano liquefatto", realizzato dall'Istituto
sull'Inquinamento Atmosferico (IIA) del Consiglio Nazionale
delle Ricerche (CNR-IIA), promosso da CIB e IVECO.
"Lo studio valuta l'impatto ambientale di differenti

combustibili impiegati nel settore dell'autotrazione, con
particolare focus sul biometano, di cui è stato analizzato il
diverso mix di biomasse utilizzate per l'alimentazione del
digestore anaerobico - dichiara Valerio Paolini, ricercatore del
CNR-IIA -. Il bioGNL risulta particolarmente vantaggioso e il
beneficio del suo impiego aumenta all'aumentare della
percentuale di effluenti zootecnici. Il processo globale del
biometano risulta sempre vantaggioso rispetto ai carburanti
fossili, anche grazie alla elevata percentuale di energia
rinnovabile nel mix energetico italiano. Dallo studio emerge
inoltre come sia possibile ottenere addirittura emissioni
negative qualora l'impegno di effluenti zootecnici sia superiore
al 60% del mix di biomasse e un recupero della CO2
dell'upgrading per uso alimentare". (ANSA).
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Decarbonizzazione settore trasporti, CNR-IIA: "bioLNG strategico"
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Decarbonizzazione settore trasporti, CNR-IIA: "bioLNG strategico"
Lo studio presentato a Ecomondo

Roma, 27 ott. (askanews) - II biometano liquefatto (bioLNG) può
avere un ruolo strategico importante nel processo di
decarbonizzazione dei trasporti, in particolare quello pesante, e
nell'abbattimento delle emissioni di gas serra aprendo la strada
per il raggiungimento dei traguardi ambientali europei fissati al
2050. E' quanto emerge dal convegno "Viaggiare diminuendo la CO2.
Un paradosso possibile" organizzato oggi da CIB - Consorzio
Italiano Biogas e IVECO durante la Fiera Ecomondo di Rimini. Nel
corso dell'iniziativa è stato presentato lo "Studio delle
emissioni di gas serra e di biossido di azoto in atmosfera dal
comparto dei trasporti con alimentazione a gasolio, a metano e a
biometano liquefatto", realizzato dall'Istituto sull'Inquinamento
Atmosferico (IIA) del Consiglio Nazionale delle Ricerche
(CNR-IIA), promosso da CIB e IVECO.
"Lo studio valuta l'impatto ambientale di differenti
combustibili impiegati nel settore dell'autotrazione, con
particolare focus sul biometano di cui è stato analizzato il
diverso mix di biomasse utilizzate per l'alimentazione del
digestore anaerobico. Il bioGNL risulta particolarmente
vantaggioso e il beneficio del suo impiego aumenta all'aumentare
della percentuale di effluenti zootecnici. Il processo globale
del biometano risulta sempre vantaggioso rispetto ai carburanti
fossili, anche grazie alla elevata percentuale di energia
rinnovabile nel mix energetico italiano. Dallo studio emerge
inoltre come sia possibile ottenere addirittura emissioni
negative qualora l'impegno effluenti zootecnici sia superiore al
60% del mix di biomasse e un recupero della CO2 dell'upgrading
per uso alimentare.", dichiara Valerio Paolini, ricercatore del
CNR-IIA.
Lo studio, che prende come contesto di riferimento il mercato
italiano, tra i primi in Europa per numero di veicoli alimentati
a metano e per la presenza di stazioni di rifornimento di CNG e
LNG, analizza 11 scenari diversi, differenziati per materia prima
per la produzione di biogas e per la presenza o meno di cattura
della CO2 durante il processo di upgrading. I risultati ottenuti
dimostrano che nel settore della mobilità, il bioLNG permette la
riduzione delle emissioni di gas serra fino al 121,6% rispetto
all'impiego di gasolio e una diminuzione del 65% di biossido di
azoto.
"Lo sviluppo del biometano liquefatto rappresenta oggi l'unica
alternativa all'utilizzo dei carburanti fossili immediatamente
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disponibile nel comparto del trasporto pesante di difficile
elettrificazione. Le nostre aziende agricole sono pronte a
contribuire alla transizione ecologica del settore della mobilità
attraverso la produzione di un biometano prodotto a partire da
sottoproduzioni agricole 100% made in Italy e sostenibili.",
dichiara Lorenzo Maggioni, Responsabile Ricerca e Sviluppo del
CIB - Consorzio Italiano Biogas.
(Segue)

Sav

Roma, 27 OTT 2021 14:53
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Decarbonizzazione settore trasporti, CNR-IIA: "bioLNG strategico" -2-

Roma, 27 ott. (askanews) - Per misurare le emissioni di CO2 e
confrontare l'efficienza delle diverse soluzioni, lo studio di
CNR ha adottato un approccio well-to-wheels ("dal pozzo alla
ruota") tracciando l'iter del biocarburante lungo tutta la
filiera dalla produzione all'utilizzo.
"II biometano è una risorsa tecnologicamente matura che
costituisce un vantaggio ineguagliabile con le altre tecnologie
sia dal punto di vista ambientale, sia dal punto di vista
economico. Inoltre, non necessita di adeguamenti ai veicoli né
investimenti nella rete di distribuzione. Per combattere la crisi
climatica serve una risposta concreta e immediata. In questo
contesto, il biometano rappresenta la soluzione del presente per
il futuro del nostro pianeta", dichiara Fabrizio Buffa, Italy
Market Alternative Propulsions Manager di IVECO.
E' intervenuto alla presentazione dello studio di CNR - IIA anche
Alessandro Bratti, direttore generale Ispra, che ha dichiarato:
"II lavoro presentato oggi rappresenta un filone fondamentale per
raggiungere gli obiettivi europei di decarbonizzazione. Non sarà
possibile fare tutto con l'elettrico e la soluzione prospettata
dallo studio è di grande interesse. Come spunto per arricchire il
lavoro andrebbe approfondito anche il tema collegato alle
emissioni fuggitive di metano e le questioni legate
all'occupazione del suolo agricolo". Ad animare il dibattito sono
intervenuti anche Fabio Ciani, Responsabile sostenibilità
trasporti Nestlè, i soci del Consorzio Italiano Biogas Carlo
Vanzetti, fondatore di Cooperativa Speranza, e Matteo De Campo,
AD Gruppo Maganetti.
II biometano è un asset strategico in grado di accelerare il
raggiungimento degli obiettivi di decarbonizzazione del settore
dei trasporti e centrare gli obiettivi dell'Unione Europea di
emissioni ridotte del 55% entro il 2030 per arrivare a emissioni
zero entro il 2050.

Sav

Roma, 27 OTT 2021 14:53
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